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Nuove regole per il bonus casa 
dal tetto di 200mila euro ai mutui 
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Via libera all’assegno unico 
per sette milioni di famiglie 
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«Più controlli ali confini» Me 


Indici di contagio altissimi in Austria e Slovenia. Da Fedriga al Pd: verifiche più stringenti sui Pass 


InAustria 989 casi ogni 100 mila abi- 
tanti. In Croazia 891 e in Slovenia 
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e, con il Friuli Venezia Giulia a un 
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Solo tre posti letto non occupati se- 
parano il Friuli Venezia Giulia dalla 
zona gialla. «A Pneumologia come 
unanno fa»./ALLEPAG.4E5 


UNA TRIESTINA NON VACCINATA 


Prende il Covid 
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Scene che ricordano quelle di Bergamo nel clou dell'epidemia 
Oggi vertice con i governatori dei Lander per decidere il da farsi 


Contagi fuori controllo 
Salisburgo e Alta Austria 
in lockdown generale 


LASTRETTA 


Marco Di Blas / KLAGENFURT 


1 lock-down austriaco 

pernon vaccinati è falli- 

to già al quarto giorno. 

Il modello a cui anche 
dall'Italia molti avevano 
guardato con interesse — 
perché premiava chi aveva 
fatto il proprio dovere, vac- 
cinandosi, lasciando che le 
restrizioni colpissero sol- 
tantoino-vax—-nonha fun- 
zionato come si sperava e 
la situazione è rapidamen- 
te precipitata. 

Ieri il numero di nuove 
infezioni ha superato quo- 
ta 14.000, una soglia mai 
raggiunta in Austria dall'i- 
nizio della pandemia. L'in- 
cidenza per 100.000 abi- 
tantiè salita a 990 (inItalia 
è 98,6), ma nei Lander più 
colpiti, il Salisburghese e 
l'Alta Austria, varia da 
1.600 a 1.700. Tuttavia è 
l'affollamento nelle tera- 
pie intensive che allarma 
di più. Ieri vi erano ricove- 
rate 498 persone (datorile- 
vato alle 9.30). Significa il 
24,9% dei posti disponibili 
e, dato l'aumento dei conta- 
gi che fanno prevedere nei 
prossimi giorni un aumen- 
to significativo dei ricove- 
ri, si dà ormai per scontato 
che presto sarà raggiunto il 
tetto massimo del 30%, ol- 
tre il quale il sistema po- 
trebbe collassare. 

Quanto sia drammatica 
la situazione lo dimostra la 
decisione della holding 
ospedaliera del Salisbur- 
ghese, che lunedì ha costi- 
tuito una commissione di 
sei esperti, cinque medici e 
un giurista, per decidere, 
quando verrà il momento 
in cui nelle terapie intensi- 
ve non ci sarà più posto, chi 
curare e chi lasciar morire. 


ALEXANDER SCHALLENBERG 
ILPAESE STA ANDANDO VERSO UNA 
NUOVA CHIUSURA GENERALE 


In un ospedale di Linz 
sono decedute tante 
persone per Covid: 

le salme sono 

state sistemate 
lungo i corridoi 


Non sarà una scelta facile e 
soprattutto non solleverà 
da questa scelta il persona- 
le ospedaliero, già sottopo- 
sto a forte stress. Che faran- 
no medici e infermieri, se 
alle 2 di notte arriveranno 
in terapia intensiva più pa- 
zienti, anche non Covid, e 
dovranno decidere a chi da- 
re la precedenza, senza 
che ci sia iltempo di consul- 
tare la commissione? Ne- 
gli ospedali dell'Alta Au- 
stria e del Salisburghese vi 
sono scene che richiamano 
allamemoria quelle di Ber- 
gamo dello scorso anno. In 
un ospedale di Linz, nella 
notte tra lunedì e martedì, 
sono decedute tante perso- 
ne per Covid, che le salme 
sono state “parcheggiate” 
nei corridoi, perché nelle 
celle mortuarie non c'era 
più posto. 

Situazioni del genere 
mettono a dura prova il per- 
sonale anche sul piano 
emotivo. Un'infermiera ha 


dichiarato all'agenzia Apa: 
«Nessuno fuori di qui può 
immaginare che cosa signi- 
fichi per noi veder morire 
queste persone. I morti per 
Covid vengono infilati nu- 
di in un sacco di plastica 
sotto vuoto, si tira la zip e 
ciao. I familiari non posso- 
no nemmeno vederli». 
«Non abbiamo più grandi 
margini di manovra», ha 
detto il governatore dell'Al- 
ta Austria Thomas Stelzer. 
Illockdown - ha detto - du- 
rerà «alcune settimane» e 
siè reso necessario per per- 
mettere la operatività de- 
gli ospedali. Per decidere 
come affrontare l'emergen- 
za si terrà oggi un vertice a 
cui parteciperanno i gover- 
natori di tutti i Lander 
(mancherà quello del Vo- 
rarlberg, Markus Wallner, 
colpito anche lui dal vi- 
rus). Per il governo saran- 
no presenti il cancelliere 
Alexander Schallenberg, il 
ministro della Salute Wol- 
fsang Miickstein e forse 
qualche altro ministro. 
Quasi certamente oggi sa- 
rà deciso un lock-down ri- 
goroso sull'intero territo- 
rio nazionale. Ma, se an- 
che così non fosse, i gover- 
natori del Salisburghese, 
Wilfried Haslauer, e dell'Al- 
ta Austria, Thomas Stel- 
zer, entrambi dell'Ovp, 
hanno fatto sapere già ieri 
pomeriggio che nei loro 
Lander il lock-down si farà 
da lunedì comunque, «per- 
ché tutte le misure che ab- 
biamo finora deciso non so- 
no bastate». Tutte le attivi- 
tà non necessarie alla vita 
di ogni giorno saranno 
chiuse: commercio, gastro- 
nomia, hotel, tempo libe- 
ro. Non hanno indicato 
unascadenza, ma pare pro- 
babile che si arriverà fino a 
Natale. — 
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IL GOVERNATORE 


«Non potevamo fare altro» 


«Non abbiamo più grandi margini di manovra», 
ha detto il governatore dell'Alta Austria Thomas 
Stelzer. Il lockdown - ha detto - durerà «alcune 
settimane» e si è reso necessario per permettere 


la operatività degli ospedali. 


INUMERI 


Nuovo picco di infezioni 


In Austria, nelle ultime ventiquattro ore sono sta- 
te confermate 15.145 nuovi contagi, conferman- 
do ancora più infezioni rispetto a mercoledì scor- 
so, quando era già stato riportato il record giorna- 
liero.Sono morti altri 55 pazienti affeti da Covid 


IL RIGORE 


Chiusura fino a Natale 


A Salisburgo sarà consentito uscire di casa da lu- 
nedì solo in caso di acquisti urgenti, visita dal me- 
dico, andare al lavoro o passeggiare all'aperto. Le 
scuole torneranno a fare didattica a distanza. La 
chiusura dovrebbe durare fino a Natale. 


DOPO L'IMPENNATA DI POSITIVI NEI PAESI VICINI 


Appello trasversale 


per rafforzare 


i controlli sul pass 
di austriaci e sloveni 


Dalle categorie alla Regione, dal Pd a Forza Italia e Lega 
si moltiplicano le richieste di monitorare gli ingressi in Italia 


Marco Ballico /TRIESTE 


D'estate, spesso, erano conta- 
gi delle vacanze. L'italiano di 
rientro dalle spiagge slovene e 
croate, lo straniero dalla visita 
alla famiglia, e ci si scopriva po- 
sitivi. Adesso, spiega il vicepre- 
sidente della Regione Riccar- 
do Riccardi, il virus di confine 
è legato alle dinamiche della 
mobilità soprattutto dei lavo- 
ratori: una platea che, secon- 
do unastima della Cgil, è di cir- 


ca 15 mila persone. Un buon 
motivo perché, da più parti, in 
un contesto di quarta ondata, 
si sollevi, anche via interroga- 
zione parlamentare, la questio- 
ne dei controlli alla frontiera. 
Qualche giorno faè stata la Ca- 
mera di commercio Venezia 
Giulia a lanciare la proposta 
della verifica dei Green pass 
all'ingresso in Italia. Tanto più 
perle provenienze da quei Pae- 
si che, durante la pandemia, 
«intervennero drasticamente 


nei nostri confronti chiuden- 
do l’accesso agli italiani». Con 
l’Austria che ha attivato il lock- 
down peri non vaccinati (che, 
se negativi, potrebbero para- 
dossalmente fare in Friuli Ve- 
nezia Giulia quello che è loro 
vietato in patria) e ieri viaggia- 
va a un'incidenza settimanale 
di 989 casi ogni 100.000 abi- 
tanti, la Slovenia a 1.085, la 
Croazia a 891, la preoccupa- 
zione è di un nemico che arri- 
va da fuori e che si aggiunge ai 
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LA SITUAZIONE 


Terapie intensive sature 


Tatjana Lejko Zupancha sottolineato che la situa- 
zione al Centro clinico universitario di Lubiana è 
grave da tempo. Con il trasferimento del persona- 
le, hanno tappato buchi nei reparti ordinari, ma 
nonnella terapia intensiva. 


ETICA PROFESSIONALE 


«Chi decideremo di salvare?» 


Il capo dell'unità di terapia intensiva della clinica 
per le malattie infettive, MatjaZ Jereb: «Non sia- 
mo lontani dal momento in cui dovremo decidere 
chi attaccare al respiratore e chi no, il che potrà de- 
terminare la salvezza di uno e la morte dell'altro». 
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LE VITTIME 


Pandemia, sono 5 mila i morti 


La pressione sugli ospedali non diminuisce, in to- 
tale sono ricoverate 1.104 persone per Covid, 
258 delle quali in terapia intensiva. 24 i decessi 
nelle ultime 24 ore. In totale sono 5.000 le vitti- 


me peril Covid in Slovenia da inizio pandemia. 


focolai interni. 

Non a caso, fermo restando 
che la competenza è di Roma e 
non della Regione, anche il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga parla da giorni dell’ipote- 
si di un controllo del Green 
pass ai confini. Ieri l’interroga- 
zione al premier Mario Draghi 
e alministro della Salute di cin- 
que deputati dem. Perché il fe- 
nomeno è evidente, aggiunge 
ilvice Riccardi, che pure preci- 
sa che la mobilità «è in entrata 
e in uscita» e, proprio per que- 
sto, «come rileviamo da tem- 
po, servono standard e regole 
coerenti sulla sorveglianza sa- 
nitaria». 

Sui confini a Norde aEst, se- 
condola Cgil, simuovono quo- 
tidianamente 15 mila perso- 
ne. Roberto Treu, presidente 
del Csi (Consiglio sindacale in- 
terregionale)  Fvg/Slovenia, 
parla del contagio dall'esterno 
comedi un fattore «che può in- 
cidere», ma non crede più di 
tanto alla soluzione dei con- 
trolli del certificato verde. «In 
Slovenia non si fa nulla senza 
il Green pass-spiega-, chivie- 
neinItalia a lavorare è in rego- 
la. Il vero problema è il nostro 
focolaio. E non va nemmeno 
dimenticato che, quando gli 
sloveni imposero la linea du- 
ra, noi protestammo. Perché 
dovremmo comportarci allo 
stesso modo?». Eppure, anche 
guardando a una vaccinazio- 
nea ciclo completo che non va 


IL CONFINE DI FERNETTI 
CHIESTI MAGGIORI CONTROLLI PER CHI 
ENTRA IN ITALIA. SERVE IL GREEN PASS 


Sulle frontiere del Fvg 
a Norde a Est 
secondo la Cgil 

si muovono 
quotidianamente 

15 mila persone 


Tra le voci fuori 

dal coro quella di 
Roberto Treu: «Il vero 
problema oggi 

non sono i confini 

ma i nostri focolai» 


oltre il 55% in Slovenia, la ri- 
chiesta è trasversale. «Stiamo 
dimostrando solidarietà e spi- 
rito di collaborazione invian- 
do medici e infermieri nella vi- 
cina Repubblica — dichiara la 
coordinatrice di Forza Italia 
Sandra Savino —. Se non c'è re- 
ciprocità, il governo italiano 
agisca di conseguenza. Non 
massi né barriere di cemento, 
ma uninasprimento della veri- 
fica dei Green pass sì». Il colle- 
ga azzurro Roberto Novelli ha 


pure depositato un’interroga- 
zione ai ministri Speranza e La- 
morgese per sapere «come in- 
tendano limitare la circolazio- 
ne del virus tra Slovenia e Ita- 
lia». E anche il Pd, coni deputa- 
ti De Luca, Lorenzin, Carneva- 
li, Rizzo Nervo e De Filippo, in- 
terroga suggerendo di valuta- 
redi«adottare iniziative inma- 
teria di controlli alle frontiere 
e rafforzamento delle verifi- 
che sul possesso del Green 
pass». Un atto, commenta la 
deputata Debora Serracchia- 
ni, «inteso a chiedere al Gover- 
no di aumentare la tutela della 
salute pubblica in territori ita- 
liani confinanti già a forte ri- 
schio». I cittadini e il sistema 
economico del Fvg, avverte 
quindi il capogruppo dem Die- 
go Moretti, «vanno protetti: 
nessuna chiusura, solo il rispet- 
to delle norme anti Covid». E 
così anche i leghisti Mauro Bor- 
din e Giuseppe Ghersinich: «Si 
rafforzino le verifiche per im- 
pedire a coloro che sono privi 
di certificato verde di entrare 
in Fvg e mettere in pericolo la 
salute dei cittadini che si sono 
vaccinati e seguono sempre 
comportamenti corretti». Chi 
ha pochi dubbi è il segretario 
regionale Anaao Assomed Val- 
tiero Fregonese: «Credo che il 
virus sia entrato per contiguità 
geografica con una zona come 
la Slovenia che è in condizioni 
drammatiche». — 
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Accordo raggiunto tra i ministri della Difesa Gualtieri e Tonin 
Il dramma nelle terapie intensive. Altissimo l'indice di positività 


Lubiana, l’aiuto da Roma 
con l'invio di 30 medici 
dell'Esercito italiano 


L’AIUTO 


Mauro Manzin / LUBIANA 


andemia da Co- 

vid-19, sos Slovenia. 

E l'Italia raccoglie il 

messaggio. A Roma, 
infatti, il ministro della Dife- 
sa Lorenzo Guerini e il suo 
omologo sloveno Matej To- 
nin hanno sottoscritto un ac- 
cordo inbase al quale l’Eserci- 
to italiano invierà in Slove- 
nia 30 tra medici militari e in- 
fermieri, che si uniranno alle 
cinque unità operative sani- 
tarie militari slovene che ope- 
rano sul territorio, per cerca- 
redidare un supporto alle cri- 
tiche situazioni negli ospeda- 
lidella Slovenia. 

L’accordo è stato reso pos- 
sibile in base al trattato di 
cooperazione tra i due eserci- 
ti in vigore. Il ministro della 
Salute sloveno Janez Poklu- 
karha aggiunto che sulla pos- 
sibilità di aiuti esteri «stiamo 
parlando di cooperazione 
con molti, soprattutto paesi 
vicini, ma nessun accordo è 
stato ancora concluso», 
smentendo parzialmente 
quanto comunicato dai verti- 
ci dell'ospedale di Sempeter 
due giorni fa. 

Nelle ultime 24 ore il nu- 
mero dei nuovi contagi è sta- 
to di 3.662, pari a un tasso di 
contagio del 39,7% (-2,9%ri- 
spetto al giorno preceden- 
te). I ricoverati negli ospeda- 
li sono 1.104, dei quali 253 
in terapia intensiva. I morti 
sono 24. Secondo il Consi- 
glio nazionale della sanità 
pubblica (Nijz), 1.215.063 
persone sono state vaccinate 
con una dose e 1.134.697 
con tutte le dosi necessarie. 

Il capo dell’unità di terapia 
intensiva della clinica per le 
malattie infettive, di Lubia- 
na, Matjaz Jereb, ha sottoli- 
neato ancora una volta che 


IL PREMIER JANEZJANSA 
SCATTA IL TRATTATO DI 
COOPERAZIONE TRA | DUE ESERCITI 


Croazia, quasi record 
di nuovi casi 

con un tasso pari 

al 42%. A Vukovar 
manifestanti vicini 

e senza mascherina 


tutti gli ospedali sloveni so- 
no al limite della capacità, 
poiché non c’è abbastanza 
personale, soprattutto man- 
cano operatori di terapia in- 
tensiva e infermieri compe- 
tenti. In Slovenia, dice, ci so- 
no 87 unità di terapia intensi- 
va, il che non è sufficiente, 
poiché dieci posti letto di te- 
rapia intensiva richiedono 
da quattro a sei medici spe- 
cialisti. «AI momento, non 
siamo lontani dal dover deci- 
dere chi ricevere o chi esclu- 
dere dalla terapia intensi- 
va», ossia chi potrà vivere e 
chi invece sarà condannato a 
morire. «Noi tutti vogliamo 
che questo non accada» e sti- 
ma che il bilancio delle vitti- 
me nella quarta ondata a fi- 
ne mese arriverà a 400. 

Il capo degli esperti per il 
Covid-19 che operano in se- 
no al ministero della Salute, 
Mateja Logar, ha spiegato 
che «dovremmo lavorare di 
più da casa, cosa che in Porto- 
gallo si è rivelata estrema- 


mente efficace. Ci sono stati 
molti avvertimenti dal cam- 
po che il trasporto pubblico è 
scarsamente controllato», 
ha affermato. Soprattutto, si 
dice che la congestione sui 
trasporti pubblici sia proble- 
matica e, in tal modo, ha af- 
fermato, si dovrebbero raf- 
forzare i controlli o limitare 
la capacità. Le restanti misu- 
re dovrebbero rimanere le 
stesse del passato, anche per 
le attività di servizio. «La 
maggior parte delle infezio- 
ni sono nell’ambiente dome- 
stico, sul posto di lavoro e 
nell’istruzione. Non c’è au- 
mento delle infezioni nelle 
attività di servizio, quindi 
non le limitiamo», ha soste- 
nuto Logar, aggiungendo 
che l’uso della condizione 
Pct (guarito, vaccinato o tam- 
pone negativo) è migliorato, 
così che tante attività posso- 
no essere aperte. 

E se Atene piange, Sparta 
nonride. La vicina Croazia in- 
fatti ha rilevato nelle ultime 
24 ore 7.270 nuovi contagi 
(tasso pari al 42%). Sono 63 
le vittime. Il ministro della 
Salute Vili Bero$ ha sottoli- 
neato ancora una volta l’im- 
portanza di rispettare tutte 
leregole, a cominciare dall’u- 
so delle mascherine e dal di- 
stanziamento sociale. Parla- 
va da Vukovar, dove per ore 
migliaia di persone in colon- 
na, senza mascherina e sen- 
za alcun distanziamento, so- 
no sfilate per ore nel ricordo 
dei 30 anni della caduta del- 
la città nella Guerra patria 
(1991-1995). Il governo ha 
deciso che gli insegnati che 
non rispettassero i requisiti 
Pct alla seconda ammonizio- 
ne saranno licenziati. E c’è 
stato il caso di una maestra 
che, per eludere i controlli, è 
entrata in aula dalla finestra. 
Che il Covid colpisca anche 
le facoltà mentali? — 
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Manca personale e «mentre 
scriviamo nel pronto soccorso 
di Trieste, risultano 20 pazien- 
ti ventilati in attesa di un let- 
to». Cgil, Fials e Nursind scri- 
vono a Medici senza frontiere 
chiedendo supporto medico e 
infermieristico nella gestione 
dell'emergenza Covid a Trie- 
ste e Gorizia. «In considerazio- 
ne del repentino e progressivo 
aggravarsi dello scenario, sia- 
moa chiedervi il supporto del- 
la vostra associazione al siste- 
masanitario locale». 


LA VOCE DEGLI INFERMIERI 


Tornati i tempi bui 


«Sono tornati itempi bui», di- 
ce Elisabetta Balestrieri, coor- 
dinatrice infermieristica della 
rianimazione Covid a Trieste. 
La sanitaria sottolinea che 
«c'è un aumento importante 
di ricoveri. In terapia intensiva 
cisono 13 pazienti, su 12 posti 
disponibili. La pneumologia 
ne ha 20, quindi è al completo 
conl'assetto attuale. La situa- 
zione è ai livelli di guardia e il 
pronto soccorso non è mai sta- 
to così sotto pressione». 


IL BOLLETTINO 


Sei decessi 


Sono 615 i cittadini residenti 
in Fvg risultati ieri positivi al 
coronavirus. Si contano inol- 
tre sei persone decedute, di 
cui tre a Trieste: una donna 
di 89 anni, due uomini di 86 
e 71. Nel report sulla scorsa 
settimana della cabina di re- 
gia nazionale emerge ad 
ogni modo chell'Rt, l'indice di 
contagio, cala da 1,7 a 1,45, 
mentre aumentano sia i nuo- 
vi focolai (da 420 a 503) che 
i focolai attivi (da 833 a 
1111). 


I TRE PARAMETRI PER LA ZONA GIALLA 


50 ogni 
100.000 abitanti 


IN FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
289 ogni 
100.000 abitanti 


L'INCIDENZA DEI CASI 


IL TETTO MASSIMO 


CS) 


IL SOTTOSEGRETARIO COSTA: «PER ORA NON DOVREBBERO ESSERCI CAMBIAMENTI». MA IL RISCHIO DI USCIRE DALLA ZONA BIANCA È RIMANDATO AL 29 NOVEMBRE 


In Fvg ricoveri ancora in aumento 
Ne mancano tre per finire in giallo 


La situazione in ospedale sempre più critica. Confalonieri: «Come un anno fa, la pressione cresce» 


Marco Ballico /TRIESTE 


Con un contagio sempre più 
diffuso, decessi e ricoveri 
che aumentano, c'è uno 
0,2% che tiene il Friuli Vene- 
zia Giulia in zona bianca. Ela 
percentuale che manca per 
sforare la soglia del 15% 
dell’occupazione nei reparti 
ordinari degli ospedali della 
regione, uno dei tre parame- 
tri che determinano i colori e 
le conseguenti misure restrit- 
tive. 

La conferma del bianco è 
attesa oggi nella consueta 
riunione del Comitato tecni- 
co scientifico, ma già ieri il 
sottosegretario alla Salute 
Andrea Costa, pur citando le 
tre regioni «che vanno un po’ 


attenzionate» (con il Fvg an- 
che Veneto e Marche), antici- 
pava che «non ci dovrebbero 
essere cambiamenti». Una 
stabilità che dipende esclusi- 
vamente dai numeri. Il Fvg 
ha superato due parametri: 
l'incidenza settimanale sulla 
popolazione, pari ieri a 289 
casi ogni 100.000 abitanti, è 
ben oltre il tetto dei 
50/100.000 fissato dal go- 
verno, e, con il 13,1% (23 ri- 
coverati), siva anche sopra il 
10% di occupazione nelle te- 
rapie intensive. Ma sulterzo, 
vale a dire i posti letto occu- 
patinelle aree mediche, la re- 
gione è ancora sotto soglia: 
nelle ultime 24 ore si è saliti 
a 189 pazienti non gravi, ep- 
pure costretti all'ospedale, 


ma il 15% di legge scatta a 
quota 192. E dunque, per un 
soffiovisto che la retrocessio- 
nein giallo si concretizza sfo- 
rando contemporaneamen- 
teitre parametri, il Fvgha da- 
tidabianco anche perla pros- 
sima settimana. 

La prospettiva, tuttavia, ri- 
mane quella di un cambio di 
colore non troppo lontano. 
Giovedì 25 novembre si ritor- 
nerà a fotografare la situazio- 
ne e, a meno che il trend non 
vada al ribasso, il giallo par- 
rebbe solo rimandato a lune- 
dì 29 novembre. Ma con re- 
strizioni che Massimiliano 
Fedriga punta a non vedere 
applicate nei confronti dei 
vaccinati. Il presidente, ieri 
in Conferenza delle Regioni, 


ha definito «urgentissima» 
una riflessione con lo Stato 
«sulla tenuta delle regole vi- 
genti, adottate in assenza 
dell’attuale percentuale di 
vaccinati e dello strumento 
della certificazione verde». 
Un'attenzione ribadita alle 
attività economiche, specie 
con il Natale alle porte, in un 
contesto in cui c'è però non 
poca preoccupazione per il 
fronte sanitario. «Bisogna ac- 
celerare la campagna vacci- 
nale — incalza Fedriga — par- 
tendo da subito con la som- 
ministrazione della terza do- 
seatutti». 

Ieri Asugi è dovuta interve- 
nire con un ulteriore allarga- 
mento dell’area Covid: in Cli- 
nica Medica i posti letto sono 


stati implementati a 25, in 
Pneumologia a 25. E proprio 
il primario di Pneumologia 
Marco Confalonieri avverte 
che «la situazione è analoga 
all'autunno 2020. Sperava- 
mo di non riviverla, ma non 
è così. Il virus sta correndo e 
la pressione nei reparti ospe- 
dalieriè in aumento». Confa- 
lonieri mette nel mirino i 
«comportamenti dissenna- 
ti» delle scorse settimane in 
città e informa che circa il 
90% di chi è ricoverato con 
forme pesanti della malattia 
non è vaccinato. «Vorrei che 
le persone capissero che non 
ci sono dati artefatti — prose- 
gueilprimario—.Il mio repar- 
to, acui arrivano solo polmo- 
niti gravi, ha visto 1.121 pa- 


DOMANI ALISTER IN PIAZZA LIBERTÀ CONTRO | VACCINI 
Presidio no vax, corteo 
e sciopero del pass 

La protesta non si ferma 


Elisa Coloni /TRIESTE 


La protesta a Trieste non si fer- 
ma, anzi, rilancia con diverse 
iniziative. Si parte domani con 
una manifestazione statica in 
piazza Libertà contro la campa- 
gna vaccinale, promossa da 
Alister (Associazione per la li- 
bertà di scelta delle terapie me- 
diche). La Questura prevede 
un migliaio di persone. 

La prossima settimana sono 


inprogramma altre due inizia- 
tive contro il certificato verde 
e il Governo: uno sciopero del 
Green pass lunedì e martedì, e 
un corteo a Chiarbola martedì 
alle 16.30, con partenza da 
piazzale delle Puglie. Corteo 
che però, per il momento, non 
è stato confermato dai promo- 
tori - il Coordinamento No 
Green pass Trieste - inattesa di 
capire se la regione finirà in zo- 
na gialla. In tal caso, infatti, le 


manifestazioni in movimento 
non sarebbero più consentite. 
Ipromotori fanno quindi sape- 
re che i dettagli al momento 
non ci sono e verranno resi no- 
ti nei prossimi giorni. Certo è 


Imazzidi fiori deposti ieri davanti al varco 4 del Porto. Foto Lasorte 


invece lo sciopero del Green 
pass indetto per lunedì e mar- 
tedì: si chiede a tutti, «vaccina- 
ti e non, di astenersi dal lavo- 
ro», non presentando la certifi- 
cazione verde. «I lavoratori di 


diverse categorie si sono orga- 
nizzatiin questo senso - spiega- 
no dal Coordinamento triesti- 
no - ed è giusto che tutti espri- 
mano loro solidarietà contro 
le discriminazioni». Si invita- 
no gli aderenti allo sciopero, 
tra l’altro, a «limitare all’indi- 
spensabile i consumi». 

Nel frattempo ieri sono stati 
portati da una ventina di perso- 
ne alcuni mazzi di fiori davan- 
ti ai cancelli delvarco 4 del Por- 
to, teatro, lo scorso 18 ottobre, 
degli scontri tra manifestanti e 
forze dell'ordine. L’iniziativa 
“Porta un fiore in memoria del- 
la Costituzione” è stata pro- 
mossa dalla rete “La gente co- 
me noi”, che vede nel portuale 
Stefano Puzzer il volto più no- 
to. Proprio Puzzer domani sa- 
rà a Torino per partecipare a 
una manifestazione. — 
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L'emergenza coronavirus 


Le incidenze nelle province 
e în regione 
(somma positivi 
12-18 novembre/ 
100.000 abitanti) 


I DATI DI GIORNATA 
Nuovi 
positivi 


Decessi 


zienti Covid. In questa quar- 
taondata, in due mesi, ha già 
superato le 120 unità. Prima 
della pandemia, di polmoni- 
tigravi ne vedevamo da 30 a 
50». E c’è pure «chi esce e so- 
stiene che “pensava peggio”. 
Cerchiamo di farlo ragiona- 
re sul fatto che l’ossigeno è 
basso e con fatica ammette 
l'evidenza. E come se ricono- 
scere la realtà costasse più fa- 
tica di ogni altra cosa». Re- 
strizioni? «Per chi non si vac- 
cina. Agli altri occorre inve- 
ce dare eventualmente la 
possibilità di fare il richiamo 
neitempi giusti». 

Nelle ultime ore hanno 
contratto il virus altri 615 cit- 
tadini in Fvg e si contano sei 
decessi, di cui tre a Trieste: 
una donna di 89 anni, due 
uomini di 86 e 71. L’inciden- 
za settimanale dei positivi è 
sempre più alta nell’area trie- 
stina (723/100.000 abitan- 
ti), mentre scende a Gorizia 
(371/100.000, era 409 due 
giorni fa). Nel report sulla 
scorsa settimana della cabi- 
na di regia nazionale emer- 
ge inoltre che l’Rt, l'indice di 
contagio, cala da 1,7 a 1,45, 
maaumentano sia i nuovi fo- 
colai (da 420 a 503) che i fo- 
colai attivi (passati da 833 a 
1111). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Triestina, non vaccinata, è stata trasportata d'urgenza da Cattinara all'ospedale Borgo Trento 
I medici stanno usando l'Ecmo: il sistema più avanzato per le insufficienze respiratorie acute 


Si contagia in gravidanza 


Trasferita a Verona 


lotta per salvare due vite 


ILCASO 


GIANPAOLO SARTI 


el reparto di Tera- 

pia intensiva dell’o- 

spedale di Cattina- 

ra sono convinti di 
trovarsi dinnanzi al caso più 
drammatico fin qui trattato. 
Quarantacinque anni, triesti- 
na, non vaccinata. Ha preso 
il Covid ed è in gravidanza. 
Adesso ha una grave insuffi- 
cienza respiratoria. L'hanno 
intubata, sta rischiando lavi- 
ta.Eilfeto che porta in grem- 
bo, se si salverà, potrebbe su- 
bire danni cerebrali perché 
da quando la madre si è am- 
malata non ha ricevuto una 
ossigenazione sufficiente. 
Due vite appese a un polmo- 
ne meccanico. 

Il caso è stato confermato 
dall’assessore regionale alla 
Sanità Riccardo Riccardi, ol- 
tre che dallo staffmedico che 
segue la paziente. 

Dopo un primo tentativo a 
Milano e a Padova, in queste 
ore la quarantacinquenne è 
stata portata con urgenza 
all'ospedale Borgo Trento, a 
Verona, in un reparto di Tera- 
pia intensiva che negli ultimi 
mesi aveva già avuto in cura 
una donna con il Covid e in- 
cinta. «La signora è stata tra- 
sferita — afferma l’assessore 
Riccardi — e i sanitari stanno 
facendo il possibile. Si tratta 
dipersonanon vaccinata». 

L'identità della paziente re- 
sta segreta, per ovvie ragioni 
di riservatezza. Ciò che si sa 
è che la donna ha già proble- 
mi di salute. Ha un figlio e 
questa è l'ennesima gravi- 
danza. Una gravidanza co- 
munque a rischio, vista l’età 


(A SL 
3°, È 


Personale sanitario in unreparto di Terapia intensiva Covid 


avanzata, dopo altreche non 
sono andate a buon fine. 

Ora è tra il quinto e il sesto 
mese. Ha preso il Covid negli 
ultimi giorni e si è progressi- 
vamente aggravata. La signo- 
raè una No vax convinta, co- 
sì come il resto della fami- 
glia. Anche suo marito è risul- 
tato positivo; analogamente 
alla madre, pure lei ricovera- 
ta nel reparto Pneumo Covid 
di Cattinara. Non sono vacci- 
nati. 

Stando alle ricostruzioni, 
il focolaio si è sviluppato pro- 
prio in famiglia. Ma la signo- 
ra pensava di rimanerne in- 
denne, tanto che il marito in 
un primo momento se n’è an- 


dato di casa in modo da tene- 
re isolata la moglie. Che è 
peggiorata: da sola, senza 
che nessuno si rendesse vera- 
mente conto che il Covid le 
stava devastando i polmoni. 
La famiglia si è accorta della 
gravità quando ormai era già 
tardi. 

L’ambulanza ha quindi 
portato la signora in ospeda- 
le in codice rosso, dove è sta- 
ta intubata. «Una polmonite 
brutale, gravissima», dicono 
incorsia. 

La signora è in pericolo di 
vita. La situazione è delicata: 
a causa dell’insufficienza re- 
spiratoria acuta ha avuto 
una ipossiemia, cioè un calo 


di ossigeno del sangue. E, co- 
medetto, visto lo stato di gra- 
vidanza ciò potrebbe aver 
creato ripercussioni sulla 
creatura in pancia: danni ce- 
rebrali, sempre che si riesca 
a farla nascere. Ma i medici 
non possono procedere con 
il taglio cesareo perché la 
mamma è appena al quinto 
mese. 

Ladonnahaora bisognodi 
una ossigenazione con un 
macchinario, l’Ecmo: una 
tecnica di circolazione extra- 
corporea usata in ambito di 
rianimazione pertrattare pa- 
zienti con insufficienza car- 
diaca o respiratoria acuta 
grave. 

Un sistema che l'ospedale 
di Cattinara è in grado di for- 
nire; ma considerata l’espe- 
rienza pregressa di Verona 
su una donna in gravidanza, 
è stato deciso il ricovero a 
Borgo Trento. Tanto più in 
previsione di una possibile 
complicazione del quadro cli- 
nico. «Abbiamo preferito tra- 
sferire la paziente proprio 
per assicurarle il massimo 
del supporto possibile in un 
centro che già aveva avuto in 
carico un caso analogo», spie- 
ga il professor Umberto Lu- 
cangelo, direttore del Dipar- 
timento di emergenza di Cat- 
tinara. 

«La signora è ricoverata in 

Terapia intensiva ed è stata 
stabilizzata», rendono noto 
dell'Azienda ospedaliera di 
Verona. 
I medici hanno fatto vedere 
la donna al marito in video 
chiamata. Era intubata, con 
il sangue che circolava ester- 
namente nei macchinari. So- 
lo così si è reso conto del 
dramma.— 
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PER IL DEM È CRUCIALE IL TEMA DELLA TERZA DOSE 
Cosolini sul caso Trieste 
«Serve una campagna 
di persuasione mirata» 


TRIESTE 


Garantire la tempestiva capa- 
cità di intervento delle Azien- 
de, e dei Dipartimenti di pre- 
venzione in particolare, verso 
ipositiviin isolamento a domi- 
cilio. Far decollare le terze do- 
si. Dare senso al Green pass 
rafforzandoi controlli. Garan- 
tire comportamenti fermi e 
omogenei delle Istituzioni. E, 
infine, mettere in pratica com- 


portamenti più responsabili 
da parte di tutti. Sono questi, 
secondo il dem Roberto Coso- 
lini, i passaggi necessari per 
uscire da una situazione che 
vede Trieste in cima alle classi- 
fiche nazionali per diffusione 
del contagio e criticità in ospe- 
dale, che ci portano a un pas- 
so dalla zona gialla. «E fonda- 
mentale - afferma il consiglie- 
re regionale Pd - garantire 
quel coordinamento Azien- 


da-medici di medicina gene- 
rale, indispensabile per assi- 
stere efficacemente il decorso 
della malattia dei positivi in 
isolamento. Arrivano purtrop- 
po segnalazioni preoccupate 
da chi ha comunicato la sua 
positività ma non sta riceven- 
do indicazioni circa le misure 
precauzionali che parenti e co- 
munque contatti significativi 
devono adottare». 

Poi Cosolini sottolinea che 
«va affrontata, con un’autore- 
vole e capillare campagna di 
persuasione, una riluttanza 
diffusa anche tra quelli che si 
sono vaccinati nei confronti 
della terza dose: c’è una quo- 
ta di sconcerto per il dover ri- 
tornare così presto a vaccinar- 
si, cisono gli effetti di una tam- 
bureggiante campagna no 
vax, con molte fake news su 


presunti contagi di massa fra 
vaccinati, tesa a far credere 
che essere vaccinati o meno 
sia la stessa cosa. Non è così, i 
numeri di ricoverati e terapie 
intensive sono eloquenti, e i 
cittadini devono essere consa- 
pevoli che la terza dose è un 
rafforzamento della tutela». 
Infine le Istituzioni: «va dato 
atto al presidente Fedriga di 
aver assunto posizioni nette 
in queste settimane, ipotiz- 
zando anche, se la situazione 
peggiora, una selettività delle 
misure restrittive. Dispiace 
che alla fermezza di Fedriga 
facciano da contraltare le po- 
sizioni dei vari Salvini e Melo- 
ni, pronti a tutto per il consen- 
so, 0 le imbarazzanti risposte 
sul Green pass di alcuni consi- 
glieri della maggioranza che 
sostiene il sindaco Dipiazza». 


LALETTERA 


Il titolo sugli insulti 
dei no vax 
al personale sanitario 


Gentile direttore, 
una curiosità a livello giorna- 
listico. Titolare il giornale “Io 
insultato dai no vax” mentre 
poi nell’articolo l’intervistato 
dice in un virgolettato “io 
non ho mai ricevuto offese” 
che senso ha? Vendere qual- 
che copia in più? 
Francesco Costa de Il Post ha 
proprio ragione. 

ANDREA SAU 
Un titolo sbagliato è un titolo 
sbagliato. Ci si può solo scusa- 
re. (om) 


SALVATORE SPITALERI 


Le cose da fare 


«Tre posti letto vuoti per resta- 
re ancora una settimana in zo- 
nabianca - scrive il dem Spita- 
leri — consacra il rischio che 
nelle prossime settimane pas- 
siamo direttamente in arancio- 
ne. Se la giunta continua così 
non si esce dal tunnel. Abbia- 
mo bisogno di personale, di ri- 
prendere il dialogo con profes- 
sionisti della sanità e sindaca- 
ti, di una reale e trasparente 
catena di comando. Non ba- 
sterà prendersela con novax, 
transfrontalieri, governo». 


VINCENZO DE LUCA 


La solidarietà 


«Vorrei mandare da Napoli 
un messaggio di solidarietà 
ai nostri concittadini di Trie- 
ste, una realtà che è stata vio- 
lentata dalla stupidità e 
dell'irresponsabilità di chi ha 
rovinato una comunità alla 
quale siamo legati tutti quan- 
ti per tante ragioni». Lo ha 
detto presidente della Regio- 
ne Campania De Luca, com- 
mentando l'andamento dei 
contagi e dei ricoveri nel ca- 
poluogo giuliano. 


ANDREA COSTA 


Il Capodanno 


Sul divieto da parte del sinda- 
co di Trieste Roberto Dipiaz- 
za alla festa di Capodanno e 
sulla possibile estensione in 
altre città, il sottosegretario 
alla Salute Andrea Costa, 
prende le distanze. «Mai co- 
me oggi è prematuro fare 
previsioni a lungo termine, 
dobbiamo valutare di setti- 
mana in settimana. Oggi vei- 
colare messaggi che creano 
paura non credo sia la strada 
giusta», ha detto l'esponen- 
te delgoverno. 
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L'emergenza coronavirus 


Il soverno accelera 
con la terza dose 
«Subito gli over 40» 


SI parte lunedì: ipotesi di accorciare l'attesa da 6 a 5 mesi 
Super Green Pass, apertura alle richieste delle Regioni 


Paolo Russo/ROMA 


Alle Regioni in pressing per 
un super Green Pass che lasci 
più liberi vaccinati e guariti il 
governo per ora risponde ac- 
celerando con la sommini- 
strazione della terza dose 
agli over 40, a partire già da 
lunedì 22 novembre anziché 
dal 1° dicembre come annun- 
ciato in un primo momento 
da Speranza. L’autorizzazio- 
neadanticipare itempi è arri- 
vata nella serata di ieri con la 
lettera spedita dal commissa- 
rio Figliuolo ai governatori. 
Inrealtà di quarantenni e cin- 
quantenni che abbiano alle 
spalle già sei mesi dalla secon- 
da dose ce ne sono ben pochi. 
Proprio per questo non è da 
escludere che la mossa ne an- 
ticipi un’altra, quella di ridur- 
re da6a5 mesi l’intervallo di 
tempotrarichiamoe terza do- 
se. Cosa che del resto ha già 
deciso di fare per conto pro- 
prio De Luca in Campania. 
Ma le Regioni hanno chiesto 
all’esecutivo un incontro «ur- 
gentissimo» soprattutto per 
rivedere le regole del Green 
Pass e salvare così il Natale. 
Unarichiesta che il governo è 
già pronto ad accogliere lune- 
dì, anche se perora sultavolo 


MANIFESTAZIONI 


Domani i NoVax 
tornano in piazza 
Allerta Viminale 


Nuovo sabato di proteste 
contro il Green pass nelle 
città italiane. Da Roma a 
Trieste domani si tornerà 
in piazza a manifestare 
contro il certificato verde. 
Nella Capitale l’area scelta 
per il sit-in nazionale, co- 
me già avvenuto la scorsa 
settimana, è quella di Cir- 
co Massimo dopo la circo- 
lare che ha reso offlimits il 
centro della città perlema- 
nifestazioni. «Liberiamo 
l’Italia. Un milione a Ro- 
ma» è lo slogan. «Pensava- 
te di dividerci, invece ci 
avete unito» si legge nella 
locandina. Massima l’at- 
tenzione sotto il profilo 
dell’ordine pubblico. A 
preoccupare anche il ri- 
schio assembramenti sen- 
za mascherine nelmomen- 
to in cui il contagio in Ita- 
liatorna a crescere. — 


di Draghi c'è una bozza di de- 
creto che contempla soltanto 
la terza dose obbligatoria per 
sanitari e Rsa e la riduzione 
da 12 a 9 mesi della durata 
del passaporto sanitario, per 
spingere gli italiani verso la 
terza dose. 

In realtà la richiesta è di ri- 
vedere le regole per il rilascio 
del certificato, prevedendo 
un doppio binario. Un super 
Green Pass per vaccinati e 
guariti, che potrebbero conti- 
nuare ad andare liberamente 
al ristorante o al cinema e 
non indossare le mascherine 
all'aperto se anche la loro re- 
gione dovesse colorarsi di 
giallo o, peggio, di arancio- 
ne. Mentre le restrizioni pre- 
viste per le due fasce si appli- 
cherebbero in pieno perinon 
vaccinati, tampone o non 
tampone. Su questo i gover- 
natori hanno trovato più 
sponde nella maggioranza. A 
favore si era espresso già Let- 
ta peril Pd. Ieri a dar man for- 
tesono scesiin campo Brunet- 
ta e Franceschini. «L’idea di 
applicare restrizioni sola- 
mente ai non vaccinati, in ca- 
so di cambiamenti di colore, 
mi sembra una misura di 
buon senso, che mi impegne- 
rò ad affermare in Consiglio 


Un malato di Covid nell'ospedale di Tor Vergata a Roma 


dei ministri», ha assicurato il 
titolare della Funzione pub- 
blica. «Personalmente credo 
che l'andamento dei contagi 
debba spingerci a misure an- 
cora più rigorose, quindi cre- 
do sarebbe giusto differenzia- 
re i Green Pass tra vaccinati e 
non», ha a sua volta ribadito 
il ministro della Cultura. 
Un’apertura è arrivata anche 
dalla ministra degli Affari re- 
gionali: «Non c’è alcuna vo- 
lontà di spaccare il Paese. Ma 
se l'aumento dei contagi e del- 
le ospedalizzazioni dovesse 
portare a nuove restrizioni - è 
il ragionamento fatto da Gel- 
mini ai colleghi di governo - 
nonsarebbe ipotizzabile met- 
tere sullo stesso piano vacci- 
natienon». 


LA RACCOMANDAZIONE UE 
Quella che le Regioni defini- 


scono una richiesta di mag- 
gior rigore, sarebbe però un 
allentamento delle regole. 
Perché in fascia bianca, e al- 
meno perla prossima settima- 
na tutta Italia resterà tale, 
niente cambierebbe, anche 
perinon vaccinati. Mentre in 
fascia gialla - dove già dal 29 
novembre si troverà probabil- 
mente l’Alto Adige seguito a 
ruota dal Friuli -, cosìcomein 
quella arancione, le maggiori 
restrizioni scatterebbero so- 
lo per un italiano su quattro 
(bambini compresi) non vac- 
cinato, lasciando piena liber- 
tà a tre italiani su quattro che 
il vaccino lo hanno già fatto, 
ma che in attesa della terza 
dose stannovia via contagian- 
dosi sempre più numerosi an- 
che loro, diffondendo il vi- 
rus. Unabarriera alla diffusio- 
ne dei contagi, lo sanno bene 


10.638 


I nuovi contagi di ieri 
su 625.774 tamponi 
con tasso di positività 
sceso all’1,7% 


69 


I decessi nelle ultime 
24 ore, 503 i pazienti 
ricoverati in terapia 
intensiva (+17) 


3,93 


I nilioni di persone 
che hanno ricevuto 
la terza dose (65,1% 
dell’attuale platea) 


gli esperti, la ergerebbe inve- 
ce un Green Pass senza tam- 
pone anche in fascia bianca, 
almeno per le attività di sva- 
go. Ma per fare questo il go- 
verno attende di vedere l’an- 
damento dei contagi, ieri sta- 
bili a quota 10.638, e un se- 
gnale dall'Europa. Che po- 
trebbe arrivare presto, per- 
ché la commissione Ue sta 
per pubblicare la nuova rac- 
comandazione sui viaggi, ba- 
sando le limitazioni più che 
sul Paese di provenienza sul 
fatto che la persona sia vacci- 
nata, guarita o soltanto «tam- 
ponata». Di fatto togliendo il 
Green Pass per gli spostamen- 
ti dalle zone a rischio a chi 
non è immunizzato. Un pas- 
separtout che potrebbe apri- 
re la strada al Green Pass solo 
pervaccinatie guariti. — 
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Sempre più pensionati e meno ricambi, migliaia di cittadini destinati a restare senza assistenza 


E ora L'emergenza pesa sui medici di base 


IL DOSSIER 


Niccolò Carratelli /ROMA 


ono diventati un ingra- 

naggio importante del- 

lacampagna divaccina- 

zione contro il Co- 
vid-19, tanto più ora con l’av- 
vio della somministrazione 
della terza dose. Ma, come 
ogni anno, si occupano anche 
di fare milioni di iniezioni del 
vaccino antinfluenzale, anco- 
ra più strategico in tempo di 
pandemia. Soprattutto, da 
quasi due anni sono in prima li- 
nea nella lotta al virus, cercan- 
do di offrire la prima assisten- 
za ai pazienti e di garantire la 
tradizionale funzione di filtro 
traicittadiniele strutture sani- 
tarie. 

Il problema è che i medici di 
famiglia italiani sono troppo 
pochi e sempre più vecchi. E l’e- 
mergenza Covid, con il rischio 
di contagiarsi e morire (140 
vittime dall'inizio della pande- 
mia), nonha fatto altro che ac- 
centuare la loro corsa verso la 
pensione, già evidente da qual- 


che anno. 


LA CORSA ALLA PENSIONE 


Siamo passati dai 45.500 dot- 
tori in attività nel 2012 a 
42.290 censiti nel 2019. Tra il 
2015 e il 2020 c'è stato un au- 
mento dei pensionamenti del 
230%. I medici di base posso- 
no lasciare a 68 anni, ma han- 
no la possibilità di prolungare 
fino a 70 anni: «Solo cheormai 
sono sempre di più quelli che 


vanno rispetto a quelli che re- 
stano», spiega Silvestro Scotti, 
segretario della Federazione 
dei medici di medicina genera- 
le. Secondo la Fimmg, ogni an- 
no potrebbero andare in pen- 
sione 4mila dottori: in 7 anni 
(2022-2028) fanno oltre 27mi- 
la uscite. Nello stesso periodo 
si prevedono meno di 9mila en- 
trate di giovani medici: il pros- 
simo anno, grazie ai fondi del 
Pnrr, ci saranno 900 borse ag- 


giuntive per il corso di forma- 
zione in Medicina generale, in 
tutto saranno più di 2mila. 
Quasi il doppio rispetto a due 
anni fa, ma il gap è troppo am- 
pio per essere colmato in bre- 
ve, quindi dovremo fare i conti 
con la chiusura di migliaia di 
studi medici e con milioni di 
cittadini destinati a rimanere 
senza assistenza. «Siamo in ri- 
tardo sulla formazione, i medi- 
ci che iniziano il corso li avre- 
mo in campo tra 4 anni e inve- 
ceci servono subito— dice Clau- 
dio Cricelli, presidente della 
Società di medicina generale — 
aumentare il numero di assisti- 
ti per ogni dottore è solo un 
modo per tamponare la situa- 
zione, a discapito della qualità 
del servizio». 


MENO MEDICI, PIÙ PAZIENTI 


Maè quello che sta avvenendo 
da tempo in tutta Italia. L’ulti- 
moaccordo è stato sottoscritto 
l’altro ieri in Piemonte, dove i 
medici di famiglia ora possono 
prendere in carico fino a 1.800 
assistiti, in deroga provvisoria 
altetto di 1.500 pazienti previ- 
sti dal contratto nazionale. La 


stessa cosa ha deciso ieri la Asl 
di Aprilia, in provincia di Lati- 
na, anche perrimediare alla so- 
spensione di 5 dottori no vax. 
Soluzioni analoghe sono state 
adottate in Veneto e in Lom- 
bardia, due regioni in cui ogni 
medico assiste in media circa 
1.400 persone e i casi di sfora- 
mento del massimale sono 
prassi comune. «Iscrivere un 
numero più alto di assistiti, 
considerando l’invecchiamen- 
to della popolazione e l’aumen- 
to dei pazienti anziani e malati 
cronici, èuna bomba a orologe- 
ria— avverte Scotti Anche per- 
ché quasi sempre il medico è 
solo ad affrontare tutto, senza 
risorse per assumere infermie- 
rie collaboratori, così da suddi- 
videre il carico di lavoro». D’al- 
tra parte, spesso l'alternativa a 
un medico che non riesce a sta- 
re dietro a tuttiipazienti è non 
avere un medico. Basti pensa- 
re che un recente elenco pub- 
blicato dalla Sisac, la struttura 
interregionale dei sanitari con- 
venzionati, ha individuato 
1.213 ambiti territoriali caren- 
ti per l'assistenza primaria in 
otto diverse Regioni, dal Vene- 


to alla Toscana, dall’Emilia-Ro- 
magna alla Valle d’Aosta. Fatti 
due calcoli, più di un milione 
di persone senza dottore. 


IL PARADOSSO DELLE USCA 


Di fronte a questo scenario, la 
proroga dell'attività delle 
Usca (Unità speciali di conti- 
nuità assistenziali) viene per- 
cepito come «un paradosso». 
Lalegge dibilancio ha stanzia- 
to 105 milioni per tenere in vi- 
ta fino a giugno 2022 le squa- 
dre incaricate degli interventi 
a domicilio sui malati di Co- 
vid, composte in larga parte da 
specializzandi e medici in for- 
mazione. «Prendono 40 euro 
lordi l’ora, più di una guardia 
medica e senza lavorare la not- 
teo nei festivi — spiega Scotti — 
mentre se iniziassero a fare il 
medico di base dovrebbero fer- 
marsi a 650 assistiti. Per i gio- 
vani medici le Usca sono ben 
più allettanti». Il punto è che, 
conl’attuale quadro epidemio- 
logico, «non c’era bisogno di 
una proroga», che «ruba pro- 
fessionisti ai presidi di conti- 
nuità assistenziale, anch'essi 
sguarniti in molti territori - de- 
nuncia Scotti - parliamo di una 
platea di 4-5mila medici, se- 
condo me i due terzi lavorano 
nelle Usca». Insomma, mante- 
niamo un servizio straordina- 
rio, pur essendo molto carenti 
sull’ordinario. — 
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I nodi del governo 


Assegno unico a 7 milioni di famiglie 


La Lega: non diamolo agli stranieri. Il no del Carroccio al requisito dei due anni di residenza: «Ne servono almeno dieci» 


Luca Monticelli / ROMA 


Arriva l'assegno unico per 
le famiglie con figli. Il Consi- 
glio dei ministri ha dato il 
via libera al decreto legisla- 
tivo attuativo del Family 
Act che riordina le misure 
di sostegno unificando sus- 
sidi, detrazioni Irpef e bo- 
nus. L'assegno sarà di 175 
euro al mese per il primo e 
secondo figlio e 260 dal ter- 
zoin poiseil nucleo familia- 
re ha un Isee inferiore ai 
15mila euro. L’aiuto si ridu- 
ce gradualmente fino a rag- 
giungere un valore di 50 eu- 
ro con un Isee superiore a 
40mila euro. L’assegno va- 
le anche per i figli maggio- 
renni fino a ventuno anni: 
in questo caso, con reddito 


Domande all'Inps 

a gennaio 

le prime erogazioni 
amarzo 2022 


Isee sotto i 15mila il sussi- 
dio ammonta a 85 euro e 
poi si abbassa a 25 peri red- 
diti alti. Non ci sono limiti 
di età per i disabili e vanno 
aggiuntiventi euro perogni 
figlio alle mamme giovani 
con meno di ventun anni. 
Inoltre, le famiglie numero- 
se percepiranno una mag- 
giorazione di cento euro. 

I beneficiari del reddito 
di cittadinanza lo otterran- 
no automaticamente, sen- 
za fare la domanda e sarà 
erogato anche agli stranieri 
residenti da almeno due an- 
ni in Italia. Proprio su que- 
sto punto protesta la Lega. 
Fabrizio Cecchetti, vice ca- 
pogruppo alla Camera del 
Carroccio, attacca: «E inac- 
cettabile che questa misura 
venga estesa ai cittadini co- 
munitari o extracomunitari 
con soli due anni di residen- 
za». Secondo Cecchetti un 
provvedimento così conge- 
gnato andrebbe «quasi inte- 
ramente a vantaggio degli 
immigrati che non hanno 
contribuito al nostro welfa- 


re». La Lega chiede un vin- 
colo di residenza di dieci an- 
ni, esattamente come per il 
reddito di cittadinanza, un 
parametro talmente alto 
che non ha eguali in Euro- 
pa. 
La Cgil saluta positiva- 
mente «l’estensione a preca- 
ri, autonomi e incapienti», 
ma chiede di non decurtare 
il reddito di cittadinanza 
perché questo si tradurreb- 
be «in un’ingiusta penaliz- 
zazione delle fasce più fragi- 
li». Il segretario della Cisl, 
Luigi Sbarra, invita a ridur- 
re il peso del patrimonio 
nell’Isee in quanto potreb- 
be sfavorireiredditi medi. 

La domanda per ottenere 
l'assegno va presentata 
all’Inps a gennaio del prossi- 
moanno mentre l’erogazio- 
ne scatterà a marzo. La do- 
mandaèobbligatoria perri- 
cevere il sussidio, ricorda la 
ministra della Famiglia, Ele- 
na Bonetti, che si è detta 
«soddisfatta ed emoziona- 
ta» per l’approvazione di un 
«provvedimento storico 
che risponde alle richieste 
delle famiglie italiane». 

Ora l’iter dell’assegno uni- 
co prevede un passaggio 


La ministra Bonetti 
«soddisfatta e anche 
emozionata». I sindacati 
chiedono correttivi 


nelle commissioni parla- 
mentari competenti e in 
Conferenza unificata per il 
parere, prima del via libera 
definitivo. L’esborso per le 
casse dello Stato ha richie- 
sto uno stanziamento ag- 
giuntivo di 6 miliardi di eu- 
ro che si affianca alle risor- 
se a copertura degli altri 
strumenti già in essere e so- 
stituiti dal decreto. Come di- 
ce il senatore del Pd Stefa- 
no Lepri, relatore della leg- 
ge delega, «da otto misure 
si passa ad una sola e oltre 7 
milioni di famiglie ci guada- 
gneranno». — 
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GLI IMPORTI DEL NUOVO ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE 
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20.000 Me: ii 71 
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Nuclei con più di 4 figli: 


+100 euro al mese 


Genitori entrambi 
lavoratori: 


+30 euro al mese con Isee >15.000 
(scalano fino ad azzerarsi 
alsee <40.000) 


Figli disabili <18 105 euro 
non autosufficienti 
Disabilità grave +95 euro 
Disabilità media +85 euro a 
Figli disabili >18 +50 euro L'EGO - HUB 
— = 


Intervento-ponte nella Manovra: le aste previste per il 2024 
terranno conto del numero di addetti in azienda e degli investimenti 


Il compromesso sulle spiagge 
una norma per le piccole imprese 


ILCASO 


Alessandro Barbera 
Luca Monticelli 


iorgia Meloni ieri ha 

messo le mani avan- 

ti: «Scriveremo al 

presidente del Consi- 
glio perché venga adottato un 
provvedimento d’urgenza per 
difendere il turismo balneare 
dagli effetti disastrosi della sen- 
tenza del Consiglio di Stato». A 
Palazzo Chigi la questione è 
all'ordine del giorno sin dal 
giornoin cuila sentenza è stata 
pubblicata. Non sarebbe neces- 
sario: la pronuncia della giusti- 
zia amministrativa ha azzera- 
to la maxiproroga voluta dal 
governo gialloverde nel 2019 
ed è autoapplicativa il primo 
gennaio 2024. Da quel giorno 
tutte le concessioni delle spiag- 
ge fin qui garantite ai vecchi ti- 


tolari a prezzi ridicoli dovran- 
no essere messe a gara come 
previsto dalla direttiva Bolken- 
stein. Ma non tutti i concessio- 
nari nuotano nell’oro, e occor- 
re costruire una normativa 
ponte che eviti il peggio a mol- 
ti. Senza una norma, il rischio è 
che il mercato (molto ricco) 
delle licenze faccia crollare i va- 
lori, con conseguenze sulle im- 
prese più indebitate. E poi Dra- 
ghi deve evitare il peggio coi 
partiti: tutti quanti, nessuno 
escluso, sono sensibili alle sire- 
nedella categoria, che ha forag- 
giato per anni le campagne 
elettorali in cambio del privile- 
gio orasgretolato. 

Lanorma ponte dovrebbe ar- 
rivare nel maxiemendamento 
del governo alla Finanziaria, ai 
primidi dicembre. Si tratterà di 
unoo due articoli per introdur- 
re clausole spesso utilizzate nel- 
le procedure di gara: si terrà 
conto del numero di addetti e 


degli investimenti effettuati su- 
gliarenili. Condizioni di premia- 
lità per evitare ai gestori più pic- 
coli di soccombere ai gruppi in 
grado di garantire economie di 
scala. In ogni caso dall'obbligo 
di gara non si torna indietro: la 
sentenza su questo è implacabi- 
le, imponendo unavolta pertut- 
te il rispetto della normativa Ue 
ela fine della procedura di infra- 
zione contro l’Italia. 

Massimo Garavaglia, mini- 
stro leghista del Turismo, guar- 
da il bicchiere mezzo pieno: 
«Non fasciamoci la testa, que- 
staè la volta buona per una solu- 
zione definitiva». I sindacati dei 
balnearia parole si dicono pron- 
tia dare battaglia in tutte le sedi 
contro la sentenza (anche alla 
Corte di Giustizia del Lussem- 
burgo), ma in realtà stanno già 
trattando su regole e canoni. 
«Ci aspettiamo dal governo un 
intervento entro l’anno, abbia- 
mo bisogno di una norma qua- 


dro per uscire dall’incertez- 
za», dice Enrico Schiappapie- 
tra, vicepresidente del Sib 
Confcommercio. Maurizio Ru- 
stignoli, presidente di Fiba 
Confesercenti, rivela che la 
trattativa coi partiti è in corso: 
«Stiamo incontrando le forze 
politiche per una soluzione». 
Ieri Garavaglia era all’assem- 
blea dei pubblici esercizi, men- 
tre il segretario Salvini riceve- 
va Assobalneari, La Base Bal- 
neare e AssoMarinas. «L’obiet- 
tivo è difendere le spiagge e tu- 
telare i sacrifici di migliaia di 
famiglie», riferiscono dal quar- 
tier generale del leader leghi- 
sta. Nel 2019 fu proprio la Le- 
ga (ministro era Gian Marco 
Centinaio) a spingere l’esecu- 
tivo gialloverde perla proroga 
al 2034. Le organizzazioni dei 
balneari chiedono indennizzi 
da parte dei subentranti per i 
gestori che perderanno le ga- 
re. I balneari sono rassegnati 
anche all’aumento dei canoni 
ma chiedono una controparti- 
ta fiscale: «Siamo l’unica cate- 
goria turistica italiana che pa- 
ga il 22% di Iva mentre tutti 
gli altri usufruiscono del die- 
ci», ricorda Schiappapietra. 
Chi invece evoca lo spettro del 
contenzioso è Rustignoli: 
«Tantihanno acceso mutui de- 
cennali contando sul rinvio al 
2033, se perdono l'azienda fa- 
rannoricorso». 
Nell’emendamento Draghi 
dovrà tenere conto di tutte le 
anime della maggioranza. Dei 
5Stelle, ad esempio: sul tema 
sono agli antipodi della Lega, 
come se la maxiproroga del 
2019 non l'avessero condivi- 
sa. I deputati Berti e Battelli 
hannoscritto unemendamen- 
to al disegno di legge concor- 
renza che riduce a 5 anni le 
concessioni a gara, obbliga al 
50% di spiagge libere e un au- 
mento dei canoni in base alla 
redditività delle aree in con- 
cessione. In mezzo al guado 
c’è il Pd. La lobby dei balneari 
è fortissima in Regioni tradi- 
zionalmente a sinistra. Per 
uscire dall’imbarazzo si propo- 
ne untavolo con Regioni e Co- 
muni. Un ottimo modo per 
nonrisolvere il problema. — 
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ATTUALITÀ ? 


Tetto di 200 mila euro 
e mutuo obbligatorio 
Stretta sul bonus casa 


La giunta rende più rigidi i requisiti del contributo per la prima abitazione 
In assestamento altri 50 milioni per scorrere le liste d'attesa di 3.400 domande 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Troppe domande da soddisfa- 
re e la giunta Fedriga restringe 
ilbonusprima casa. Il contribu- 
toregionale diventa più magro 
e i criteri di accesso più strin- 
genti. Le linee sono state pre- 
sentate ieri in Commissione 
dall’assessore all’Edilizia Gra- 
ziano Pizzimenti, reduce dalla 
riunione in cui l’esecutivo re- 
gionale ha contemporanea- 
mente stanziato altri 50 milio- 
ni per scorrere la lista delle ri- 
chieste già pervenute, che sa- 
ranno finanziate secondo le 
vecchie regole. L'obiettivo è 
svuotare la vasca e intanto da- 
re un giro al rubinetto, per evi- 
tare che il flusso continui al rit- 
mo di centinaia di domande al 
mese, dopo la decisione di al- 
largare le maglie anche all’ac- 
quisto della prima casa senza 
necessità di ristrutturazione. 

A cominciare dal 2022, il so- 
stegno per comprare e restau- 
rare un immobile passerà da 
15 a 12 mila euro; il solo acqui- 
sto sarà supportato con 10.500 
euro invece che 13 mila; l’aiu- 
to perla sola ristrutturazione si 
contrarrà da 8 mila a 7 mila. I 
giovani fino a 36 anni potran- 
no però contare su 2 mila euro 
in più. Resta infine il bonus sup- 
plementare di 2.500 euro per 
acquirenti in condizioni di de- 
bolezza economica. 

La Regione intende poi por- 


Li ONTRAMVIT 


LE COMPRAVENDITE 
UNA VEDUTA DEI PALAZZI DI TRIESTE 
PER MOLTI SERVONO RISTRUTTURAZIONI 


Inun anno l'ente 

ha stanziato un totale 
di più di 100 milioni 
ma sui conti adesso 
pesa la pandemia 


FONDI A SANITÀ E ATTIVITÀ ECONOMICHE 


Via alla terza manovrina 
A bilancio 117 milioni 


TRIESTE 


La giunta ha approvato ieri il 
disegno di legge da 117 milio- 
ni per il terzo assestamento di 
bilancio dell’anno, dopo quel- 
li di luglio e ottobre. La mano- 
vrina precederà la finanziaria 
di fine anno, stanziando 50 mi- 
lioni per lo scorrimento delle 
graduatorie del contributo pri- 
ma casa e assegnando 28 mi- 
lioni alcomparto sanitario, 24 
al fondo agricoltura, 3 per le 
contribuzioni integrative del 
Fondo di rotazione per le ini- 
ziative economiche, 2 perle sa- 
nificazioni degli impianti spor- 
tivi e 1,8 per il rilancio dell’oc- 
cupazione nel settore della cul- 
tura. 

L’assestamento poggerà su 
50 milioni a disposizione del- 
la Regione e 67 derivanti dal 
recente accordo finanziario 


firmato dal presidente Massi- 
miliano Fedriga con lo Stato, 
che peril 2021 ha previsto l’im- 
mediata messa a disposizione 
di un tesoretto, che dal 2022 
crescerà a 400 milioni all’an- 
no di risparmi per le casse re- 
gionali. 

«Questa manovra - sottoli- 
nea l'assessore alle Finanze 
Barbara Zilli—ci consente di fi- 
nanziare interventi per più di 
117 milioni su una serie di 
aree strategiche, come il soste- 
gno alle imprese, la sanità an- 
cora alle prese con l’emergen- 
za, le politiche per la casa e i 
contributi destinati allo sport 
e al settore della cultura, an- 
che in chiave di rilancio occu- 
pazionale». L'assessore riven- 
dica il sostegno al mondo del- 
leimprese, «quali principali at- 
tori del rilancio economico re- 
gionale». — 


re un limite al tipo di alloggio, 
che non dovrà costare più di 
200 mila euro (ma non c'è limi- 
teincaso di abbinato restauro) 
e non potrà superare i 120 me- 
triquadrati catastali senza per- 
tinenze, che diventeranno 150 
per gliimmobili da rinnovare. 
Altra novità, il bonus potrà 
essere concesso solo a chi ac- 
cende un mutuo di durata al- 
meno decennale a copertura 
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E' venuto a mancare all'af- 
fetto dei suoi cari 


Fabio Coslovich 


Ne dannoil triste annuncio 
la moglie Maria, la figlia Lo- 
rella, il genero Domenico e 
gli affezionati nipoti Alme- 
rigo e Silvia. 

Lo saluteremo lunedì 22 al- 
le ore 10.00 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 19 novembre 2021 


Bibo 
Grazie per gli anni indimen- 
ticabili trascorsi insieme, ci 


mancherai. 
NEVA, VANNA, GRETA 


Trieste, 19 novembre 2021 


Uniti nell'ultimo saluto: 
- la sorella LUCIA,il cognato 
STELLIO e tuttiinipoti. 


Trieste, 19 novembre 2021 


Fabio Coslovich 


Partecipano al dolore Pino, 
Edda, Marina ed Enrico. 


Trieste, 19 novembre 2021 


di metà dei costi. Chi riceverà 
l’aiuto non dovrà inoltre avere 
avuto un alloggio di proprietà 
o in usufrutto negli ultimi due 
annie non potrà accedere nuo- 
vamente al bonus per 15 anni: 
oggi l’asticella è fissata a 10. 

Le modifiche hanno incon- 
trato la contrarietà delle cate- 
gorie dell'edilizia presenti in 
audizione. Per questo Pizzi- 
menti ha annunciato in corso 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


ING. 
Livio Angioletti 
A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli e la fami- 


glia Semec. 


Trieste, 19 novembre 2021 


Ci uniamo al dolore per la 
perdita del caro 


Livio 
la cognata Giuliana e fami- 
glia 


Trieste, 19 novembre 2021 


19/11/2017 19/11/2021 


Sergio Giacomelli 


Per sempre con noi. La tua 
famiglia 


Trieste, 19 novembre 2021 


di discussione l'eliminazione 
del tetto di spesa per l'acquisto 
conristrutturazione e l’aggiun- 
ta delritoccoper gli under 36. 

«La revisione — spiega l’asses- 
sore—haeffetti consistenti. Do- 
po due anni era giusto fare un 
tagliando, perché le domande 
sonoschizzate e abbiamo tenu- 
to botta finora in questo mo- 
mentodi crisi». Per Pizzimenti, 
«200 mila euro e 120-150 me- 
tri quadrati sono sufficienti per 
permettere a una giovane fami- 
glia di acquistare la prima ca- 
sa. Ci sono inoltre molti contri- 
butistatali che sopperiscono al- 
la diminuzione del nostro». La 
dem Mariagrazia Santoro par- 
la di «modifica che rinuncia a fi- 
nanziare le politiche della casa 
senza avere il coraggio di dir- 
lo». Secondo la MS5s Ilaria Dal 
Zovo, «i limiti di superficie non 
permettono di recuperare le 
vecchie case: molte famiglie sa- 
rannotagliate fuori». 

Se da una parte la giunta re- 
stringe l’accesso al beneficio, 
dall'altra mette a bilancio 50 
milioni per soddisfare circa 
3.400 domande in giacenza. 
Dopo la scelta di ammettere al 
contributo anche l’acquisto 
senzarestauro, in due annileri- 
chieste si sono quadruplicate, 
viaggiando al ritmo di 300 al 
mese, pari a 5 milioni da finan- 
ziare ogni 30 giorni. Un trend 
insostenibile, come evidenzia 
la delibera della giunta, che ri- 
tiene doveroso deviare risorse 
susanità ed economia. 

In poco più di un anno la Re- 
gione ha stanziato prima 17, 
poi40eora 50 milioni per ilbo- 
nus prima casa. Con gli inter- 
venti pregressi si è reso possibi- 
le esaurire le 3.600 pratiche 
pervenute fino a tutto il 2020, 
mentre la misura di ieri coprirà 
buona parte del 2021 (ad oggi 
si tratta di oltre 4 mila richie- 
ste).I50 milioni sono contenu- 
ti nel ddl di assestamento di bi- 
lancio, approvato ieri dalla 
giunta. L'impegno è gravoso 
perle casse pubbliche e pure la 
Corte dei conti ha bacchettato 
la giunta per non aver calcola- 
to l'impatto economico del bo- 
nus così come rivisto dal cen- 
trodestra nell’aprile 2019. — 
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Mercoledì ci ha lasciato la 
nostra amata 


Franca Zavattari 


Ferro Maffioli 


Ne dannoiltriste annuncio 
il marito Peppino, i figli Ro- 
berto con Raffaella, Marco 
con Federica e Alessandro 
con]Jessica insieme ai nipo- 
ti. 


Le esequie si terranno saba- 
to 20 novembre nel Duomo 
di Tortona. 


Trieste, 19 novembre 2021 


XL ANNIVERSARIO 


Paolo Dapporto 
Lamamma ti ricorda. 


Muggia, 19 novembre 2021 


GRAZIANO PIZZIMENTI 


Limiti e giovani 


«Era giusto fare un tagliando 
— spiega Pizzimenti — perché 
le domande sono schizzate». 
Perl'assessore, «200 mila eu- 
roe120-150 metri sono suffi- 
cienti per permettere a una 
giovane famiglia di acquistare 
la prima casa, perché parlia- 
mo di dare una casa a chi non 
ce l'ha. Finora abbiamo dato il 
contributo anche a chi non ave- 
va bisogno». L'assessore ri- 
vendica «l'attenzione ai giova- 
ni» dopo il contributo di 2 mila 
euro agli under 36. 


MARIAGRAZIA SANTORO 


Misura iniqua 


«Si parla solo di acquisto - cri- 
tica la dem Santoro - ma biso- 
gna parlare di recupero. Lamo- 
difica è fatta contro il Friuli, 
con le sue case unifamiliari 
che oggii nostri figli e nipoti de- 
vono mettere apposto. È una 
misura iniqua, che favorisce i 
miniappartamenti di Trieste. 
Contro le famiglie perché im- 
pedisce di vendere la casa per 
comprarne una più grande e 
chiede ai giovani di dover fare 
ilmutuo per ristrutturare». 


ORDINE DEI GIORNALISTI 


Inuovi vertici 


Cristiano Degano viene ri- 
confermato alla presidenza 
dell'Ordine dei giornalisti del 
Fvg per il prossimo triennio. 
Il rinnovo delle cariche vede 
la vicepresidenza assegnata 
a Paola Delle Molle. Confer- 
mato nel ruolo di segretario 
anche Mattia Assandri e, in 
quello di tesoriere, Giulio Ga- 
rau. Del nuovo Consiglio fan- 
no parte inoltre Gianfranco 
Battisti, Giorgio Bellini, Alek- 
sander Koren, Christian Seu 
e Francesca Spangaro. 
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Lo scontro politico 


Non solo il caso Rai 
la maggioranza 
si spacca in Senato 


Strappo di Lega e IV, il governo sotto sul decreto capienze 
I M5S: chi vuole aprire la crisi, lo dica con chiarezza 


Federico Capurso /ROMA 


Il cielo su palazzo Chigi si è fat- 
toimprovvisamente più scuro. 
Le nomine Rai, approvate ieri 
dal Consiglio d’amministrazio- 
ne, hanno già fatto infuriare il 
Movimento 5 stelle, rimasto 
senza poltrone, e lasciano sco- 
rie pesanti dietro di sé. Giusep- 
pe Conte non ce l’ha solo con il 
premier Mario Draghi, ma an- 
che con il “suo” Luigi Di Maio, 
che avrebbe portato avanti 
una trattativa parallela inde- 
bolendo, così, le richieste avan- 
zate dagli sherpa del leader 


MS5S. «Mi attribuiscono un po- 
tereche nonho», si schermisce 
Di Maio, che poi si dice «d’ac- 
cordo con Conte per approva- 
re una legge che tolga la Rai 
dalle mani dei partiti, ma se vo- 
gliamo farla muoviamoci». Le 
braci del conflitto sulla Rai so- 
no ancora accese, dunque, 
quando a palazzo Madama, 
all’ora di pranzo, la maggio- 
ranzavadinuovoinfibrillazio- 
ne. Durante l’esame del decre- 
to capienze, il governo viene 
battuto due volte su emenda- 
menti sui quali aveva dato pa- 
rere contrario, uscendo scon- 


fitto dall'asse che si viene a 
creare tra centrodestra e Italia 
viva. Alla fine il Senato appro- 
vail decreto con 174 voti favo- 
revoli e soli 20 contrari, ma ve- 
dereLega, Forza Italia erenzia- 
ni votare contro la maggioran- 
za di cui fanno parte fa scoppia- 
re la bagarre in Aula. Il doppio 
strappo si consuma su un 
emendamento di Italia viva 
concuisiallungaa 68 anniilli- 
mite d’età per i direttori gene- 
rali del servizio sanitario e su 
un altro emendamento del 
centrodestra con cui si porta la 
capienza dei bus turistici al 


L'aula delSenato 


100 per cento. 

Su quest’ultima richiesta, 
c’era la condivisione anche di 
Pd, Leu e MSs, ma il no del go- 
verno aveva fatto desistere i 
giallorossi. «E grave», viene 
fatto notare dal Nazareno, che 
traivoti favorevoli ci siano an- 


che quelli dei leghisti Matteo 
Salvini ed Erika Stèfani, «un 
leader di un partito di maggio- 
ranza e una ministra di quello 
stesso governo che ha dato pa- 
rere contrario». Sull’emenda- 
mento di Italia viva c'è anche il 
Sì del sottosegretario alla Salu- 


te, Pierpaolo Sileri, M5S, e 
quello del senatore Pd Anto- 
nio Misiani, ma «pererrore», si 
scusano entrambi. Salvini, in- 
vece, difende il suo voto: «Ho 
votato per aiutare gli autobus 
turistici e per controllare l’im- 
migrazione. Il Parlamento esi- 
ste per migliorare i provvedi- 
menti», dice a Porta a porta. 
Una spaccatura che porta 
«preoccupazione» nel gover- 
no, come ammette il vicesegre- 
tario Pd Andrea Orlando, so- 
prattutto «tenendo conto che 
arriverà una fase in cui dovre- 
mo prendere provvedimenti 
per la pandemia e per l’attua- 
zione del Pnrr». E prima di que- 
sto, sottolinea la capogruppo 
Pd Simona Malpezzi, c'è la ma- 
novra da discutere: «Serve un 
metodo di lavoro condiviso. Il 
Pdèalgoverno conserietà e re- 
sponsabilità. Mi domando se 
anche Lega, Fi e Iv si stiano 
comportando allo stesso mo- 
do». Il capodelegazione dei 
Cinque stelle Patuanelli punta 
invece il dito contro Renzi, che 
«vuole provocare la seconda 
crisi di governo dell’anno. Or- 
mai è uscito dal campo riformi- 
sta per entrare in quello del 
centrodestra». E se i due schie- 
ramenti governano insieme, è 
unproblema. — 
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Il presidente MOS 
ai ferri corti 
con Di Maio 

per i veti su Salvini 
e la vicenda Rai 


Annalisa Cuzzocrea /ROMA 


È comese il terreno su cui Ma- 
rio Draghi ha finora cammina- 
to sicuro, fosse diventato 
sdrucciolevole. Come se nien- 
te, improvvisamente, fosse 
più facile com'era stato: non 
l'approvazione della manovra 
di Bilancio, sulla quale nessun 
accordo è ancora chiuso. Non 
la prosecuzione del governo 
nei mesi che precedono l’ele- 
zione del capo dello Stato, per- 
ché i segnali di instabilità sono 
quotidiani. 

C'è l’inspiegabile gioco di Le- 
ga, Forza Italia e Italia Viva, 
che al Senato votano con Fra- 
telli d’Italia facendo andare 
sotto il governo. Rendendo vi- 
sibile, plastica, una maggio- 
ranza alternativa a quella che 
regge l’esecutivo. E c'è una 
spaccatura ormai evidente 
dentro il Movimento 5 stelle 
che porta uno dei suoi più au- 
torevoli esponenti a dire: «Do- 
po il tradimento sulla Rai sia- 
mocostretti a reagire». 

Non si tratta solo di non 
mandare i propri esponenti 
nelle trasmissioni della tv di 
Stato, scaramuccia di poco va- 
lore e di scarsa fattibilità (non 
appena Conte ha pronunciato 
la fatwa, i suoi parlamentari 
pensavano a quando e come 
disattenderla). Si tratta, più 
seriamente, di preparare centi- 
naia di emendamenti alla ma- 
novra. Altro che tavolo per evi- 
tare il Vietnam sulla legge di 
Bilancio, come proponeva En- 
rico Letta. Il rischio, adesso, è 
che il Vietnam sia scientemen- 
te cercato da chi si sente tradi- 
to, quasi irriso, dalle ultime de- 
cisioni di Mario Draghi. E da 


Laresa 
dei 


è Ba ) 
Il ministro degli Esteri, Luigi Di Maio 


unfronte interno rappresenta- 
todaLuigi Di Maio. 

Il presidente M5S non ha 
preso bene l’attivismo del mi- 
nistro degli Esteri: non ha gra- 
dito le frasi, riportate dalla 
Stampa, secondo cui a un tavo- 
lo con Matteo Salvini non è 
possibile sedersi, come invece 
Conte aveva accettato di fare. 
Men che meno ha ritenuto ac- 
cettabili gli incontri con l’am- 
ministratore della Rai Carlo 
Fuortes, con il quale il capo 
della Farnesina è accusato dai 
suoi avversari interni di aver 
trattato parallelamente. Sen- 
za alcun mandato perfarlo. 

Che sia vero o no, il punto è 
che basta il sospetto ad avvele- 
nare tutto. Nel quartier gene- 
rale del presidente M5S ieri so- 
no stati ripercorsi i passaggi. E 
la conclusione è stata che l’u- 
miliazione brucia troppo per 
poter continuare facendo fin- 
ta di nulla. Non solo perché 
sulla Rai nessuna delle propo- 
steavanzate dal leader del Mo- 


vimento è stata accolta da Dra- 
ghi, neanche — in extremis — 
quella di portare Simona Sala 
alTg1 alposto di Monica Mag- 
gioni. Ma perché a far male 
più di tutto è pensare che il go- 
verno abbia voluto assicurare 
qualcosa alla Lega e a Fratelli 
d’Italia, ma nulla al Movimen- 
to tendenza Conte. Perché, 
questa l'accusa, Di Maio avreb- 
be mandato segnali di apprez- 
zamento sia per Sala che per 
Maggioni. Avrebbe insomma 
fatto credere che per i 5 stelle 
potesse andar bene così e che 
alla fine sisarebbero allineati. 

I fedelissimi del ministro de- 
gli Esteri respingono ogni ac- 
cusa. E spiegano piuttosto co- 
me sarebbero Conte e i suoi a 
sbagliare le strategie. Impun- 
tarsi sulla difesa del direttore 
del Tg1 Giuseppe Carboni sa- 
rebbe stato un errore da mati- 
ta blu: «Dire o Carboni o mor- 
te è stato come dire o Conte 0 
morte, non poteva che finire 
male». In più, sarebbe lo stes- 


Il presidente del M5S, Giuseppe Conte 


so Beppe Grillo ad aver visto 
tutta la trattativa come un gi- 
gantesco errore. Tanto che sui 
telefonini dei suoi amici più fi- 
dati girava ieri un'immagine 
che prendeva in giro l’ex pre- 
mier, rappresentato come un 
fumetto che chiede: «Datemi 
almeno RaiGulp». 

Il fondatore del Movimento 
non permetterà che le fibrilla- 
zioni sulla Rai facciano trabal- 
lare il governo, questa la con- 
vinzione di chi ha parlato con 
lui. E lo stesso vale per l’attua- 
le capogruppo della Camera 
Davide Crippa — che Conte 
non controlla—che perla presi- 
dente dei senatori Maria Do- 
menica Castellone, che però 
molti dicono ormai riallineata 
aivertici. 

Comunque sia, è ormai evi- 
dente che le squadre in campo 
siano due: una tifa per Mario 
Draghi qualsiasi cosa voglia fa- 
re, che sia restare a Palazzo 
Chigi o andare al Quirinale, e 
lavora per proteggerne le mos- 


se. Un’altra cerca di ricostrui- 
re il Movimento richiamando- 
si a unostile che però non con- 
trolla. Vedere il sempre paca- 
to Giuseppe Conte andare da- 
vanti ai giornalisti a dire: «In 
Rai non metteremo più pie- 
de», è straniante prima di tut- 
to per i deputati e senatori a 
lui più vicini. 

Alessandro Di Battista, che 
lavora ormai al suo contro-Mo- 
vimento e tornerà in tour tra 
pochi giorni insieme al deputa- 
to (fuoriuscito) Alessio Villaro- 
sa, scrive in un post: «Vi stupi- 
te? Hanno scelto (in modo 
scellerato) di far parte del go- 
verno dell’assembramento? 
Dicevano “controlliamo 
dall'interno”, ora neppure 
stanno “dentro” per controlla- 
re. Domando ancora: ne vale- 
vala pena? ». A questa doman- 
da, metà Movimento rispon- 
derebbe sì e un’altrametà — 0g- 
gi- vacillerebbe. Le crepe so- 
no sempre più profonde, la fi- 
ducia reciproca come consun- 


Maggioranza 
lacerata all'interno 
Grillo pronto 

a ricompattare 

il Movimento 


ta. Che iltutto rischi di deflaga- 
re dopo le nomine Rai, è come 
sempre la vita che si appropria 
dei simboli. Perché da lì, per il 
Movimento, tutto è comincia- 
to.Fuoriipartiti dalla Raiè sta- 
to l’urlo del primo Grillo e dei 
primi Vaffa Day. Nella tv pub- 
blica il comico aveva giurato 
di non tornare mai più, dopo 
esserne stato allontanato (dal- 
la politica) per una battuta sui 
socialisti. Poi, non appena il 
Movimento è entrato al gover- 
no, l’allora direttore di Rai2 
Carlo Freccero creò un pro- 
gramma, C'è Grillo, che glival- 
se molte polemiche seppure 
formato solo da spezzoni di 
vecchi spettacoli costati 30mi- 
la euro di diritti d'autore. Al 
grido di OccupyRai l’allora 
presidente della Commissio- 
ne di Vigilanza Roberto Fico 
era andato — sotto la pioggia — 
a organizzare un presidio da- 
vanti ai cancelli di piazza Maz- 
zini, con Grillo che urlava: «Mi 
interessa la tv pubblica», non 
«il nano con le sue merdose 
tv». Seguiva incontro con l’al- 
lora dg Luigi Gubitosi e un co- 
municato sul blog che ne chie- 
deva le dimissioni insieme a 
quelle della presidente Anna 
Maria Tarantola. Erano i tem- 
pi dell'opposizione, però. 
Quando ancora il M5S non 
aveva partecipato ad alcuna 
spartizione e poteva dirsi orgo- 
gliosamente fuori dal sistema. 
Adesso, quello spartito suona 
stonato. Soprattutto, non ci so- 
nodirettori d’orchestra capaci 
di far andare a tempo le diver- 
se anime dei 5 stelle. Divise su 
tutto, ma— più di tutto — sul fu- 
turo del governo Draghi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


www.amdcommunication.it 


SEMPLICEMENTE PERFETTO. 


NUOVO CITIZEN SERIE H145 
Eco Drive | Radiocontrollato | Super Titanio 


La perfezione nasce dai contenuti, il nuovo Citizen 
serie H145 lo dimostra: in un solo orologio tutte 

le tecnologie piu avanzate del nostro tempo. 
Superiorità dimostrata dai fatti. 


Radiocontrollato 

L'orologio riceve, via onde radio, il segnale generato 
da un orologio atomico. La precisione è assoluta, 
con una tolleranza di 1 sec. ogni 10 milioni di anni. 


Super Titanium 
5 volte più resistente del normale titanio. 
40% più leggero dell’acciaio inox. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


Vetro Zaffiro 
Prezioso e inscalfibile. 


Acquista Citizen Radiocontrollato nei migliori negozi della tua città: 
beneficerai dei consigli e dell'assistenza di un professionista 
scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it 
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ILPICCOLO 
LA STRAGE DI SASSUOLO, PARLANO | VICINI sto qui fuori con un poliziotto PARMA 
che diceva: “no, i bimbi F 
i) ® no...”». Solo alloraè stata chia- Il pulmino 
ra la dimensione della trage- vee 
dia, poi c'è voluto poco a realiz- precipita 
zare che il responsabile di tut- e 
toeral’ex compagno della don- dal viadotto 


«Lui veniva ad aspettarla» 


La donna, uccisa insieme a madre e figli, aveva lasciato il compagno da un mese 


Franco Giubilei 
SASSUOLO (Modena) 


Via Manin 61, la palazzina tea- 
tro dell’indicibile, da ieri matti- 
navede il passaggio ininterrot- 
to dicittadini che si fanno il se- 
gno della croce o lasciano or- 
sacchiotti e fiori all'ingresso. 
Chi abita qui ha sentito rumori 
inusuali, come il tonfo di un 
corpo sul pavimento e l’urlo 
che ne è seguito, ma certo non 
potevanoimmaginare che die- 
tro la porta dell’appartamento 
al terzo piano, dove vivevano 
la madre dell'ex compagna 
consuo padre di 97 anniimmo- 
bilizzato a letto e l’altro figlio 
Enrico, l’ex della donna stava 
massacrando le due adulte pri- 
madi accanirsi sui suoi bambi- 
ni di quattro e sei anni. «L’ave- 
vano dovuto portare a casa per- 
ché non riuscivano più a paga- 
re la retta della struttura che 
l’ospitava — spiega Luigi Mara- 
migi, che abita al primo piano 
—. Elisa (la madre dei bambini, 
ndr) ci aveva spiegato che era 
venuta a stare qui per aiutare 
lamadre colnonno». 


Un mese fa si era spostata in 
via Manin dall’appartamento 
dove aveva convissuto per di- 
versi anni con l’ex compagno 
inviale Matteotti, non lontano 
da qui, tempi che coincidono 
colmomentoin cui aveva deci- 
so di lasciare l’uomo. Da allo- 
ra, Nabil Dahir si faceva vede- 
re spesso davanti alla palazzi- 
na, come se aspettasse di ve- 
der uscire la donna o i figli, fi- 
no alla mattina dell’altro ieri: 
«Mia moglie li ha visti parlare 


Fiori e peluche lasciati davanti alla palazzina di via Manin, a Sassuolo 


KIT RED RS 


instrada, qui davanti, sembra- 
vano agitati, discutevano, ma 
niente che lasciasse prevedere 
una tragedia del genere — ag- 
giunge il vicino —. Poi, intorno 
alle undici, mia moglie ha sen- 
tito un tonfo e un urlo prove- 
nienti dal loro appartamento, 
e poi più niente». Nel pomerig- 
gio, dopo le telefonate a casa 
dalla scuola dell’altra figlia un- 
dicenne, avuta da Elisa Mulas 
da una relazione precedente, 
che aspettava che l’andassero 


Nabil Dhahri, l'assassino 
a prendere, il fratello Enrico 
ha aperto casa accompagnato 
daunpoliziotto. 

Il racconto prosegue: «Poco 
dopo mi sono affacciato e l'ho 
sentito dire a un agente: “è suc- 
cesso un casino, ho visto il com- 
pagno di mia sorella in una 
pozza di sangue, speriamo che 
nonsia morto”». Evidentemen- 
te nonsiera reso conto che c’e- 
rano altri quattro morti, ma ap- 
pena l’ha scoperto è stato pre- 
so dalla disperazione: «L'ho vi- 


na. Cassiere al Lidl di Sassuo- 
lo, ex guardia giurata, non si 
era rassegnato alla separazio- 
ne. «Lo vedevamo spesso qui 
davanti, da quando Elisa si era 
stabilita da sua madre», ag- 
giunge Rosa Zampetti, moglie 
del signor Luigi, forse l’ultima 
persona ad aver visto i due ex 
conviventi da vivi: «Li ho visti 
discutere in strada ieri matti- 
na (l’altro ieri per chi legge, 
ndr), ho fatto per salutarli ma 
luimiha fatto capire con un ge- 
sto che dovevo farmi i fatti 
miei», dicela donna. 

I bambini, descritti come vi- 
vaci e ben educati, nell’edifi- 
cio di via Manin li conosceva- 
notuttieoraivicini nonriesco- 
no a capacitarsi della violenza 
cieca che si è abbattuta anche 
su di loro: «Terribile, una cosa 
terribile». Sulle scale ci sono 
ancora tracce di sangue che la 
polizia scientifica, impegnata 
anche ieri negli accertamenti, 
nonha ancora fatto pulire. En- 
rico Mulas ha raccontato: «Mi 
hanno chiamato dalla scuola, 
a casa nessuno rispondeva. 
Quando sono arrivato c’era 
una pattuglia, avevo le chiavi, 
siamo saliti, ho aperto la por- 
ta, hovisto uncorpo...». 

Il Comune di Sassuolo, che 
ha proclamato il lutto cittadi- 
no, aiuterà la ragazzina super- 
stite col fondodisolidarietà, ol- 
tre ad aprire una sottoscrizio- 
ne pubblica in suo favore. — 
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PARMA 


Tragedia sull’autostrada 
A15, vicino a Parma: un 
pulmino per il trasporto 
di disabili ha sbandato 
edè precipitato sui bina- 
ri della linea Bolo- 
gna-Piacenza, dove è sta- 
to urtato da un treno in 
transito. Un ragazzo disa- 
bile di 17 anni è morto e 
un altro giovane è rima- 
sto gravemente ferito. 
Feriti in modo più lieve i 
due adulti che erano a 
bordo mentre i passegge- 
ri del treno sono rimasti 
illesi. L'incidente è avve- 
nuto poco dopo le 13 di 
ieri all'altezza di Fontevi- 
vo, tra Parma e Castel- 
guelfo. Sulviadotto auto- 
stradale di Pontetaro il 
conducente del Doblò 
della Onlus Emc2 avreb- 
be perso il controllo in 
una curva a gomito e il 
mezzo è precipitato. Sul 
posto sono arrivati i soc- 
corsi sanitari da Ponteta- 
ro, Noceto, Fidenza e Par- 
ma che hanno liberato i 
feriti dalle lamiere. La cir- 
colazione dei treni è sta- 
ta sospesa sulla linea con- 
venzionale Bologna-Pia- 
cenza.— 


Dalla croce della Vandea alle inchieste delle Procure, dopo lo scandalo delle mascherine 
l'ex Presidente della Camera ora deve rispondere anche di riciclaggio per 8 milioni di euro 


La parabola di Irene Pivetti 
tra Ferrari Gt e paradisi fiscali 


ILCASO 


Monica Serra / MILANO 


ll’inizio fu la croce 
della Vandea, i tail- 
leur accollatissimi, 
le gonne sotto il gi- 
nocchio e una presidenza 
della Camera rigorosa fino 
allimite del bigotto. Poi arri- 
vò il periodo post punk, o 
meglio, sado-maso: con 
completini in lattex e bor- 
chie sberluccicanti in televi- 
sione per sdoganare il so- 
gno proibito degli italiani 
sulla ex castigatissima ter- 
zacarica dello Stato. 

Ma da un certo punto in 
poi, per Irene Pivetti, ex en- 
fant prodige della politica 
italiana e del primo gover- 
no Berlusconi, cocca ripu- 
diata del Senatur, la strada 
è stata una lunga discesa 
verso gli Inferi delle procu- 
re: prima un’inchiesta sui 
rimborsi per le mascherine 
chirurgiche contraffatte di 
origine cinesi e ora l'accusa 
di frode fiscale e riciclaggio 
per una cifra di 8 milioni le- 
gata a una ex scuderia di 
Ferrari Gran Turismo che, 
secondo le accuse, avrebbe 
svuotato perevitare di paga- 
re le tasse. 


Una delle Ferrari coinvolte nella presunta frode fiscale che viene 
contestata all'ex presidente della Camera e ad alcuni suoi soci 


«Sono stata colpita per il 
mio nome» si è difesa lei. Le 
prime inchieste in cui il no- 
me della Pivetti, «noto per- 
sonaggio politico», come 
viene ancora definita nelle 
veline degli investigatori, 
emerse da indagata, riguar- 
dano varie partite di ma- 
scherine importate dalla Ci- 
naerivendute alla Protezio- 


ne Civile che, caso più uni- 
co che raro, sbagliò il paga- 
mento, aggiungendo ben 
11 milioni e 800mila euro 
all'importo dovuto. Un “mi- 
racolo” di cui Irene Pivetti 
disse di non essersi accorta. 
Se ne accorse invece molto 
bene la Gdf che per questa 
storia sta ancora indagan- 
do. E ora si aggiungono an- 


[ee—==| 

IRENE PIVETTI 

EX PRESIDENTE DELLA CAMERA 
DAL 1994 AL 1996 


che le accuse di sottrazione 
fraudolenta, frode fiscale e 
riciclaggio, di un’inchiesta 
che ha messo inluce la com- 
pravendita della scuderia 
Ferrari di un pilota di rally e 
un vorticoso giro di denaro 
tra Hong Kong, Cina, Ma- 
cao, Svizzera, San Marino, 
Malta, Monaco, Gran Breta- 
gna, Polonia e Spagna, che 


col suo gruppo Only Italia 
avrebbe commesso. 

Con l’avviso di conclusio- 
ne delle indagini prelimina- 
ri, il pm Giovanni Tarzia ha 
notificato all’ex leghista un 
nuovo sequestro preventi- 
vo d’urgenza di quasi 3 mi- 
lioni e mezzo di euro, che si 
aggiunge al milione e 
200mila già messo sotto si- 
gilli dalla procura di Busto 
Arsizio per la storia delle 
mascherine cinesi. Con un 
provvedimento che è stato 
confermato fino in Cassa- 
zione. 

L'inchiesta milanese ap- 
pena conclusa parte dalla 
compravendita, nel 2016, 
di tre Ferrari Gt acquistate 
dalla Isolani Racing Team 
Srl, società del pilota Leo- 
nardo Isolani, e dalla Red 
Racing, della moglie di Iso- 
lani, Manuela Mascoli (en- 
trambi indagati), di fatto 
svuotate nonostante fosse- 
ro fortemente indebitate 
con il Fisco. L'operazione 
commerciale, notata dagli 
investigatori del Nucleo di 
polizia economico finanzia- 
ria della Gdf di Milano, era 
stata pubblicizzata sul sito 
del Gruppo Only Italia che 
«fa capo a Irene Pivetti» ed 
è costituito «da una serie di 
società di diritto italiano ed 
estero». Ma a fronte della 
complessa operazione — un 
giro di compravendite de- 
gli stessi beni, siglate una 
domenica d’aprile davanti 
alnotaio di origini catanesi, 
Francesco Trapani (indaga- 
to) —ai finanzieri non risul- 
ta essere stato pagato un eu- 
ro di imposte sul guadagno. 
Non solo. Dopo aver acqui- 
stato per un milione e 200 
mila euro la scuderia e i be- 
niin essa contenuti, la socie- 
tà della Pivetti nella stessa 


domenica li avrebbe poi ce- 
duti a ben 10 milioni di eu- 
ro a una società di Hong 
Kong, la More&More In- 
vestment, che sembrereb- 
be riconducibile al gruppo 
Daohe, del magnate cinese 
Zhou Xi Jian. Almeno sulla 
carta. 

Perché, perl’accusa, quel- 
le auto (solo una è stata se- 
questrata) sarebbero rima- 
ste nelle mani di Isolani, 
che nel frattempo si è trasfe- 
rito alle Canarie sottraendo- 
si al fisco. Mentre, scrive il 
pm, «l’obiettivo perseguito 
da Irene Pivetti» è stato 
quello «di acquistare il logo 
Isolani-Ferrari per cederlo 


Un giro di denaro 

tra Hong Kong, Malta 

e Gran Bretagna 

per non pagare le tasse 


aunprezzo dieci volte supe- 
riore al gruppo Dahoe, sen- 
za comparire in prima per- 
sona». Soldi su cui poi, a 
sua volta, non avrebbe 
neanche pagatole tasse. 

Ad aiutare Pivetti a incas- 
sare i quasi 8 milioni di euro 
«su un conto estero a lei 
nonriconducibile per occul- 
tarli» sarebbe stato il consu- 
lente Pier Domenico Peiro- 
ne, cui ieri è stato sequestra- 
to quasi mezzo milione di 
euro. Gli investigatori han- 
no seguito le tracce del vor- 
ticoso giro di denaro con ro- 
gatorieinmezzo mondo. 

Ora, assicura il suo avvo- 
cato Filippo Cocco, Irene Pi- 
vetti «è pronta a chiarire 
ogni aspetto della vicenda e 
a farsi interrogare dai magi- 
strati». — 
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ATTUALITÀ 13 


Senza 


IL REPORTAGE 


Monica Perosino 
INVIATA A NAREWKA (POLONIA) 


o strazio di un bambi- 

no di un anno morto di 

freddo nella foresta. 

Neanche questo ci ha 
risparmiatolo scontro al confi- 
ne tra Polonia e Bielorussia sul- 
la pelle dei migranti. Il bimbo, 
siriano, è (almeno) la tredicesi- 
ma vittima della frontiera di- 
ventata una trappola per mi- 
gliaia di profughi. 

La notizia è stata diffusa 
dall’organizzazione umanita- 
ria di medici Pcpm che presta 
soccorso al confine: il bimbo è 
stato ritrovato senza vita in un 
bosco, vicino ai genitori, an- 
ch’essi feriti, bloccati al confi- 
ne da sei settimane: «Alle 2,26 
del mattino abbiamo ricevuto 
una segnalazione secondo cui 
almeno una persona aveva bi- 
sogno di cure mediche — han- 
no spiegato i medici su Twitter 
-. Quando siamo arrivati ab- 
biamo scoperto che c'erano tre 
persone ferite. Erano nella fo- 
resta da 1,5 mesi». C'era un uo- 
mo affamato e disidratato con 


forti dolori addominali e poi i 
genitori del piccolo, «lui aveva 
una ferita al braccio e lei una 
coltellata alla gamba. Il loro 
bambino di un anno è morto 
nella foresta». Migliaia di per- 
sone — le stime vanno da 3 a 
7mila-che tentano di raggiun- 
gere l’Europa dal Medio Orien- 
tesonobloccate al gelo e senza 
riparo in unbraccio di ferro tra 
Lukashenko accusato di aver 
deliberatamente creato la crisi 
“spedendo” i migranti verso il 
confine europeo — e il muro di 
Varsavia che ha blindato la 
frontiera, perché «se non sia- 
mo in grado di gestire ora mi- 
gliaia di migranti, presto ne 
avremo centinaia di migliaia, 
milioni che arrivano in Euro- 
pa»ha detto il premier polacco 
Morawiecki, che non esclude 
la possibilità di una guerra co- 
mesviluppo della crisi. 

Solo pochi giorni fa la comu- 
nità musulmana di Bohoniki, 
nel Nord-Est della Polonia, 
aveva celebrato i funerali di al- 
tre due vittime, lunedì era sta- 
ta la volta dell'addio, trasmes- 
so in streaming alla sua fami- 
glia, del diciannovenne siria- 
no Ahmad al-Hasan, trovato 
morto nel fiume Bug, nella Po- 
lonia orientale, il 19 ottobre. 


Secondo i testimoni, Ahmad, 
che non sapeva nuotare, era 
stato costretto da un soldato 
bielorusso a entrare in acqua. 
E mentre ieri arrivava la noti- 
zia dell'arresto da parte della 
polizia polacca di cento perso- 
ne che avevano cercato di at- 
traversare il confine a Dubicze 
Cerkiewne, dall’altro lato del- 


CA 


la frontiera ci sarebbero timidi 
segnali di distensione: l’accam- 
pamento di fortuna nato nella 
zona frontaliera tra il villaggio 
bielorusso di Bruzgi e quello 
polacco di Kuznica è stato 
smantellato e le persone trasfe- 
rite in una struttura ad alcune 
centinaia di metri di distanza. 
Sarebbero stati rifocillati e 


Bimbo siriano di l anno 
morto per il freddo 

nella foresta al confine 
fra Bielorussia e Polonia 
La famiglia nei boschi 


messi al riparo. La mossa di 
Minsk (smentita dalla Polo- 
nia) potrebbe essere un primo 
effetto delle due telefonate in 
tre giorni fatte dalla cancellie- 
ra tedesca Merkel a Lukashen- 
ko. Dopo l'intervento di Mer- 
kelun primo gruppo di 431 mi- 
granti sono stati trasferiti a 
Minsk e poi rimpatriati in Iraq 


con un volo della Iragi Air- 
waysche ha fatto scalo prima a 
Erbil, nel Kurdistan da cui pro- 
veniva la maggior parte di lo- 
ro, epoi a Baghdad: un ritorno 
che per le autorità curdo-ira- 
chene sarebbe avvenuto su ba- 
se volontaria. Se i colloqui av- 
viati dalla cancelliera porte- 
ranno a unreale allentamento 
delle tensioni al confine lo ve- 
dremo presto, di certo le con- 
versazioni delle ultime ore po- 
trebbero rappresentare una 
sorta diviatico a colloqui diret- 
ti tra Minsk e l'Unione, un’ipo- 
tesi che ha irritato molti leader 
europei e su cui Bruxelles si è 
affrettata a gettare acqua sul 
fuoco. L’imbarazzo è legitti- 
mo: se i negoziati fossero con- 
fermati, Lukashenko — non ri- 
conosciuto e sottoposto a san- 
zioni per violazione dei diritti 
umani - verrebbe riconosciu- 
to come leader legittimo della 
Bielorussia, esattamente l’o- 
biettivo cui puntava innescan- 
do la crisi al confine. Varsavia 
non fa mistero del disappun- 
to: «Non accoglieremo nessu- 
na soluzione presa senza di 
noi e che passi sopra le nostre 
teste», ha detto il capo dello 
Stato Andrzej Duda. — 
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Nuova Gamma Renault CLIO HYBRID. Emissioni CO:: da 97 a100 g/km. Consumo misto: da 4,3 a 4,4 1/100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Foto non 
fappresentativa delprodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 30/11/2021. 
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ulrmenoseimestcaticipo € 4.500, importo 


hybri 
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Renault raccomanda @Castrol/ 


AUTONORDFIORETTO 
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È STE 


Piazza Tito a Capodistria, in primo piano Palazzo Pretorio 


La richiesta della minoranza italiana 


Ufficio del bilinguismo 
disco verde a Lubiana 
Comunità soddisfatta 


L’IDENTITÀ 


Valmer Cusma/ POLA 


inalmente Lubiana ha 

dato disco verde all'a- 

pertura dell'Ufficio 

per il bilinguismo da 
anni richiesto dalle istituzio- 
ni della Comunità nazionale 
italiana (Cni) della fascia co- 
stiera slovena. Il nullaosta è 
arrivato dall'Ufficio governa- 
tivo per le nazionalità e la no- 
tizia è stata accolta con gran- 
de soddisfazione negli am- 
bienti minoritari. «Il potere 
centrale - ha detto Alberto 


Scheriani presidente della Co- 
munità autogestita costiera 
della nazionalità italiana 
(Can) - si è finalmente reso 
conto che la situazione riguar- 
dante l'applicazione del bilin- 
guismo el'uso paritetico della 
lingua italiana presenta diver- 
se lacune e per il raggiungi- 
mento di questo importante 
risultato un grande merito va 
al deputato italiano al Parla- 
mento sloveno Felice Ziza. Si- 
curamente bisogna dargli at- 
to per il suo egregio lavoro 
grazie al quale siamo riusciti 
aportare a casa la risposta po- 
sitiva alle richieste inoltrate a 
tantipremiereatanti governi 


prima di quelli ora in carica». 
«L'ufficio ha proseguito Sche- 
riani - rappresenterà per noi 
una marcia in più nel nostro 
costante impegno rivolto alla 
tutela e alla valorizzazione 
della lingua e della cultura ita- 
liana che hanno radici molto 
profonde sulterritorio». 

Oltre che ad occuparsi di 
traduzioni, l'ufficio sarà chia- 
mato a vigilare e a denuncia- 
re la mancata applicazione 
delle normative statali e co- 
munali in fatto di pariteticità 
della lingua italiana nei luo- 
ghinazionalmente misti. Inol- 
tre offrirà supporto linguisti- 
co alle istituzioni statali e a 
quelle sul territorio che gior- 
nalmente hanno necessità di 
comunicare in italiano con il 
pubblico. In più l'ufficio do- 
vrebbe diventare l'organo ese- 
cutivo del Decreto sul bilin- 
guismo, un documento che 
uniformerà la materia nelle 
quattro municipalità costie- 
re, dunque Pirano, Isola, Ca- 
podistria e Ancarano dove al 
momento gli statuti presenta- 
no diverse incoerenze tra es- 
si. Nelsuo operato l'ufficio sa- 
rà sostenuto politicamente e 
finanziariamente dalla Com- 
missione interministeriale 
perle questioni delle Comuni- 
tà nazionali. Ora dopo l'ok ar- 
rivato da Lubiana, nei prossi- 
mi giorni sarà pubblicato il 
bando perl'assunzione di due 
dipendenti. Uno svolgerà le 
mansioni di traduttore nel ri- 
spetto delle norme legali pre- 
visti per la categoria mentre 
l'altro avrà un incarico più 
“elastico” che comporterà co- 
stanti spostamenti sul territo- 
rio.— 
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Un'immagine del campeggio di Cigale a Lussinpiccolo 


Presenze di amanti della natura pari al 2019 


Lussino piace in tenda 
Il campeggio a Cigale 
aperto tutto l'anno 


ILCASO 


Andrea Marsanich / FIUME 


ampeggi delle isole 

nordadriatiche, una 

stagione da incorni- 

ciare, con risultati 
fantastici anche nel periodo 
post-estivo. E il caso dell'iso- 
la di Lussino, per tradizione 
una delle mete irrinunciabili 
per quei campeggiatori che 
amano la calma, il silenzio, i 
colori dell'autunno e un ma- 
re ancora invitante. Stando 
ai dati diffusi dalla locale As- 
soturistica, i campeggi lussi- 


gnani hanno registrato in ot- 
tobre 20 mila e 720 pernotta- 
menti, il 32% in più nei con- 
fronti dello stesso mese di 
due anni fa. 

Un risultato che ha stupito 
gli addetti ai lavori, come Da- 
libor Cvitkovié, direttore del- 
la suddetta assoturistica: «E 
la prova che i responsabili dei 
campeggi hanno lavorato be- 
ne, traendo il meglio dalla 
bassa stagione turistica. Qui 
a Lussino è stato deciso che il 
campeggio Cikat, situato nel- 
la stupenda baia di Cigale, la- 
vorerà anche durante l'inver- 
no. Le prenotazioni non man- 
cano, l'interesse pure e dun- 
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que il Cikat resterà a disposi- 
zione per tutto l'arco dell'an- 
no. Parliamo di un impianto 
dell'alberghiera Jadranka, i 
cui campeggi Bijar, Baldarin 
e Slatina sono rimasti aperti 
fino al termine di settem- 
bre». Dall'inizio dell'annoe fi- 
no a tutto ottobre, i campeg- 
gi lussignani hanno potuto 
contare su775 mila e 269 sog- 
giorni, toccando il 97% dei 
pernottamenti di genna- 
io-ottobre 2019, ultimo an- 
no pre-pandemico. Cvitkovic 
ha inoltre rilevato come il 
40% di tutti isoggiorni relati- 
vi a Lussino siano stati realiz- 
zati proprio nei campeggi, 
strutture ricettive dominanti 
in quest'isola altoadriatica. 
«Se ci riferiamo al quadro ge- 
nerale — ha aggiunto — Lussi- 
no ha beneficiato entro il 31 
ottobre di 247 mila arrivi e 1 
milione e 997 mila pernotta- 
menti, cioé l'80 e l'86% delle 
cifre di due anni fa. Ciò ha 
permesso di collocare l'isola 
tra le Top 10 destinazioni tu- 
ristiche in Croazia». Infatti, 
Lussino si è piazzata al sesto 
posto. Tornando ai campeg- 
gi, il maggior numero di ospi- 
ti è giunto dalla Germania, 
conil 40% di soggiorni, men- 
tre gli sloveni si sono classifi- 
cati in seconda posizione 
(24,9%), gli austriaci in terza 
(9,5) e gli italiani in quarta, 
grazie al 4,7% dei pernotta- 
menti complessivi. Dopo le 
delusioni patite nel 2020, 
quest'anno pienone anche 
nei campeggi di Veglia: lo at- 
testano i risultati dei primi 
dieci mesi che hanno eviden- 
ziato 246 mila arrivie 1 milio- 
nee 404 mila soggiorni. — 
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La vicenda del cantiere di Zrenjanin per la costruzione di una fabbrica di pneumatici cinese. «Condizioni disumane» 


Serbia, lo scandalo dei lavoratori vietnamiti 
«Trattati come schiavi, basta sfruttamento» 


Stefano Giantin/BELGRADO 


n “Eldorado” per le 

imprese europee, 

che là ci vanno an- 

che attirate dai bas- 

si salari dei lavoratori. Ma si 
può risparmiare ancora di 
più, importando manovalan- 
za addirittura dal Vietnam, 
mal pagandola e privandola 
dei più basilari diritti. Mano- 
valanza che ora però si ribel- 
la, sollevando un polverone. 
Accade in Serbia, dove circa 
500 cittadini vietnamiti sono 
entrati in sciopero per prote- 
stare contro le condizioni di- 
sumane in cui sono costretti a 
lavorare e a sopravvivere, ma 
anche per il licenziamento di 
un collega colpevole di aver 
denunciato tutto alla stampa. 
Sciopero che è stato orga- 
nizzato a Zrenjanin, nel nord 
del Paese, dove sta sorgendo 
la più grande fabbrica di pneu- 
matici di proprietà cinese sul 
suolo europeo, quella della 
LingLong, colosso globale del- 
le gomme che ha deciso di in- 
sediarsi nel cuore dei Balcani. 
Mega-fabbrica alla cui costru- 


À 


La protesta degli operai vietnamiti in Serbia (da Tv Nova) 


zione sono impiegati anche 
operai arrivati dal Vietnam, 
esasperati per le condizioni di 
lavoro edi alloggio a loro riser- 
vate. 

A riportare le loro lamente- 
le è stata, tra gli altri, l’autore- 
vole Ong “A11”, da sempre in 
prima fila contro il traffico di 
esseri umani e lo sfruttamen- 
to. Ci sono molti indizi che 
suggeriscono «la possibilità 
che i vietnamiti siano vittime 


di traffico e oggetto di sfrutta- 
mento», ha denunciato la 
A11. Vietnamiti, ha aggiunto 
l’Ong, che sono arrivati in Ser- 
bia in primavera, trasferiti da 
agenzie del loro Paese che 
«hanno chiesto in anticipo ai 
lavoratori dai 2.200 ai 4 mila 
dollari» per viaggio e allog- 
gio. Sarebbero poi stati assol- 
dati da imprese controllate da 
Pechino operanti in Serbia, 
non dalla stessa LingLong, 


aziende che li fanno lavorare 
come schiavi moderni, il sot- 
tinteso. Contratti «senza data 
d’inizio», pagamenti «in ne- 
ro», sicuramente più bassi di 
quelli che si pagherebbero a 
un serbo, «turni di lavoro di 
nove ore senza avere a disposi- 
zione strumenti di protezio- 
ne», ha fatto sapere l’Ong. E 
poi le clausole capestro. Devo- 
no lavorare per «26 giorni e a 
chi non rispetta l'obbligo vie- 


Caduta di Vukovar 
la Croazia ricorda 
il 30° anniversario 


La Croazia ha ricordato ieri il 
30° anniversario del massa- 
cro di Vukovar, città sul Danu- 
bio al confine con la Serbia, 
simbolo della lotta per l'indi- 
pendenza nazionale, rasa al 
suolo dalle milizie serbe do- 
po due mesi di assedio il 18 
novembre del 1991. La com- 
memorazione, trasmessa in 
diretta da tutte le emittenti 
tv, con la partecipazione del- 
le massime cariche istituzio- 
nali e politiche si è tenuta a 
Vukovar con il tradizionale 
«Corteo del Ricordo» al quale 
hanno preso parte circa tren- 
tamila persone giunte da 
ogni parte del Paese, in parti- 
colare i veterani della difesa 
della città. «Oggi ricordiamo 
gli eroiai quali il popolo croa- 
to develalibertà ela democra- 
zia», ha detto il premier An- 
drej Plenkovié ricordando 
che la Croazia cerca ancora 
1.800scomparsiin guerra. 


ne sottratta l’intera mensili- 
tà». Infine, gli alloggi. Si par- 
la, ha scritto la A11 in una no- 
ta, di «baracche affollate con 
letti a castello», con solo due 
bagni per 500 persone, «sen- 
zariscaldamento, elettricità e 
acqua corrente». 

Altri, ai media locali riusciti 
con grande difficoltà ad avvi- 
cinarli, hanno persino denun- 
ciato che è stato loro confisca- 
toilpassaporto dai datori di la- 
voro, mentre altri ancora han- 
no inscenato proteste. «Inve- 
stitori senza scrupoli, locali e 
stranieri, fanno dei lavoratori 
quello chevogliono» e li tratta- 
no «come schiavi» in Serbia, 
ha attaccato allora la Narod- 
na Stranka (opposizione). Il 
governo dica pubblicamente 
cosa succede alla LingLong, 
ha chiesto anche l’eurodepu- 
tata Viola Von Cramon, men- 
tre l’ex difensore civico Rodol- 
jub Sabic ha parlato di «com- 
portamenti vergognosi», rife- 
rendosi alla presunta inazio- 
ne delle autorità. Qualcosa, 
forse, sembra ora tuttavia 
muoversi. Dopo un'ispezione 
— cene sarebbero state decine 
negli ultimi mesi - i lavoratori 
ieri sarebbero infatti stati spo- 
statiin unluogo più decoroso, 
i passaporti restituiti. 

Male polemiche non scema- 
no. Anche perché il caso Lin- 
gLong non è nuovo. Già nei 
mesi scorsi, infatti, altri lavo- 
ratori—questa volta con passa- 
porto cinese — avevano diffu- 
so denunce del tutto simili, ri- 
guardanti le condizioni di la- 
voro nelle miniere serbe con- 
trollate dalla Cina. Accuse, al- 
lora, cadute nelvuoto. — 
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Segui la tua strada. 


Gamma Kia Niro. 


Movement that inspires 


Hybrid, Plug-in Hybrid o 100% elettrica, scegli la Kia Niro più adatta per te: 

con K-Lease Niro Hybrid è tua da 179 euro al mese - TAEG 6,65%', con inclusi 3 anni 
di assicurazione Furto & Incendio e 3 anni di manutenzione Kia Care. 
Ti aspettiamo in concessionaria e su kia.com per scoprire tutta la gamma elettrificata. 


Niro Hybrid'tua.da: 


€ 79 al mese 
K 


con K-Lease 


TAEG 6,65% 


Gruppo Ferri 
Strada delle Saline, 7 
Muggia (TS) 

Tel. 333.9305911 
www.ferriaulo.il 


Offerta promozionale valida fino al 30.17.2021' 
135 canoni - Prezzo prorno € 20.938 valido solo in caso di finanziamento “K-Lease” - Primo canone anticipato € 6.099,20 - Riscatto € 12.712,50 

‘Annuncio pubblicitario. Esempio di Leas ng (Locazione finanziaria) - cliente consumatore privato (FROY FI). Tutti gli Importi sono da considerarsi Iva inclusa. Offerta comprensiva di uno sconto percentuale rispetto al arezzo di listino al pubblico valido solo in caso 
di sottoscrizione da parte di clente consumatore (senza Fartita IMA.) di finanziamento leasing "K-LFASF" offerto dalle concessionarie aderenti all'iniziativa. Fsempio: NIRO 1.6 GDI HF\V 141 CV 6DET URBAN. Prezzo promo da € 20.938. Prezzo promo chiav in mano, 
IVA è messa su strada inclusi, LPT. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Prezzo di listino al pubbl co € 28.250, mena senno percentuale, rispetto al prezzo di listino al pubbliro, di € 5.812 valicc solo in caso di sottoscrizione da parte di 
cliente consumatore (senza Partita IVA.) di finanziamento leasing "KA FASF" e menn Fxtra sconto di £ 1.500 grazie alla Fromozione Aurunno. Offerta valida per i contratti dal 01.11.2021 al 30.11.2021, non cumi.labile con altre iniziative in corso. Anticipo di animo canone 
comprensivo di servizi € 6.099,20; importo tatale del credito € 15.337,93, da restituire in 35 canoni mensi i ognuno di € 178,63, ed un riscatto di € 72.712,50; importa tatale dovuto dal consumatore € 17.654,49. TAN 3,95% (tasso fisso) - TAEG 6,65% (tassa fisso) 
Spese comprese nal costo totale del credito: nteress £ 1.662,51, istruttoria € 427, incasso cannni £ 4,88, cad. è mezzo SPD, produzione e rvio lettera conferma contratto € 0; comunicazione periodica annuale € 1,22, cad.; spese annue gestione tassa di proprietà: € 
12,20, imposta di bollo: € 16, Condizioni contrattuali sd economiche in “Informazioni Europee di Base sul Cregita ai Consumarori” presso i concessionari e sul siti 
Offerta comprensiva del programma di Manutenzione Kia, 36 mesi/45.000 Km, € 570 (Programma di Manutenziere Ordinaria di Kia talia S"I). Tale 5 È 
obbigatoria (nclusa nel Taeg) di COVEA Affinity - MMA IARD! S.A.  MIVA |ARD INSURANCE Mut.ialles - con Atti vandalici, Event naturali e sociopolitici, Cristalli, Garanzie accessonie, Assistenza velico 0 e 36 mesi di Valore a Nuovo: durata 36 resi, esempio € 7.451,00, 
su prov. FI comprese imposte. Prima della sottoscrizione delle coperture assicurative leggare Il set informativo consultabile presso | concessionari e disponibile sul sito www.nyundaicapitalita y.com/eraa-trasparenza. Messaggio finalizzato al collecamento di polizze auto. 
Consumo combinato ciclo WLTP (Lx1D0km): Niro Plug-in Hybrid da 1,4 a 1,4 - Niro Hybrid da 4,4 a 5,2. Emissioni CO, ciclo WLTP (g/km) Niro Plug-in Hybrid da 31,3 a 37,3 - Niro Hybrid da 99,8 a 119,1. Autonomia calcolata sulla base del ciclo di 
omologazione WLTP: e-Niro da 289 a 455 km. Consumo elettrico ciclo combinato WLTP: e-Niro da 153 a 159 Wh/Km. Emissioni CO, e-Niro: 0 g/km. L'immacine è inserita a titolo ind cativo di riferimento. 


vw.hyLrdzicapitalitalycom/area-traso 
è “acoltativo, pertanto non incluso nel Ta 


enza. Salvo appravazione di Hyundai Capital Bank Europe 
. Offerta comprensiva di polizza assicurativa furto e incendio 


lolita fatele... 


Stefania Simionato 


editorial 
‘Programma 


€ 8,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 
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lingotti | PAOLETTI Dal 1963 


monete 


via Roma 3, Ts 


\=) preziosi 40 639086 


stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


LA GRANDE PARTITA DELLA FINANZA 


Generali, porte girevoli 
De Agostini vuol uscire 
Caltagirone sale ancora 


Grandi manovre nell'azionariato in vista dell'assemblea 
Intanto Generali RE compra un edificio direzionale a Londra 


TRIESTE 


Proseguono i movimenti tra i 
grandi azionisti di Generali, 
che si preparano al braccio di 
ferro nell'assemblea del 29 
aprile. Il tradizionale appunta- 
mento di primavera questa vol- 
ta non servirà solo per appro- 
vare il bilancio e ratificare le 
decisioni prese altrove, ma an- 
che a capire quale tra i due 
schieramenti — quello capita- 
nato da Mediobanca e quello 
del duo Caltagirone-Del Vec- 
chio—avrà la meglio. 

Ieri si è saputo che l’impren- 


ditoreromano ha acquistato al- 
tri 3,65 milioni di azioni (pari 
allo 0,23% del capitale), por- 
tando così la sua quota a un 
passo dal 7,26%. Se si conside- 
rano anche le partecipazioni 
dell’imprenditore dell’occhia- 
leria e dell’altro alleato Crt si 
arriva al 14,1%. In questo mo- 
do si avvicina il 17,22% dei di- 
ritti di voto sui quali può inve- 
ce contare Piazzetta Cuccia. 

In realtà, la quota del grup- 
po triestino detenuta da Me- 
diobanca si ferma al 12,93%, 
ma in occasione dell’assem- 
blea di primavera arriverà in 


Francesco Gaetano Caltagirone 


soccorso anche il 4,42% otte- 
nuto come prestito titoli. L’isti- 
tuto guidato da Alberto Nagel 
potrà contare anche sul tradi- 
zionale sostegno della De Ago- 
stini, che nel medio termine in- 
tende disfarsi del suo 1,46%. 
Le famiglie Boroli-Drago sono 
azioniste del Leone dal 2006, 
quando scambiarono una par- 
te dei proventi della vendita 
della controllata Toro per una 
partecipazione a Trieste. Una 
partecipazione che non inte- 
resserebbe più ai piani alti del- 
la società di Novara, che nel re- 
cente passato ha già dismesso 
sia il business delle slot machi- 
ne, il marchio e alcuni asset di 
Lottomatica (con 950 milioni 
di incasso), sia la divisione 
dell’editoria scolastica (157,5 
milioni), quest’ultima rilevata 
da Mondadori. Se si aggiun- 
gesse anche la quota in Genera- 
li, che oggi vale intorno ai 430 
milioni, si raggiungerebbe un 
bel gruzzolo. Al momento non 
si sa quali sono gli obiettivi re- 
lativi a nuovi investimenti e 
probabilmente non sono anco- 
ra stati definiti, dato che la 
quarta generazione da poco al 
comando non appare così uni- 
ta come quelle passate. La vo- 
glia di discontinuità mette a ri- 
schio anche la permanenza 
dell'’amministratore delegato 
Lorenzo Pellicioli. Al suo po- 


Times Square, edificio per uffici in Queen Victoria Street a Londra 


sto potrebbe essere promosso 
Marco Sala, storico manager 
del gruppo. 

Tornando al Leone, ieri la 
controllata Generali Real Esta- 
te ha annunciato l’acquisto da 
Blackstone Times Square, edi- 
ficio direzionale ubicato in 
Queen Victoria Street, nel cen- 
tro di Londra. L’asset rappre- 
senta il primo investimento di- 
retto per Trieste nella capitale 
inglese dopo il completamen- 
to (nel 2019) dell’edificio One 
Fencourt in Fenchurch Street, 
ma in prospettiva sarà tra i 
mercati sui quali la società 
punterà con maggiore decisio- 


ne, come sottolineato dalla 
guida operativa, Aldo Mazzoc- 
co. L'operazione è stata realiz- 
zata per conto di due fondi pa- 
neuropei gestiti da Generali 
RealEstate sgr: 50% dal fondo 
Generali Europe Income Hol- 
ding, dedicato agli uffici core, 
e 50% da SC GF Pierre, specia- 
lizzato nelle polizze unit lin- 
ked della compagnia assicura- 
tiva francese Generali Vie. Per 
l'operazione, Generali Real 
Estate sgr otterrà un finanzia- 
mento da un pool di banche fi- 
noal50% dell'importo. — 
LUIGI DELL'OLIO 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NAVALMECCANICA 


Varo a Monfalcone 
per Msc Seascape 
Bono: impegni rispettati 


TRIESTE 


Msc Crociere ha celebrato ie- 
ri il varo della prossima am- 
miraglia, Msc Seascape, pres- 
so il cantiere Fincantieri di 
Monfalcone, un evento in cui 
armatore e costruttore assi- 
stono alla nave che tocca l’ac- 
qua per la prima volta. Msc 
Seascape sarà consegnata 
nel novembre 2022, seconda 
della classe Seaside Evo a en- 
trare nella flotta di Msc Cro- 
ciere e quarta nave della clas- 
se altamente innovativa Sea- 


side. «Ilvaro di Msc Seascape 
- ha dichiarato Pierfrancesco 
Vago Executive Chairman di 
Msc Crociere - segna un’altra 
tappa significativa nella cre- 
scita della nostra flotta e la 
nave renderà omaggio agli 
oceani attraverso una nuova 
serie di caratteristiche e di de- 
sign altamente innovative». 
«Abbiamo proseguito i nostri 
ambiziosi piani relativi alle 
nuove costruzioni nonostan- 
tela pandemia. Oggi si tratta 
di una doppia celebrazione 
per Msc, poichè la prossima 


ammiraglia Msc Seascape 
viene varata mentre la gemel- 
la Msc Seashore viene uffi- 
cialmente battezzata nella 
nostra isola privata, Ocean 
Cay Msc Marine Reserve». 
«Una nave così imponente 
- sostiene da parte sua l’ad di 
Fincantieri Giuseppe Bono 
-rende ancora più suggestivo 
riflettere sull’immenso lavo- 
ro che c’è dietro la sua realiz- 
zazione. Abbiamo comincia- 
to a lavorare su Msc Seasca- 
pe quasi in concomitanza 
con l’insorgere della emer- 
genza e oggi, insieme a un 
operatore affermato come 
Msc, ne celebriamo il varo in 
linea con i piani pre-pande- 
mici. La grande determina- 
zione profusa per rispettare 
gli impegni produttivi e pre- 
servare l’intero portafoglio 
ordini è diventata la cifra di- 
stintiva del nostro Gruppo, 
un autentico caposaldo della 


cultura aziendale, e non po- 
trebbe esserci premessa mi- 
gliore per guardare al futuro 
conrinnovata fiducia». 

Msc Seascape avrà una 
stazza di 169.400 tonnellate 
e sarà in grado di ospitare fi- 
no a 5.877 ospiti con 13.000 
mq di spazio esterno. Inoltra 
conta complessivamente 
2.270 le cabine, 11 ristoran- 
ti, 6 piscine e un’ampia pas- 
seggiata sul mare di 540 me- 
tri. La nave gemella di Msc 
Seascape, Msc Seashore, è 
stata ufficialmente battezza- 
ta presso la Ocean Cay Msc 
Marine Reserve alle Baha- 
mas, con la prima cerimonia 
di naming al mondo tenuta 
inun'isola privata. La cerimo- 
nia ha segnato inoltre l’inau- 
gurazione ufficiale della 
Ocean Cay Msc Marine Reser- 
ve, aperta alla fine del 2019 e 
chiusa temporaneamente a 
causa della pandemia. — 
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Ilvaro di Msc Seascape 


NORDEST ECONOMIA 


Top100, il 23 l'evento 
all’aeroporto di Ronchi 


Sarà in edicola il 19 novem- 
bre Top100, il magazine di 
Nordest Economia che rac- 
conta le imprese leader del 
territorio. Accompagnerà 
l’uscita un evento all’aero- 
porto di Ronchi (iscrizioni 
suhttps://eventi-live.gedi- 
digital.it) in programma il 
23 alle 17.30: i protagoni- 
sti saranno intervistati dai 
direttori di Nordest econo- 
mia, Paolo Possamai, e di 
Piccolo e Messaggero Vene- 
to, Omar Monestier. — 


100 


3 I CAMPIONI DELLA LOCOMOTIVA NORDEST 


SEGMENTO PROTECTION 


Il programma WSalute 
di Alleanza Assicurazioni 


TRIESTE 


È la salute il terreno sul quale 
puntano con maggiore deci- 
sione le compagnie assicura- 
tive, che evidentemente pun- 
tano a rispondere alla perce- 
zione di crescente vulnerabi- 
lità che si respira tra i cittadi- 
ni alla luce dell’esperienza 
pandemica. Non fa eccezio- 
ne Alleanza Assicurazioni 
che ha dato l’avvio a WSalu- 
te, programma basato su un 
rafforzamento della preven- 


zione, dell’assistenza e della 
cura. L'offerta mette a dispo- 
sizione degli assicurati un 
consulente salute dedicato 
cheli aiuta nella ricerca e nel- 
la scelta delle strutture 
(2.500 quelle mediche e 
8.500 i centri odontoiatrici) 
eli accompagna nella preno- 
tazione di visite ed esami. E 
prevista anche una card per 
accedere a un teleconsulto 
fruibile sette giorni su sette, 
a un check up annuale di pre- 
venzione. — 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
TULIPASEAWAYS__ DA PATRASSOA AREASAMER__ore._6.00 
ULUSOY5__.._.._.. DACESMEAPLIRAMPA ___ore_7.00 
WHITEMOON ______.__ DAGIBRALTARARADA__.__ore_8.00 
Ob | DANOVOROSSIYSKARADA___ore. 9.00 
PROMETHEUSENERGY.DAKALAMATAARADA_.__.ore. 9.00 
SEAJEWEL._............ DACEYHANARADA ____ore. 10,00 
ISEPRINCESS ._.._. DANOVOROSSIYSKARADA__ore 13.00 
INPARTENZA 
ZEUS. .__._..... DABACINOTPERCAPODISTRIA ore 9.00 
OHIO... DARADASIERRA1PERMALTA ore 12.00 
GENERAL ASLANOV DAORM45PERP.TO NOGARO ore 18.00 
MSC GIOVANNA __._DAMOLOVIIPER CAPODISTRIA ore_19.00 
ARTEMISSEAWAYS __ DAORM31PERISTANBUL.. ore_ 20.00 
TULIPASEAWAYS_ DAAREASAMERPERISTANBULore__21.00 
ULUSOY5 DAPLIRAMPA PER CESME_ore_ 22.00 
MOVIMENTI 
OHIO DASIOT2PERRADASIERRA1 ore 10.00 
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Lo spin-off da Cnh Industrial operativo dal 1° gennaio, la quotazione il 3. A Torino seimila addetti 


Iveco va a Piazza Affari, ricavi verso i 17 miliardi 


ILCASO 


Teodoro Chiarelli /TORINO 
SMR 


ambizioso e non lo na- 

sconde. Iveco Group, 

che nascerà il primo 

gennaio dalla scissione 
da Cnh Industrial, a sua volta 
controllata da Exor, holding 
della famiglia Agnelli, si presen- 
ta alla comunità finanziaria 
promettendo performance di 
tutto rispetto, a partire da un 
balzo del fatturato che per il 
2026 potrebbe crescere quasi 
del 50%. Partendo dagli 11,8 
miliardi di giro d’affari del 
2019, il gruppo che avrà come 
presidente Suzanne Heywood 
eamministratore delegato Ger- 
rit Marx, prevede peril 2026 ri- 


cavi netti totali tra 16,5 e 17,5 
miliardi di euro e un utile netto 
adjusted tra 0,6 e 0,8 miliardi 
di euro (0,3 miliardi nel 2019). 
Iveco prevede al 2026 un mar- 
gine ebit adjusted delle Attività 
Industriali al 5-6%, inaumento 
fino a 240 punti base rispetto al 
3,6%registrato nel 2019. 

Marx lancia la sfida agli altri 
competitor, proponendosi co- 
me soggetto aggregatore. «Il 
nostro futuro è fatto di una Nuo- 
va Energia — dice l’amministra- 
tore delegato— Con un team al- 
tamente motivato e un ecosiste- 
ma in crescita di partner ambi- 
ziosi e simili a noi, siamo pronti 
a cogliere le numerose ed entu- 
siasmanti opportunità di un set- 
toreinrapida evoluzione». E ag- 
giunge: «Questa Nuova Ener- 
gia ci conduce verso le tecnolo- 


gie avanzate in cui continuere- 
moaessere pionieri per alimen- 
tarelo sviluppo dell'intera gam- 
ma dei nostri veicoli e delle no- 
stre propulsioni. Questa Nuova 
Energia sostiene i nostri ambi- 
ziosi piani in qualità di azienda 
leader a livello globale nel no- 
stro settore e quotata indipen- 
dentemente». Il 23 dicembre si 
terrà l'assemblea straordinaria 
di Cnh Industrial per il via libe- 
ra degli azionisti alla scissione 
che diventerà effettiva il 1° gen- 
naio, mentre il primo giorno di 
negoziazione delle azioni di 
Iveco Groupsaràil3 gennaio. 
Gli azionisti riceveranno una 
nuova azione di Iveco Group 
ogni cinque azioni di Cnh Indu- 
strial detenute. Nel primo anno 
l'azienda ha intenzione, come 
si suol dire, di mettere fieno in 


cascina perrafforzarsi: peri pri- 
mi dodici mesi, come annuncia 
il cfo Oddone Incisa, non distri- 
buirà un dividendo. Lo farà suc- 
cessivamente. Iveco diventerà 
una holding globale impegna- 
ta nella progettazione, produ- 
zione, commercializzazione, 
vendita, manutenzione e finan- 
ziamento di veicoli industriali 
e commerciali, autobus e mez- 
zi speciali anti-incendio, per la 
difesa, nonché di motori a com- 
bustione, sistemi a propulsione 
alternativi, trasmissioni e assa- 
liperqueiveicoli, motorie siste- 
mi di propulsione alternativi 
per macchine agricole e movi- 
mento terra e per applicazioni 
marine e di generazione di 
energia. Un soggetto indipen- 
dente e focalizzato sulle sue 
principali attività, con marchi 


ben posizionati come Iveco, Ive- 
co Bus, Heuliez, Iveco Defence, 
Astra, MagiruseFpt. 

La sede legale di Iveco è ad 
Amsterdam, in Olanda, men- 
tre il quartier generale operati- 
vo è a Torino, dove lavorano 
quasi 6mila addetti su un totale 
di33.500 dipendenti, constabi- 
limenti e uffici in 36 Paesi. Il 
gruppo ha una forte posizione 
inEuropa e Sud America. In Eu- 
ropaè ilnumerotre nelsegmen- 
to dei veicoli commerciali supe- 
riori a 3,5 tonnellate con Iveco 
Daily, uno dei veicoli commer- 
ciali leggeri di maggior succes- 
so, soprattutto nel segmento 
veicoli cabinati (6,01 tonnella- 
te - 7,49 tonnellate), in cui ha 
una posizione consolidata di 
leadership assoluta. Ha una 
presenza di lunga data nel seg- 


mento dei camion medi e pe- 
santi, come produttore full-li- 
ner. Offre applicazioni per l’uti- 
lizzo su strada e fuoristrada ed 
è leader nel mercato in crescita 
dei veicoli commerciali a lungo 
raggio alimentati a gas natura- 
le, con una quota in Europa del 
50%. Iveco ha una forte presen- 
za nel settore degli autobus ed 
è leader di mercato in Europa 
nei segmenti interurbano e ur- 
bano. Ha una partnership stra- 
tegica ed esclusiva nei veicoli 
commerciali pesanti con Niko- 
la Corporation: le due società 
stanno sviluppando congiunta- 
mente camion a cabina avanza- 
ta elettrici, a batteria (Bev) e a 
celle a combustibile a idrogeno 
(Fcev), che saranno prodotti in 
Europa attraverso una 
joint-venture al 50%, e negli 
Usa da Nikola. Iveco si è impe- 
gnata a raggiungere zero emis- 
sioni nette di CO2 entro il 
2040, con dieci anni di anticipo 
sull’obiettivo fissato dall’Accor- 
dodiParigi. — 
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LA FORZA ILLUSORIA DEI NEOLOGISMI 


PIERALDO ROVATTI 


eologismo significa parola nuo- 
va. E oggi, nella nostra torren- 
ziale comunicazione, siamo 
sempre alla ricerca di nuove pa- 
role, anche strane, non così trasparenti, 
spesso simili a cifre. Gli esempi sono tan- 
tissimi, pensiamo solo alla parola “resi- 
lienza” che è diventata compagna di 
viaggio dell’annunciato avanzamento 
economico e che ci accompagnerà a lun- 
go, magari nascosta nell’acronimo Pnrr. 

La forza di questi neologismi è la loro 
capacità di contenere una promessa. Il 
rischio che veicolano è quello di illuder- 
ci attraverso la fascinazione di un termi- 
ne di uso non comune e dal significato 
alquanto nebuloso o soltanto accenna- 
to. La stessa parola “neologismo” può es- 
sere considerata sotto questa luce, se ri- 
flettiamo al fatto che essa vorrebbe ag- 
giungere qualcosa alla comune espres- 
sione “parola nuova”. Ma qui— come cer- 
cherò di far vedere — i punti di vista pos- 
sono essere diversi e aprire anche oriz- 
zonti positivi: mi pare, insomma, una 
questione da prendere sul serio. 

Come si fa a non condividere l’osserva- 
zione critica che non stiamo prendendo- 
ci “cura” delle parole ma quotidiana- 
mente, senza magari accorgercene, eser- 


citiamo una loro “manomissione”, co- 
me scrive Gianrico Carofiglio (cfr. La 
manomissione delle parole, Feltrinel- 
li)? E davanti a noi, ben visibile, il fatto 
che ormai la tendenza della comunica- 
zione mediatica si concretizza nel “met- 
tere le mani” sopra e dentro le parole, al- 
terandole, spesso rendendole più ap- 
puntite e violente. Una pacificazione 
del linguaggio comune, dei suoi toni e 
della sua crescente volgarità, dovrebbe 
diventare l’urgenza culturale e politica, 
a partire dalle famiglie e 


neologismi si collocano su una specie di 
crinale, cosa che complica lo sguardo 
critico: non si tratta di una vera e pro- 
pria manomissione e non sempre ciò 
che ne risulta va rifiutato. Per esempio, 
prendiamo il termine “sostenibilità” 
che adesso circola ampiamente nel lin- 
guaggio politico e pubblico e che tutti 
stiamo ripetendo. Non è alla lettera un 
neologismo, però funziona come se lo 
fosse: il verbo “sostenere” e l’aggettivo 
“sostenibile” sono da sempre comune- 

mente in uso, tuttavia 


dalla scuola. è . adesso il loro senso sta ri- 
C'è allora da chiedersi P davvero necessario —cevendo un accrescimen- 
se e quanto la produzione far circolare parole to grazie al quale “sosteni- 
di neologismi rientrainta- nuove? Forsele stiamo bile” rappresenta uno 
o > LI usando senza standard Ri # dae 
o e falsificazione del lin- Por giungere a livello globa- 
guaggio. La risposta che una reale necessità le 


darei è questa: ne fa par- 
te, anche se in una maniera meno evi- 
dente, quasi subdola, se pensiamo che 
all'apparenza ci vengono offerti modi di 
esprimerci più sofisticati, capaci di sten- 
dere un velo di gradevolezza su contenu- 
ti e situazioni alquanto banali. E davve- 
ro necessario far circolare parole nuove 
che fatichiamo spesso a capire? Forse 
stiamo imbellettando la lingua d’uso 
senza una reale necessità, ma con il van- 
taggio di sentirci meno inadeguati, più 
“ip? 

Andrebbe, però, anche osservato che i 


Non è difficile immagi- 
nare che questa parola “sostenibilità”, 
che abbellisce di importanza il termine 
comune, possa trasformarsi nel linguag- 
gio quotidiano in una specie di parola 
magica o parola feticcio, sganciata dalle 
pratiche concrete. Immaginare? In real- 
tà, questo fenomeno di feticizzazione è 
già ben presente nella comunicazione 
pubblica e, di rimando, in quella priva- 
ta: pronunciamo già la parola “sostenibi- 
lità” in modo generico, astratto, poco 0 
nulla specifico. 

Dovremmo, tuttavia, anche chiederci 


se la “forza” del neologismo si traduce 
tutta in una poco appariscente, dunque 
subdola, manomissione del linguaggio 
quotidiano. Il crinale, cui facevo cenno, 
può aprire anche un’altra dimensione 
dell’efficacia delle parole nuove: il loro 
potere di straniarci dalla ripetizione os- 
sessiva degli stessi termini che in questo 
modo tendono a deteriorarsi da soli. Il 
cerchio della pulsione ripetitiva (le me- 
desime parole, sempre quelle) istupidi- 
sce, svuota le nostre espressioni lingui- 
stiche, dialetti compresi (che pure sono 
stati fin qui dei salvagenti del linguag- 
gio). 

Edecco, allora, l'irruzione dei termini 
mutuati dalla lingua inglese e diventati 
quasi invasivi, la moltiplicazione delle 
sigle e degli acronimi, un processo pe- 
santemente alimentato dall’uso (e abu- 
so) dei devices digitali. Questa podero- 
sa irruzione, che tutti critichiamo ma 
dalla quale nessuno di noi riesce davve- 
ro a difendersi, nasce da un’esigenza ef- 
fettiva a cui dobbiamo rispondere. Il cri- 
nale positivo dei neologismi è al tempo 
stesso un’opportunità da non perdere e 
un problema non facile da affrontare 
con urgenza (innanzi tutto perla forma- 
zione scolastica). — 
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Un viaggio immersivo ed emozionale nel mondo e nelle opere 
di uno dei più grandi artisti italiani del Novecento, 
Luigi Spazzapan. La tecnologia incontra l'arte e il visitatore diventa 


protagonista: un'esperienza virtuale a 360 gradi che, grazie a speciali 
visori e cuffie, consente di immergersi in uno spazio digitale dove | 


quadri e il mondo dell'artista prendono vita. 


L'esperienza è fruibile all'interno del CariGO GREEN Point, 


corner di realtà virtuale a 


lestito nella Galleria Spazzapan 


a cura della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia 


e realizzato da IKON Digital 


Farm, dedicato alla valorizzazione del 


territorio isontino attraverso innovative soluzioni digitali. 


Galleria Regionale 


Comune di 
Gradisca d’Isonzo 


d’Arte contemporanea Luigi Spazzapan 


Palazzo Torriani, Via Marziano Ciotti 51 
Gradisca d'Isonzo (GO) - T. 0481 960816 
galleriaspazzapan@regione.fvg.it 


merc > dom 10.00/13.00 - 15.00/19.,00 


Ingresso gratuito 


La visita alla mostra dovrà avvenire nel rispetto delle misure 
di prevenzione COVID-19 adottate da ERPAC 
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Pietanze che con il freddo conquistano 

un posto in prima fila nei menu di stagione 
delle trattorie ma anche dei ristoranti più 
rinomati, con ingredienti semplici e gustosi 


\ 


un piatto tipica- 
mente invernale an- 
che se alcuni chef 
stellati servono mi- 
nestre e zuppe, ma- 
gari fredde, anche 
d’estate perchè fanno da apri- 
pista al resto del cibo che ver- 
rà. D'inverno, invece, una del- 
le loro funzioni è quella di 
scaldare le nostre viscere ma 
esigenti e viziati come siamo 
diventati, a tavola non ci ac- 
contentiamo di una minestra 
qualsiasi. Le vogliamo buone 


e saporite, possibilmente con 
prodotti dell’orto sotto casa 
da gustare magari con icrosti- 
ni così ci danno alla fine una 
maggiore sensazione di pie- 
nezza. 

Perfino le minestre pronte 
da supermercato non sono 
più in busta ma vengono ven- 
dute in contenitori più adatti 
cosicchè alcuni gruppi ali- 
mentari riescono ad offrire 
un prodotto almeno decente. 
Merito delle materie prime e 
dell'ottima conservazione. 


NUR À 
MA 


Sonol’ideale per quanto si tor- 
na a casa e non si ha voglia o 
tempo di cucinare. Ma quelle 
che si fanno incasa, con gli in- 
gredienti freschi e di stagione 
buttati nella pentola, sono tut- 
taun’altraroba. 

Gli artisti delle zuppe han- 
no diche sbizzarrirsi, le mine- 
stre hanno un posto in prima 
fila in ognimenu che si rispet- 
ti. Emanuele Scarello, chef 
stellato del Ristorante “Agli 
amici” di Godia sostiene che 
la zuppa è il piatto perfetto 
perchè «consente di assapora- 
re tutte le sue componenti». 
Zuppe sempre più ricche, raf- 
finate come quella con casta- 
gne e porcini, riso e zucca, mi- 
nestra d’orzo al vino, zuppa 
di fagioli, cavolo e verza ma 


l’elenco potrebbe continuare. 
Ce ne sono pertuttii gusti. 
Perun ulteriore salto di qua- 
lità gli chef consigliano le zup- 
pe a base di pesce, specialità 
della laguna gradese e mara- 
nese. 

Senza contare la grandi 
classiche, quelle che resteran- 
no sempre in voga come il mi- 
nestrone di verdura (adorato 
daisalutisti), la pasta e fagioli 
che se ben fatta vale da sola 
un pranzo e quelle più legate 
alla tradizione locale come 
“risi e bisi”, jota, minestra de 
“bobici” (chicci di mais). Vec- 
chie ricette che molti cuochi 
hanno recuperato e persona- 
lizzato con un tocco di classe. 


ULCIGRAI 


PASTICCERIA TRIESTINA 


1886 


% 
ee 


wo pae PRESNITZ | 


Per Natale 


Regala le golosità della 


PUTIZZA 


a ; 
| > | Gb 


L 


visita i nostri punti vendita 


Temporary Shop 


Per il mese di Dicembre 
da lunedì a domenica 
via Carducci 10 
TRIESTE 


tradizione triestina 


Bar Pasticceria 


da lunedì a domenica 
via Petronio 1/a 
MUGGIA - 040 232335 


Shop online 


www.pasticceriatriestina.it 
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La filiera regionale 
Le fave di Sauris, la cipolla di Cavasso 
Il cavolo di Collina e lo zucchino di Sacile 


Ingredienti perfetti per il minestrone 
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zione americana, denomina- 
ta “Golden Kennedy” in ono- 
re del Presidente statuniten- 
se. Nella seconda metà del se- 
colo scorso, la varietà è stata 
ulteriormente selezionata 
per essere destinata al com- 
mercio ma anche alla coltiva- 
zione privata. Lo zucchino è 
caratterizzato da un lungo 
collo e un piccolo rigonfia- 
mento ovale alla fine del frut- 
to. 

Unaltro ingrediente tipico 
del tardo autunno e ideale 
per le minestre è il cavolo 
broccolo friulano. Anche 
questo ortaggio è coltivato 
fin dall'Ottocento, un po' co- 
me vale per il cavolo cappuc- 


EMILY MENGUZZATO sa giurò che mai avrebbe quello che c'era a disposizio- anche nei metodi di coltiva- Asinistralo cio di Collina di Forni Avol- 
mangiato un simile "mine- ne e, solo in seguito, servito zione che hanno permesso chefPaolo tri, ilcui seme originale è tra- 

è una leggen- strone". Invece, lo assaggide conpasta cortaoriso. diottenere, ancora oggi, pro- Zoppolatti, al mandato da generazioni. Il 

da, tutta italia- sorrise, e come lei lo apprez- Se nella classica minestra dottidipregiorichiesti perla centro due suo sapore è leggermente 

na, cheraccon-  zarono anche gli altripreten- di verdure italiana, gli ele- provenienza». socie piccante con consistenza 

ta di un re che dentichelo portarono neilo- menti più comuni sono pata- Tra questi c'è sicuramente produttrici croccante. Infine, per il sof- 

decise di dare roregnielodiffusero pertut- te, fagioli, sedano, pomodo- lo Strok, l'agliodiResia, dico- dell'associazio fritto è possibile utilizzare la 

in sposa sua fi- tala penisola. ro e verdure verdi, in Friuli lore rossastro e di piccole di-  ne"Le cipolla rosa di Castelnuovo 

glia, una principessa bellissi- InItalia, un po' come acca- Venezia Giulia il minestrone — mensioni con un sapore dol- — rivindicules" del Friuli e Cavasso Nuovo 
ma ma con un carattere a dir de nella leggenda, il mine- spesso gode dell'aggiunta di ce, ma ci sono anche i fagioli  conlecipolle che ha un sapore dolce e po- 
poco spigoloso, a chi fosse strone unisce tutti. Sul terri- orzoe fagioli. Nella nostrare- della Carnia, di forma ovale rosa co piccante e un colore dal 


riuscito a farla sorridere. Nul- 
lariuscì a distogliere la giova- 
ne dal suo malumore, finché 
un ragazzo chiese di cucina- 
re per lei alcune verdure ed 
erbe selvatiche che aveva rac- 
colto lungo la strada che por- 
tava al castello. La principes- 


torio nazionale, dove abbon- 
dano le verdure, gli ingre- 
dientivariano da regione a re- 
gione e vengono arricchiti 
con alimenti più ricercati nei 
giorni di festa. La zuppa "mi- 
sta", però, nacque come piat- 
to povero, preparato con 


Tra i prodotti più genuini e d’eccellenza anche 
lo Strok, l'aglio di Resia e i fagioli della Carnia 
di forma ovale o tondeggiante, striati di rosso 0 
viola. Consigliato su utto l'olio Tergeste 


gione non mancano i prodot- 
ti di pregio ideali per prepa- 
rare una zuppa, valorizzati 
all'interno della filiera loca- 
le. Come fa notare l'Ersa, l'A- 
genzia regionale per lo Svi- 
luppo Rurale del Friuli Vene- 
zia Giulia, in "Il Cibario, 
atlante dei Prodotti della Tra- 
dizione" «per i vegetali com- 
presi nell'elenco regionale, 
la tradizionalità risiede non 
solo nel ruolo che essi hanno 
ricoperto nelle abitudini ali- 
mentari di molte zone, ma 


otondeggiante, striati di ros- 
sooviola, che sono traivege- 
tali più rappresentativi dell’a- 
gricoltura carnica, anche se 
oggi risentono dello spopola- 
mento della montagna. 

Ottime per un minestrone 
dal sapore autoctono sono le 
fave di Sauris/Poan coltiva- 
te nell’intero territorio di 
Sauris, dove nel passato gli 
unici legumi coltivati erano 
propriole fave. 

Lo Zucchino giallo di Saci- 
le nasce invece da una sele- 


rosso dorato al rosa acceso, 
che cambia a seconda della 
zonadi coltivazione. 

Anche per quanto riguar- 
dai condimenti da utilizzare 
in cucina per realizzare un 
minestrone, in Friuli Vene- 
zia Giulia non manca la di- 
sponibilità. Basti pensare 
all'olivicoltura regionale (la 
spremitura avviene sempre 
con le mole di pietra) che ha 
registrato negli ultimi decen- 
ni un'importante ripresa in 
due aree in particolare. La 
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prima è l'ex provincia di Trie- 
ste, dove la denominazione 
Olio Tergeste ha ricevuto il ri- 
conoscimento Dop della Co- 
munità Europea. Compreso 
nell’elenco regionale c'è an- 
che l'Olio del Carso, prove- 
niente dai piccoli frantoi tra- 
dizionali nel muggesano e 
nella ValRosandra. La secon- 
da zona è quella collinare, 
dove nasce l’Olio dei Colli 
Orientali del Friuli favorito 
dalla reintroduzione della 
coltivazione dell’olivo. 

Infine, non sarà difficile re- 
perire sul territorio regiona- 
le erbe aromatiche coltivate, 
comerosmarino, timo e basi- 
lico, ma anche spontanee, co- 
me silene, ortica e luppolo, 
capaci di valorizzare il sapo- 
re del minestrone limitando 
la quantità disale aggiunto. 

Insomma, i prodotti regio- 
nali riconosciuti e tutelati 
non mancano. Anche se, co- 
me sottolinea Agrifood Fvg, 
l'agenzia che ha lo scopo di 
realizzare, promuovere e fa- 
vorire il coordinamento e lo 
sviluppo del settore agroali- 
mentare e bioeconomico del 
Friuli Venezia Giulia, «il set- 
tore regionale è strettamen- 
telimitato alla commercializ- 
zazione locale e con una scar- 
sa presenza sugli altri merca- 
ti. 

La produzione è principal- 
mente localizzata in pianura 
in aree dotate di irrigazione 
e spesso trova nella vendita 
diretta un importante stru- 
mento per aumentare il valo- 
re aggiunto agricolo».— 


Curiosità 


Il Pestat è una base 
per il minestrone 


Il Pestàtè uninsaccato compo- 
sto da tutti i profumi dell'orto 
che, dopo essere stati macina- 
ti, vengono mescolati con lar- 
do macinato della regione dor- 
sale del maiale. È un prodotto 
tipico della zona di Fagagna, 
unabase per il minestrone. 


L'orto racconta 


Spezie 


L'importanza 
degli aromi 


Dalla curcuma allo zenzero, 
passando per il pepe e il pepe- 
roncino in polvere oppure es- 
siccato. Anche gli aromi hanno 
il loro ruolo nel minestrone e 
vanno scelti con cura in base 
agli ingredienti, senza mai di- 
menticare le erbe aromatiche. 


SPECIALE 
CIBO 


Come la zucca diventa liquida e saporita 
Dai chicchi di mais (bobici) una specialità 


Altre pietanze preparate coni prodotti 
della terra: si parte da patate e verze per arrivare 
al Paparot, con spinaci cotti e soffritto di pancetta 


LE PROPOSTE 


on l'arrivo dell'au- 

tunno, le zuppe e 

le vellutate di sta- 

gione sono un rime- 

dio caldo e appeti- 

toso per contrasta- 
re i primi freddi. Dal punto di 
vista nutrizionale stimolano il 
metabolismo e contengono in 
modo equilibrato i principi nu- 
tritivi.Sono pietanze mediter- 
ranee, spesso usate come piat- 
to unico, e anche in Friuli Ve- 
nezia Giulia non mancano le 
zuppetipiche. 

La protagonista di questi 
mesi è sicuramente la zucca, 
un piatto semplice che però 
può essere servito nelle cene 
speciali, unendo ad esempio 
un po' di Prosciutto di San Da- 


niele cotto in padella fino a far- 
lo diventare croccante. Ma la 
zucca è un ingrediente basila- 
re anche della zastoch, una 
zuppa di origini triestine con 
patate e fagioli che, come sug- 
gerisce il nome stesso, riporta 
allatradizione delle vicine cul- 
ture mitteleuropee. Anche la 
minestra di orzo e fagioli è 
una ricetta tipica della regio- 
ne Fvg, in particolare della 
Carnia. Per preparare questo 
piatto vengono spesso utiliz- 
zatii fagioli borlotti di monta- 
gna e lo speck, arricchiti con 
un misto di erbe aromatiche. 
Si usa insaporire questo piat- 
to anche facendo rosolare l’or- 
zo perlato nel lardo, prima di 
aggiungerlo al resto degli in- 
gredienti. 

A Trieste d'inverno, ma an- 
che d'autunno, si può trovare 


«Le vellutate 
si accompagnano 
alle bollicine» 


inestre e zuppe del Friuli 

Venezia Giulia possono 

contare su unricco parter- 

redivini delterritorio con 

cui essere abbinate, come 

ci racconta Pier Dal Mas 
sommelier del ristorante La Primula di 
San Quirino. Partiamo dal classico: or- 
zo e fagioli. «Per questo piatto corposo 
è perfetto anche se ora meno diffuso, il 
vino novello, che è un rosso senza un 
corpo eccessivo». Per la Jota triestina - 
aggiunge Dal Mas - consiglio una Mal- 
vasia istriana".In Friuli ecco il Zuf, a ba- 
sedizucca. 

«Come per tutte le altre vellutate - sot- 
tolinea il sommelier -, anche quelle di 
castagne, ha un'anima dolce che va bi- 
lanciata con lo spunto acido delle bolli- 
cine, tipo la Ribolla gialla spumantizza- 
ta,oconlaVitovksa». 

DAVIDEFRANCESCUTTI 


spesso sulle tavole la Jota, un 
minestrone antichissimo (i 
primi documenti che ne parla- 
no risalgono al XV secolo) a 
base di fagioli e cavolo cappuc- 
cio che viene insaporito con 
carne di maiale, ad esempio 
concotennae costine, affumi- 
cati e non, e semi di kiimmel. 
Lajotaè diffusa anche nel Lito- 
rale sloveno, in particolare 
sul Carso, nella Valle del Vi- 
pacco, sul Collio e nelle zone 
diTolmino e Caporetto. 

Classica pietanza del capo- 
luogo giuliano (ma diffusa an- 
che nel Friuli) è la minestra di 
bobici, zuppa tipica del Carso 
e quindi di origine contadina. 
I "bobici" sono i chicchi di 
mais a cui vengono aggiunti i 
fagioli borlotti freschi. Tradi- 
zionali del Fvg, poi, sono la mi- 
nestra di patate e bieta, quella 
di patate e verze, e il Paparot, 
una zuppa densa preparata 
con spinaci cotti su un abbon- 
dante soffritto di pancetta, a 
cui vengono aggiunte farina 
di maise di frumento. — 


Do 


OTTEGA DELLE _CARNIT EMASSAPORI 


a Ponchielliz3 3; ra\Trieste_ 


mantenendo qualità e tradizioni 
di una storica famiglia, 
proseguiamo l’impegno di servire 
carni e prodotti tipici di alta qualità 


SERVIZIO ANCHE A DOMICILIO 
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CRISTINA FAVENTO 


i vocifera che una delle 
migliori jote assaggiabi- 
li a Trieste sia quella di 
Paolo Cigui, patron 
dell’omonima Taverna 
immersa fra gli uliveti di 
famiglia coltivati sopra Muggia, 
sulle colline di Santa Barbara. Lati- 
pica minestra a base di crauti e fa- 
gioli è uno dei baluardi della cuci- 
na giuliana. «Una volta i crauti che 
nonsi consumavano subito veniva- 
no messi sotto sale in autunno inol- 
trato, lavorati e conservati nella lo- 
ro stessa acqua. Ricordo ancora 
che i miei nonni li mettevano den- 
troalle botti»,racconta Cigui, gran- 
de cultore delle tradizioni. «Per me 
è importante valorizzare le origi- 
ni» dice «e le minestre sono un piat- 
to dellatradizione che amoe prepa- 
ro sempre anche per la mia fami- 
glia, oltre che per i clienti. Ne fac- 
cio una diversa ogni settimana». 
Paolo ripropone con passione i 
grandi classici della cucina istrove- 


ono 45 anni 
che cucino 
eda noi zup- 
pe e mine- 
stre non so- 
no mai man- 


cate», racconta Valentina Spes- 
sot, che, dopo la scomparsa del 
marito Giovanni, gestisce il risto- 
rante di famiglia Blanch insieme 
ai figli. «Negli anni sono cambiate 
le ricette — spiega - si evolvono co- 
stantemente, un po’ copiando, un 
po’ creando, un po’inbase alle rea- 
zioni dei clienti, sempre però par- 
tendo da ingredienti freschi. An- 
che perché una caratteristica che 
contraddistingue le nostre zuppe 
è la semplicità: elaboriamo la ma- 
teria prima il meno possibile: 
niente panna 0 uova, perintender- 
ci. Solo un brodo vegetale con 
unabasediolio e farina oppure pa- 
tate, a seconda dell’elemento che 
caratterizza la zuppa e di ciò che 
richiedein abbinamento». 

La trattoria, che si trova a Mos- 
sa, ha ormai superato i cento anni 
di attività. Gli ingredienti delle 


Paolo Cigui 


neta come la minestra “de bisi spa- 
cai”, a base di piselli, o “de bobici”, 
col mais. «Ovunque nelle nostre 
terre si coltivava il granoturco so- 
prattutto da dare da mangiare ai 
maiali affinché avessero delle buo- 
ne carni-spiega—eil maiale stesso 
tornava a sua volta a essere un in- 
grediente immancabile delle mine- 
stre di un tempo. Nel suo locale, 
quindi, troverete sempre una zup- 
pa calda ad aspettarvi, che sia la 
prelibata zuppetta di pesce di tradi- 
zione dalmata, una zuppa di casta- 
gne spolverata al tartufo. — 


Valentina Spessot 


zuppe arrivano soprattutto dal 
mercato di Gorizia e variano sta- 
gionalmente: dagli asparagi in pri- 
mavera alle vellutate di piselli, 
porro e zucchine inestate, dai por- 
cini all’autunnale zucca. «Ora ini- 
ziail periodo dei carciofi—dice Va- 
lentina — che richiedono un lavo- 
raccio fra pulitura, cottura, filtrag- 
gio e lavorazione, ma sono sem- 
pre molto apprezzati». Nel menù, 
tuttavia, non mancano mai due 
minestre della tradizione, che al- 
ternano durante tutto l’anno: 
quella di orzo e quella di pasta e fa- 
gioli.— 


Fotoservizio e copertina di Katia 
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Bonaventura 


Le ricette 
Grande varieta di minestre, 
Con castagne e porcini, 

riS0 e Zucca e con gli scampi 


iatto molto antico 
presente nella tra- 
dizione di molti 
paesi, specie nel 
bacino del Mediter- 
raneo, in genere 
preparato conortaggi, cerea- 
li, legumi, pasta o riso cotti in 
brodo. Non è facile darne 
una definizione univoca, in 
passato con questo termine 
si intendevano anche i primi 
piatti asciutti, ora di solito si 
intende una pietanza tenden- 
zialmente brodosa. 
Minestra di castagne e 
porcini 
Sciacquate e mettete in am- 
mollo in acqua tiepida per 12 


ore 200 gr di castagne sec- 
che. Scolatele, spezzettatele, 
mettetele in una casseruola; 
dopo aver unito 4 cucchiaia- 
te di soffritto (cipolla, seda- 
no e carota) copritele a filo 
conbrodo di verdure e cuoce- 
tele a fuoco dolcissimo per 1 
ora e 30'. aggiungendo poco 
brodo se asciugasse troppo. 
unite 50 gr di farina di riso 
stemperata in un bicchiere di 
latte e cuocete ancora per 
30'. Rsp e spegnete. Comple- 
tate con 200gr di porcini ta- 
gliati sottilissimi, lasciate ri- 
posare coperto per 10'e servi- 
te con abbondante grana 
grattugiato. 


VENERDÌ 19 NOVEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


Minestra diriso e zucca 
Sbriciolate 4 amaretti e ta- 
gliate a dadini 100 gr di mo- 
starda di Cremona e la polpa 
di 1 kg di zucca. Mettete tut- 
to in una casseruola con 4 
cucchiaiate di soffritto di ci- 
polla, 4 bicchieri di brodo ve- 
getale e cuocete per 30' unen- 
do poco brodo se asciugasse 
troppo; rsp e abbondante no- 
ce moscata. Unite fuori dal 
fuoco 120 gr di riso cotto al 
dente e spolverizzate di ab- 
bondante grana grattugiato. 
Minestra d'orzo alvino 
Lavate e sciacquate 300 gr 
diorzo perlato e fate sbollen- 
tare 4quadrotti di cotenna ta- 


Potrai trovare 


prodotti delle 


nostre zone: 
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essicati dolci e salati, 
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gliati a striscioline per 5'. Met- 
tete tutto in una casseruola, 
aggiungete 150 gr di pancet- 
ta tagliata a julienne, 4 cuc- 
chiai di soffritto di cipolle, 2 
porri tagliati a rondelle, 2 ca- 
rote grattugiate e 2 bicchieri 
di vino rosso; coprite a filo di 
brodo vegetale e cuocete co- 
perto a fuoco dolce per 1 ora 
e 30', aggiungendo poco bro- 
do se asciugasse troppo. Rsp. 
Servite con abbondante gra- 
na grattugiato. 

Minestra di scampi 

Fate saltare 16 code di 
scampi sgusciate e pulite con 
un filo d'olio e uno spicchio 
d'aglio per 1'. Mettete in una 
casseruola 200 gr di sedano 
rapa e due patate pelati e ta- 
gliati a julienne, 6 cucchiaia- 
te di soffritto cipolla sedano e 
carota, 1 bicchiere di fondo 
fatto con le teste e le scorze 
dei scampi e 2 foglie di alloro. 
Coprite a filo con brodo di ve- 
getale o con acqua e cuocete 
per 1 ora aggiungendo poca 
acqua se asciugasse troppo. 
Togliete l'alloro e rsp. Unite 
alla minestra gli scampi, cuo- 
cete per 2' e spolverizzate di 
prezzemolotritato. 

Zuppa di fagioli, cavolo 
neroeverza: 

Mettete a mollo per 12 ore 


AI Giardinetto, Cormons 


La zuppa al vino 
è austroungarica 


AI Giardinetto, a Cormons, si 
spazia dalla minestra orzo e fa- 
gioli al brodo di anatra selvati- 
ca, mala chicca è la zuppa alvi- 
no. Lo chef, Paolo Zoppolatti 
svela che la ricetta s'ispira al ri- 
cordo di una cara zia che usava 
ridurre il vino e aggiungere poi 
delbrodo.«Perdevala parte al- 
colica ma dava questo intenso 
profumo divino — dice - ci met- 
teva poi un tuorlo d'uovo con la 
panna e lo mangiavamo con 
dei crostini. Ho scoperto in se- 
guito che era una ricetta in uso 
del periodo austroungarico, 
perché l'ho ritrovata anche in 
Austria conla cannella». 


due manciate di fagioli bor- 
lotti secchi. Mondateetaglia- 
te a dadini 1 cipolla, 1 costa 
disedano, 1 carota, quindi ro- 
solateli in una casseruola 
con abbondante olio per 10'. 
Aggiungete poi 16 foglie di 
cavolo nero e mezza verza ta- 
gliate a listarelle, ifagioli, ba- 
silico spezzettato e una pun- 
ta di concentrato di pomodo- 
ro stemperata in poca acqua. 
Coprite a filo con l'acqua bol- 
lente e cuocete coperto per 2 
ore, aggiungendo poca ac- 
qua se asciugasse troppo. 
Mezz'ora prima che sia pron- 
to aggiungete due patate ta- 
gliate a fettine. Alla fine rspe 
servite con crostini di pane. 
Zuppa alla pavese 
ate dorare da ambo 
i lati 8 fette di pane 
francese, o pancar- 
rè, con una noce di 
burro, quindi dispo- 
netele a due a due 
nelle fondine individuali. 
Sgusciatevi sopra una o due 
uova per fondina, facendo at- 
tenzione a mantenere il tuor- 
lo intero, rsp e spolverizzate 
di grana grattugiato, poi por- 
tate abollore a fiammaviva 1 
litro di brodo di carne, distri- 
buitelo nel—le fondine e ser- 
vite subito. 


iorenzo Balestreri è un 
lombardo trapiantato in 
Friuli per “transumanza 
cardiaca, ovvero per le 
ragioni più vecchie del 
mondo”, cosìama scher- 
zare il patron dell’Osteria Ex Pro- 
vinciali di Udine, sposato a una 
udinese che lo supporta nell’attivi- 
tà. Il loro locale utilizza quasi 
esclusivamente prodotti biologi- 
ci, freschi e tradizionali che pro- 
vengono da piccole realtà produt- 
tive della provincia di Udine e Por- 
denone. «E da un salumificio della 
bassa Padana, mia zona d'origi- 
ne» dice Fiorenzo, spiegandoci 
che nella sua cucina zuppe, verdu- 
reerisottisono gli elementi forti. 
«Mi piace molto giocare conleri- 
cette a seconda di ciò che ho a di- 
sposizione, non mi sento vincola- 
to dalla tradizione, che è bene co- 
noscere ma che non deve essere 
unostacolo», racconta questo cuo- 
co adottivo udinese. Il menù della 
trattoria ha una sezione fissa e un 
menù per i pranzi che varia con 


Osteria Ex Provinciali di Udine: 
cipolle, pistacchi e nocciole 
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Fiorenzo Balestreri 


proposte nuove ogni settimana. 
Per quantoriguarda zuppe e mine- 
stre, si spazia dal classico brodo di 
manzo ai minestroni di verdure, si- 
no adarrivare a proposte più ricer- 
cate e particolari, pare molto ap- 
prezzate dai clienti. «Fra le mie 
zuppe rivisitate—spiega Balestreri 
— ne faccio una con zucca, casta- 
gne e porcini, sempre molto richie- 
sta, che potrebbe essere considera- 
ta tipica della Pedemontana. Ne 
prepariamo anche una di cipolle 
con pistacchi e una con nocciole 
friulane». — 


AI “Gallo” di Pordenone 
zuppe di pesce in primo piano 


1 protagonista delle zuppe e 
vellutate preparate allo stori- 
co ristorante “Al Gallo”, nel 
cuore di Pordenone, è indub- 
biamente il pescato di stagio- 
ne. «Ora è il momento del bran- 
zino — spiega il proprietario, An- 
drea Spina — che qui proponiamo 
in versione speziata, con crostini 
rosolati al limone, curry, pepe lun- 
go una punta di caffè e altri ingre- 
dienti che non posso rivelare per- 
ché la miscela è una creazione se- 
greta, studiata in abbinamento al- 
la zuppa per equilibrarne i sapori 
senza che uno copra l’altro». 
Andrea è un cuoco che si è fatto 
da sé, frequentando la scuola al- 
berghiera a Udine e poi facendo 
esperienza insieme alla moglie a 
Grado, prima di prendere un risto- 
rante loro a Pordenone, portando 
così la cucina di mare e dell'Alto 
Adriatico, in città. Varie zuppe so- 
no generalmente presenti nel me- 
nù Al Gallo, a seconda della verdu- 
ra di stagione. Si spazia dalla zuc- 
ca - preparata in crema e servita 
conipropri semitostatie salati, op- 


Andrea Spina 


pure insieme a gamberi o scampi 
al rosmarino, con crostini di pane 
profumati altimo — altopinambur 
abbinato all’astice, un piatto che 
ha stregato anche palati gourmet. 
Altro piatto gettonato è la zuppa 
di pesce allo scoglio, leggermente 
piccante e rosata, preparata su 
una base classica di cipolla, seda- 
no, carote e una punta di pomodo- 
ro. «Nelle mie zuppe — spiega An- 
drea - ritengo fondamentale inse- 
rire sempre un elemento croccan- 
te—che sia un grissino o un crosto- 
ne - perbilanciare la morbidezza e 
farda companatico». — 
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Emanuele Scarello con il suo staff nel nuovo ristorante di Rovigno 


Lo chef stellato Scarello 
«L'alchimia perfetta delle Minestre» 


«Mi è sempre piaciuto 
nell’ouverture servire 
un piatto caldo o 
tiepido, anche 
d’estate. Lo faccio per 
rilassare lo stomaco 
che è un muscolo» 


ISABELLA FRANCO 


on una frase butta- 
ta là per caso o ad 
arte, persa nel fiu- 
me di parole, alcu- 
ne persone di suc- 
cesso riescono a le- 
gittimare la loro fortuna che, 
come diceva Seneca, è il talen- 
to che incontra l'opportunità. 
Emanuele Scarello è senz’al- 
tro un cuoco talentuoso, estro- 
so, fortunato perché ha preso 
il testimone di un ristorante 
che esiste da oltre 120 annie 5 
generazioni (“Agli Amici” a Go- 
dia, due stelle Michelin) e feli- 
ce, si sente da come parla della 
sua cucina, che definisce “at- 
tuale e del territorio”. Una fra- 


sedi sintesi, come l’efficace de- 
finizione che dà della zuppa, 
argomento di questa chiac- 
chierata: «il lusso della sempli- 
cità, l’unico piatto che ha mille 
sfumature racchiuse in un coc- 
cio». 

Con un progetto che è parti- 
to ben prima della pandemia 
ma che ha tratto vigore dalla 
necessità di tenere impiegati e 
motivatiiragazzi della sua bri- 
gata, Scarello ha “replicato” 
da qualche mese “Gli Amici 
dal 1887” a Rovigno, in Croa- 
zia, alGrand Park Hotel, lonta- 
no dal suo Friuli ma sostanzia- 
to in cucina dagli stessi princi- 
pi. 
E anche in Istria, uno dei 
cavalli di battaglia del menù 
è una minestra. 

«SÌ, a me è sempre piaciuto 
servire nell’overture del menù 
un piatto caldo o tiepido, an- 
che in estate. Credo che lo sto- 
maco, che è un muscolo, deb- 
ba accogliere qualcosa di cal- 
do per rilassarsi e prepararsi a 
gustare il resto dei piatti. A Ro- 
vigno abbiamo proposto una 


I piatti pronti 
Più buoni e sani di una volta 


re 19, cucina di ca- 
sa dopo intensa 
giornata lavorativa 
e neanche un mo- 
mento per pensare 
acosa mettere inta- 
vola, fuori novembre. Ecco la 
soluzione salva-cena, un paio 
di forbici, una pentola per ri- 
scaldare e zero sensi di colpa: 
una bella minestra in busta e il 
comfort food è servito! 

Un tempo i sensi di colpa ve- 
nivano eccome, visto che le mi- 
nestre di marche afferenti aim- 
portanti multinazionali si tro- 
vavano solo nelle latte o nei 
contenitori di Tetrapak, una 
tristezza solo a vederne la réc- 
lame, bollate come roba da sin- 


gle o da mariti in castigo. Re- 
centemente le cose sono cam- 
biate parecchio, proprio a cau- 
sadelle mutate abitudini fami- 
liari e sociali e a una diversa 
consapevolezza gastronomi- 
ca. La dieta mediterranea non 
è più un diktat e anche le case 
produttrici più grosse si sono 
adeguate offrendo una gam- 
ma di prodotti processati che 
indirizzano ogni loro compo- 
nente, dal packaging al conte- 
nutovero e proprio, alla sensa- 
zione che siano prodotti arti- 
gianali. Di conseguenza, gusto 
e qualità di zuppe e minestre 
pronte si sono convertiti rapi- 
damente all’imperativo 
dell’healty-tasty-detoxonenti. 


fresca crema di basilico e olio 
istriano, su cui appoggiamo l’a- 
stice che viene pescato nel ma- 
re di fronte e una riduzione di 
busera». 

Mala sua è più una cucina 
diformaodisostanza? 

Alla fine, il senso che deve es- 
sere più appagato è il gusto. È 
la bocca che decide se è bello o 
buono. Il piatto più bello del 
mondo o la tecnica più avan- 
guardista soccombono al gu- 
sto. Secondo me il piatto ti pia- 
ceo nonti piace e, quindi, non 
esiste una cucina tradizionale 
o innovativa, esiste una buona 
cucina. Paradossalmente, è 
nelle zuppe che emerge que- 
sta particolarità. Con la carne 
oil pesce è diverso: sitostano e 
ci si abbina a una salsa o una 
guarnizione. Si tratta di combi- 
nazioni di cotture diverse. La 
minestra, invece, ha un’alchi- 
mia perfetta che consente di 
sentire tutte le diverse compo- 
nenti». 

E in quanto considerato 
spesso piatto di ripiego per- 
mette anche di riutilizzare al- 


Si trovano nelbanco frigo, han- 
no una scadenza ravvicinata, 
ingredienti più semplici e un 
trattamento termico più rapi- 
do. Spesso sono proposte an- 
che in versione biologica e non 
sono pastorizzate. Il prodotto 
viene cotto negli stabilimenti, 
versato nelle ciotole e sigillate 
prima della rapida fase di raf- 
freddamento che permette di 
mantenere le proprietà orga- 
nolettiche e di garantire una 
buona conservabilità. 

Inutile dire che la differenza 
si sente. C'è uno scarto conside- 
revolmente apprezzabile tra 
una zuppa di fagioli che si rea- 
lizza-rapidamente, peraltro— 
con soffritto, fagioli lessati e 
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cuni ingredienti poco utili al 
resto. 

«Agli Amici in cucina non 
buttiamovia niente perché cre- 
diamo che la sostenibilità deb- 
ba essere concreta non solo 
conclamata. Quando faccia- 
mogli gnocchi spazzoliamo be- 
nele patate e facciamo asciuga- 
re bene al forno le bucce dove 
c'è il concentrato più alto di sa- 
liminerali. Quando sono pron- 
te, facciamo un thè che ha un 
profumo di patata arrosta in- 
credibile, sintesi di Godia, del 
mio territorio. Questo brodo è 
perfetto per aprire lo stoma- 
co». 

A proposito di cura e tute- 
la del territorio e dei suoi sa- 
pori, pochi piatti rappresen- 
tano il Friuli Venezia Giulia 
comela minestra... 

«Davvero! La Jota, l’orzo e 
fagioli, orzo e non pasta che è 
veneta... sono zuppe che por- 
tano dentro la storia dei nostri 
territori, fanno parte della no- 
stramemoria gustativa». 

Anchel’orzo e i fagioli pos- 
sono diventare un piatto 


Varietà dizuppe pronte 


pasta e una minestra in scatola 
da scodellare in un piatto e 
scaldare al microonde (così 
non si sporca nemmeno la pen- 
tola). Sì, perché gli alimenti co- 
munemente detti "processati", 
hanno unalungavita da scaffa- 
le che prevede additivi per 
mantenerli emulsionati. 
Niente di drammatico, an- 
che perché il tempo che si ri- 
sparmia in cucina può risulta- 
re benefico per altre attività e 


creativo? 

«SÌ, certo, come nella musi- 
ca, se vuoi farla sempre vivere 
le devi dare contemporaneità 
ma di una ricetta, prima, devi 
conoscerne la verità, cioè i pro- 
dotti che la compongono e la 
storia. Una passata al setaccio 
di fagioli di Platischis, belli e 
colorati come un mosaico, dal 
sapore di castagna, può essere 
arricchita da un orzo stracot- 
to, asciugato e fritto che diven- 
ta come il popcorn. Ci sta ma- 
gnificamente la cotenna stra- 
cotta e raschiata, una spolvera- 
ta di montasio stravecchio pas- 
sato al grill del forno per forma- 
re una sapida crosticina, una 
macinata di pepe e un filo d’o- 
lioevo. La zuppa tipica con del- 
le texture molto diverse: il 
croccante del popcorn, la par- 
tesetosa della cotica, la cremo- 
sità del fagiolo. Abbiamo il gu- 
sto dell’orzo e fagioli che riem- 
pie il palato cui viene data una 
maggiore verticalità e solleci- 
tazioni gustative. Permeèlari- 
lettura creativa di un grande 
classico friulano». — 


questi cibi ci permettono una 
maggiore scelta e, alcune tec- 
niche di conservazion, ci dan- 
no la possibilità di averli sem- 
pre a disposizione senza intac- 
carne i principi nutritivi. Quin- 
di consumare zuppe pronte si 
può, con alcuni accorgimenti: 
occhio alla lista degli ingre- 
dienti e alla tabella della com- 
posizione nutrizionale, privile- 
giare il banco frigo o surgelati. 
T.f, 
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La tradizione friulana 


Mix di legumi, verdure, cotica e Insaccati 


MARTINA DELPICCOLO 


orgoglia, sobbol- 
le, borbotta nella 
pignatta la mine- 
stra o suo fratello 
il minestrone, o 
magari la cugina 
zuppa, le comari “sope e pa- 
nade”, o i “barbe paparot e 
suf?.Inquelgorgoglio c'è den- 
tro la storia del Friuli e della 
Carnia. Borbotta di fatica e di 
riposo, di lavoro nei campi o 
con le bestie, racconta di fa- 
me, povertà e fede, di fanta- 
sia per dar da mangiare con 
poco edi una nozione diversa 
ditempo.Ilritmo delle stagio- 


ni sentenzia il sapore. Siman- 
gia col freddo la pietanza bro- 
dosa che serve a scaldare e a 
saziare, partendo dall’autun- 
no fino alla primavera, ma so- 
prattutto in pieno inverno. 
Quello che la terra dà finisce 
nella minestra, nel pentolo- 
ne, insaporito di salumi o pez- 
zi succulenti di maiale: ver- 
ze, fagioli, zucca, castagne, 
funghi sperano di amalga- 
marsi all’orzo e a un po’ di 
“cuince”. Mala storia del Friu- 
li di pianura e di montagna ci 
racconta dimomenti avarissi- 
mi a causa di calamità e care- 
stie: troppo freddi o troppo 
calditanto da non dare frutti. 


Edeccoallora le minestre sen- 
za verdure: quelle fatte di ri- 
masugli, pane raffermo e san- 
to, o una pioggia di farina di 
polenta.. 

“Lentezza” è il tempo della 
preparazione, modo di vive- 
re prima ancora che di cucina- 
re. Fatta eccezione per le cot- 
ture con pentole a pressione, 
laminestra racconta un fluire 
dilatato, rallentato, necessa- 
rio. Prepararlain modo tradi- 
zionale è anche riappropriar- 
si del tempo, quello utile a 
noi per riequilibrare la frene- 
sia ansiosa del vivere, e quel- 
lo utile al miscuglio brodoso 
per permettere l’effluvio di 


odori, il raddensarsi e amal- 
gamarsidi sapori. 
Bolle in pentola “la varie- 
tà” nelle zuppe lagunari di pe- 
sce o nelle minestre friula- 
ne-carniche di legumi e ver- 
dure, condite di strutto, coti- 
ca e insaccati a conferire ca- 
rattere e personalità. Walter 
Filiputti, presidente del Con- 
sorzio Fvg “Via dei Sapori”, ci 
svela 3 segreti che finiscono 
in pentola: «La varietà è la ve- 
ra fortuna ed eccellenza del 
nostro territorio. L’enogastro- 
nomiafriulanaè data da3va- 
rianti: climatica, pedologica 
e storica, ossia la varietà del 
clima, del territorio e della 
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storia. Quest'ultima in parti- 
colare agisce in modo affasci- 
nante attraverso l’ibridazio- 
ne delle culture che hanno fat- 
to sentire la loro influenza: 
austriache, ebree, dell’Est, 
della Dalmazia, di Venezia, 
del Sud per effetto della mi- 
grazione dell’inizio del ‘900. 
Ecco perché mi piace dire che 
la nostra storia è stata “man- 
tecata in cucina”. E poi ci so- 
no le varietà confinanti che 
magari si contendono il pro- 
dotto o la ricetta, come nella 
disputa sulla jota triestina, 
che è fatta con il cappuccio 
agro, e la jota carnica, che al 
suo posto hala brovada». — 


Piatti poveri ma sempre gustosi 


Piatti poveri di farina o pa- 
ne raffermo, la cui consi- 
stenza è espressa nel no- 
me friulano. "Sope", pa- 
ne inzuppato dal germani- 

o "suppa". Nel brodo di 
cipolla e sedano, condito 
di burro, si dispongono 
fette di pane abbrustolito o passato in uovo e 
latte e poi fritto, ricoperto di altro brodo e for- 
maggio. ''Panade" è la pappa di pancotto. Pa- 
ne spezzettato con semi di finocchio, alloro e 
montasio grattugiato in brodo. 


Le varietà di minestrone di fagioli 


_ TM Sarà povera la cucina friu- 
lana, specie quella delle mi- 
nestre e zuppe, ma nella 
miseria saporita i fagioli ri- 
coprono il ruolo dei gran si- 
gnori. Sontuoso diventa il 
minestrone di fagioli che, 
nelle varietà di pianura o di 
montagna, chiedono al cuoco o alla cuoca di tur- 
no di accoppiarsi all'orzo: legumi secchi ammol- 
lati in acqua e poi cotti lentamente in un brodo di 
patate, carote, sedano, impregnato dal sapore e 
condimento delle cotiche e dal lardo e ’savòrs". 


_>— 


Vellutata di zucca di Venzone 


C'è una zuppa per ogni an- 
golo di Friuli, di pianura, 
campagna, laguna, mon- 
tagna. E c'è una zuppa 
per ogni stagione, perché 
a dettare gli ingredienti 
che vanno in pentola, cot- 
ti, frullati e fumanti, è ciò 
che la natura offre di mese in mese. Di qui una 
varietà cromatica e di sapori. Giallo-arancio 
per la vellutata di zucca di Venzone, dal gusto 
intenso e fruttato. Pungente e sapida è la zup- 
pa d'aglio di Resia. 


Quando il pesce finisce in brodo 


Anche il pesce finisce in 
brodo. Ricette antiche, ge- 
nerate da pescatori, decli- 
nate sfiziosamente di fami- 
glia in famiglia. Tranci sapi- 
di galleggiano come l'isola 
di Grado nel "boreto", che 
poitanto liquido non è, cot- 
to nel "laveso", recipiente in ghisa. Anche Mara- 
no ha il suo "brodetto", intingolo della laguna, e 
pure i paesi friulani di fiume e lago. Ma il segreto 
povero e gusto dei pescatori è il pane raffermo in- 
zuppato nel brodo di pesce e sfumato conilvino. 


RASSEGNA Dal 


CULTURA 


E NO GASTRONOMI 


Scopri 
dei 
OKOS 


TRIESTE FOOD LAB 


Vi proponiamo esperienze clamorose di 
degustazione dedicate alle prelibatezze 
dei Presìdi Slow Food francesi, 

svizzeri e italiani, da abbinare 

alle nostre bottiglie di Vitovska, 


Malvasia, Refosco e Terrano. 


Sabato 20, al Savoia Excelsior Palace, 
h 14.30 oppure h 17.00 

@ Laboratorio tra formaggi francesi 

di Joseph Paccard e i vini nostrani di 
Skerk, Lenardon, Merlak e Budin. 

@ Laboratorio tra i formaggi svizzeri di 
Gourmino e i vini nostrani di Zidarich, 
Grgié, Cacovich e Miliò. 

@ Laboratorio tra conserve di pesce 
gourmet e le vitovske di Skerlj, Bajta, 


Kocjanéié, Damijan Milié e Ostrouska. 


Sabato 20, Savoia Excelsior Palace, 
h 20.00 

A cena coi presìdi Slow Food FVG 

e i vini locali. Tra piatto e bicchieri, 
un rimbalzo tra i Presìdi Slow Food 
e l'Arca del Gusto del Friuli-Venezia 
Giulia, e i vini nostrani presenti nella 
Guida Slow Wine 2022. 


Domenica 21, La domenica in cantina, 


tra Carso e Istria 

h 10 e h 14.30, Cacovich e Skerk 

h 10 e h 16.00, Zidarich e Grgié 

h 10 e h 14.30, Kocjandié e Lenardon 
h 10€ h 14.50, Bajta e Damijan Miliè 


INFORMAZIONI E ACQUISTO 
DEI BIGLIETTI: 

WEB: www.trieste.green 

INFO: trieste.green@galcarso.eu 


io 
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Sorse potrebbe essere questa. 


Di certo, ci introduce al festival che, da venerdì 19, 
vuole far capire a triestini e turisti qualcosa în più 
sui nostri vini di roccia, sulle delizie Slow Food 
da mezza Europa e di cosa voglia dire un cibo buono, 
pulito e giusto. Ecco il programma. 


19-28 .11.2021 


INTERNATIONAL FESTIVAL.,FOR A SLOW LIFE 


i vini locali e 11 tatazia 
Presidi Slow È don 


Terra d'incontro, mare di pietra 
e burrasche di vento, mani e cuore, selvatico spirito: 
se dovessimo creare una formula di benvenuto 
per chi arriva foresto qua da noi, tra Carso, Istria e Trieste, 


All’Antico Caffè San Marco 

Dal 19 al 29 novembre, ogni sera, 
aperitivo agricolo: salmone di Zobec 
caramellato; miele di Cacovich, 

pere e cren; 

formaggio Tabor di Zidarié 
stagionato 12 mesi; 

vino Loza 2018 di Budin. 


Venerdì 19, h 18.30, 

presentazione del libro 

“L’Atlante gastronomico dei presìdi”: 
da Slow Food Editore, 

con la presenza del 


Presidente di Slow Food Italia. 


Domenica 28, h 13.00, 

pranzo agricolo con Matej Skerlj: 

le prelibatezze degli chef 

sono abbinate ai nettari di Matej Skerlj, 
tra cui la Vitovska “67”, 


affinata in vasi di pietra del Carso. 


_) La Cappella 
Underground 


Martedì 23, Cinema Ariston 

h 21, Hive, di Blerta Basholli, 

già presentato in anteprima 

al Sundance, un film su miele, ajvar 
e la resilienza delle donne 


nei balcani. 


(cana) (ionico) (Gita) 
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DARLA: D | 
SARA \ € 626 al Kg 
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€ 9,90 al Kg i, È. 
all'etto Mali Sa 
Bir TRS sa 
<< TOC USI i  SUTTOCOSI Î 

SAN DANIELE DOP 
SELEZIONE BOSCO Formaggio 
al Kg al Kg 

30-00 26-00 
Olio extravergine di oliva i Caffè Qualità Rossa 
Litri 1 gr. 250X2 

€ 6,58 al kg 


pezzi minimi disponibili: 16.200 


pezzi minimi disponibili: 2.700 


SOTTO UÒ TO 


NUOVO SERVIZIO DI SPESA ON LINE È 
E CONSEGNA A DOMICILIO re 


7 * Via Coroneo, 31/1 w Via Orlandini, 1 W Via Settefontane, 51/1 f 
Via Concordia, 6 w Via Franca, 4/2 v Via Manna, 1 www.gruppobosco.it 
SUPERMERCATI Piazza Goldoni, 10 w Opicina, Largo San Tommaso, 2-3 info@gruppobosco.it 
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Il consigliere forzista Miche- 
le Babuder ricorda che, du- 
rante una seduta della Quar- 
ta commissione competen- 
te in materia di Lavori pub- 
blici, da lui presieduta nello 
scorso mandato, un'alterna- 
tiva era stata valutata e 
quindi scartata perché visi- 
vamente troppo impattan- 
te. 


«Meglio di tutto è trovare 
un'altra idea di mobilità soste- 
nibile tra Carso e città. O al li- 
mite cercare un accordo con 
la comunellla di Opicina», di- 
ce Stefano Ukmar del Pd: 
«Massima disponibilità a col- 
laborare da parte mia. Non 
parliamo dell'Unione sovieti- 
ca ma di proprietà collettive 
derivanti da antichi vincoli me- 
dievali, iltema è delicato». 


IL CIVICO LA 


«Meglio il tram» 


«Il Comune tratti con il Mini- 
stero per deviare gli stanzia- 
menti su una moderna linea 
tranviaria», afferma Riccardo 
Laterza di At: «Il fatto che sta- 
zione e mega parcheggio insi- 
stano su terreni vincolati a usi 
agricoli, di pascolo e forestali è 
la ciliegina su una torta indige- 
ribile dal punto di vista econo- 
mico e ambientale». 


LE IMMAGINI 


L’area contesa, 
| il progetto 
e l’assessore 


Sopra il rendering dell'ovovia 
nel tratto pre-salita progettato 
in Porto vecchio. A destra l'as- 


i sessore al Patrimonio Elisa Lo- 


di. A sinistra una veduta della zo- 
na di Campo Romano, a Opicina, 
in un'immagine di Andrea Lasor- 
te 


Ricorso in Cassazione 
o altra stazione a monte 
per salvare l’ovovia 


Vertice tra | dirigenti, l'Avvocatura civica e la delegata di giunta Lodi per cercare 
delle possibili soluzioni alla sentenza che vincola Campo Romano alla Comunella 


Lilli Goriup 


Non è definitiva la sentenza 
cui è appeso il filo dell’ovovia. 
Questa la notizia emersa ieri 
dalla riunione tra l'assessore al 
Patrimonio immobiliare Elisa 
Lodi, l’Avvocatura civica e i diri- 
genti comunali. Potenzialmen- 
te Palazzo Cheba potrebbe 
dunque fare ricorso, contro la 
decisione che attribuisce alla 
Comunella di Opicina la pro- 
prietà dell’area di Campo Ro- 
mano, dove dovrebbe sorgere 
la futura stazione teleferica. 

Si tratta di terreni a destina- 
zione agro-silvo-pastorale, di 
cuiil Comuneallo stato attuale 
non può rivendicare l’utilizzo, 
tantomeno per altri scopi. «La 
riunione è stata tecnica e preli- 
minare, le valutazioni sono in 
corso», fa sapere Lodi: «Nel 
2018la Cassazione ha enuncia- 
to unprincipio di diritto, rimet- 
tendo alla Corte di Appello il 
compito di stabilire se è appli- 
cabile al caso specifico. La re- 
cente sentenza di appello resta 


quindi impugnabile, può torna- 
rein Cassazione. E solo una del- 
le strade percorribili. Siamo 
consapevoli che il tema è deli- 
cato e lo stiamo affrontando 
con attenzione. Ricordo inol- 
tre che il progetto di fattibilità 
nonè quello esecutivo». 

Il Comune potrebbe cioè an- 
che elaborare delle alternative 


——=—z 


Laresponsabile 

del Patrimonio: «Consci 
che il tema è delicato, va 
affrontato con calma» 


progettuali, compreso lo spo- 
stamento della stazione carsi- 
ca, una volta fatte le verifiche 
del caso. Il che non è immedia- 
to, poiché la sentenza di appel- 
lo elenca una cinquantina di 
particelle catastali, di cui verifi- 
care le precise collocazioni 
una per una. Nel frattempo 
una nota di pessimismo circa il 
destino dell’opera sembra uni- 


re i suoi sostenitori e i suoi de- 
trattori. Il forzista Michele Ba- 
buder ricorda che, durante la 
commissione consiliare da lui 
presieduta nello scorso manda- 
to, un’alternativa era stata va- 
lutata e quindi scartata perché 
visivamente troppo impattan- 
Te. 

All'epoca Roberto De Gioia 
voleva che la funivia partisse 
da piazzale Monte Grisa, ma 
così sarebbe passata sopra le 
case, e proprio per questo si ar- 
rivò all’idea attuale. «Serve un 
punto di vista tecnico, non può 
darlo la politica», dice Babu- 
der: «Il progetto purtroppo pa- 
ga lo scotto di essere stato pre- 
sentato in piena pandemia, su- 
scitando reazioni negative. Ma 
serve ad alleggerire il traffico 
all'ingresso Nord, prima anco- 
ra che a fini turistici. Peraltro 
questa sentenza potrebbe infi- 
ciare pure un progetto più sem- 
plice, cui sto lavorando da an- 
ni: la riqualificazione della ve- 
detta panoramica Ortensia. 
Consentirebbe di recuperare 


diversi tratti ciclabili sul Carso, 
creare un’attrattiva turistica in 
zona Napoleonica, coinvolgen- 
doil Gab». 

Particolare il punto di vista 
del consigliere Pd Stefano Uk- 
mar, sia perché da ex presiden- 
te dicomunella un po’ ne masti- 
ca, sia perché l’idea della cabi- 
novia non gli dispiace, a diffe- 


«Il vicepresidente 
dell’ente di Opicina 
Vremec: «Qui la zona 
è quasi tutta nostra» 


renza della sua coalizione. «Ho 
parlato con dei giuristi in via in- 
formale», afferma Ukmar: «Il 
Comune potrebbe presentare 
ricorso, sollevando dei cavilli, 
per prendere tempo e trovare 
una soluzione. La sentenza 
non è ancora stata notificata al 
Comune: a partire da quel mo- 
mento ci saranno sei mesi per 
fare ricorso. A mio avviso però 


il giudizio è chiuso di fatto. Me- 
glio sarebbe cercare un’altra 
idea di mobilità sostenibile tra 
Carsoe città. Massima disponi- 
bilità a collaborare da parte 
mia. O al limite si può cercare 
un accordo di gestione e finan- 
ziario con la Comunella: c'è il 
precedente del 2005 di Conto- 
vello. La strada dell’esproprio 
mi sembra invece impercorribi- 
le. Di solito lo fa lo Stato, non 
un Comune che ha appena per- 
so una causa. Ad ogni modo il 
tema è delicato. Non sono pro- 
prietà collettive dell’Unione so- 
vietica, ma derivanti da antichi 
vincoli medievali». 

Che ne pensano i diretti inte- 
ressati? «Non ci esprimiamo, fi- 
nora non abbiamo ricevuto co- 
municazioni dal Comune», so- 
stiene il vicepresidente della 
Comunella di Opicina, Drago 
Vremec: «Il Comune negli anni 
ha voluto proseguire la causa a 
tutti i costi. Ma la sentenza af- 
ferma che il monte è quasi tut- 
to nostro, quindia uso agro-sil- 
vo-pastorale, dall’Obelisco al 
confine con la comunella di 
Contovello. Non saprei dove 
potrebbero trovare lo spazio 
per costruire la stazione e i par- 
cheggi». 

Infine il capogruppo di Ades- 
so Trieste Riccardo Laterza: «Il 
fatto che la stazione e il mega 
parcheggio insistano su un ter- 
reno vincolato a usi agricoli, di 
pascolo forestali è solo la cilie- 
gina su una torta indigeribile, 
dal punto di vista economico e 
ambientale. Il Comune avvii 
una trattativa con il ministero 
per deviare gli stanziamenti su 
una moderna linea tranviaria, 
come fanno le altre città d’Ita- 
lia. Le associazioni hanno già 
raccolto oltre 16 mila firme 
control’ovovia: presto ci saran- 
nonovità». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


«Mossa fuori misura» 


«Comportamento fuori misura, 
sopra le righe, irrispettoso». Così 
Massimo Tognolli (L.Dipiazza) sul- 
la "occupazione" della sala giun- 
ta per il primo Consiglio online. 
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«Sedute in presenza» 


La politica sia uguale ai cittadi- 
ni: il Consiglio della Quarta circo- 
scrizione torni in presenza». Lo 
chiede il capogruppo dem del 
parlamentino Luca Bressan. 
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Polizia postale 


Nella Giornata europea per i mino- 
ri contro sfruttamento e abusi la 
Polizia postale ha promosso un in- 
contro online con le prime della 
media Stuparich surete e social. 


Gli appuntamenti dell'Avvento 


Fiera di San Nicolò || 


stand di Natale 
e luna park 
con il Green pass 


Ok alle Manifestazioni con una serie di prescrizioni: controlli 
a campione in Viale e a Sant'Antonio, varchi in Porto vecchio 


Micol Brusaferro 


Via libera ufficiale da parte 
delle istituzioni, con una serie 
di prescrizioni in materia di si- 
curezza e di regole anti-Co- 
vid, alla fiera di San Nicolò, al 
mercatino di Natale e al luna 
park, ovvero i tre grandi ap- 
puntamenti cittadini legati 
all’Avvento. A vigilare tra gli 
stand del Viale e tra quelli di 
Sant'Antonio e dintorni ci sa- 
rà una serie di steward, depu- 
tati appunto a controllare il ri- 
spetto dei divieti di assembra- 
menti e delle misure anti- con- 
tagio, autorizzati a compiere 
controlli a campione dei 
Green pass. Per il Santa Claus 
Village, il luna park ospitato 
perla prima volta in Porto vec- 
chio, verranno invece predi- 
sposti dei precisi varchi di ac- 
cesso, dove vigerà l'obbligo di 
esibire la certificazione verde. 
Sono alcune delle misure sta- 
bilite ieri dal Comune dopo un 
vertice sul fronte sicurezza 
con la Prefettura e per effetto 
di un’apposita delibera di 
giunta. 

Partiamo dalla fiera di San 
Nicolò, che torna in viale XX 
settembre dal primo all’8 di- 
cembre. Gli stand saranno in 
numero leggermente inferio- 


re rispetto alle passate edizio- 
ni: una quindicina di postazio- 
niinmeno per aumentare il di- 
stanziamento tra i vari opera- 
tori. Saranno inseriti anche 
due sensi di circolazione pedo- 
nale: da una parte si salirà e 
dall'altra si scenderà. Gli 
steward, a carico del Comune, 
monitoreranno in particolare 
le aree più a rischio assembra- 
mento, come i punti di sommi- 
nistrazione di bibite e cibo, e 
le bancarelle con le dimostra- 
zioni di prodotti e servizi. Ma 
serviranno anche a verificare 
che le persone indossino al ca- 
so la mascherina anche all’a- 
perto, misura necessaria in z0- 
na gialla. Quanto alla logisti- 
ca, dopo le lamentele di alcuni 
locali del Viale, che dovranno 
togliere i dehors per consenti- 
re il regolare svolgimento del- 
la fiera, sono state individuate 
alcune strade laterali dove i ge- 
stori potranno effettuare il ri- 
messaggio di sedie, tavoli e 
ombrelloni: vie ancora da defi- 
nire, tenendo conto dei tanti 
cantieri edili che sono presen- 
tiun po’ ovunque. Tornano an- 
che i rimborsi predisposti dal 
Comune peri residenti del Via- 
le che dovranno parcheggiare 
in aree a pagamento se non 
troveranno spazi liberi in zo- 


na. 

Anche nel mercatino di Na- 
tale, in piazza Sant'Antonio e 
dintorni dal 7 dicembre al 2 
gennaio, ci sarà la presenza de- 
gli steward, anche se in questo 
caso l’area interessata dall’e- 
vento è ampia e prevede un ri- 
schio minore di affollamento. 

Ma la principale novità ri- 
guarda il luna park Santa 
ClausVillage, perla prima vol- 
ta in Porto Vecchio. Verranno 
stabiliti tre o quattro varchi e 
vi potranno accedere solo le 
persone munite di Green pass. 
In questo caso il personale de- 
putato ai controlli sarà a cari- 
co degli operatori privati. Il 
pubblico potrà usufruire dei 
parcheggi della zona, mentre 
la manifestazione non influirà 
con l’attività del centro vacci- 
ni. 

Il Comune ricorda intanto 
che sono ancora aperti fino al 
26 novembre compreso i ter- 
mini per le manifestazioni di 
interesse per le piste di patti- 
naggio. Perunain particolare, 
quella di piazza Ponterosso, è 
prevista anche un’area intrat- 
tenimento in modo da creare 
una sorta di piccolo villaggio 
natalizio, collegato anche alla 
giostra peribambini.— 
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LE IMMAGINI 


Il ritorno 
degli eventi 
bloccati 
dal Covid 


In alto un'edizione passata 
della fiera di San Nicolò in Via- 
le, a lato il mercatino di Nata- 
le a Sant'Antonio in epoca 
pre-Covid, sotto il luna park 
inSacchetta: quest'annocisi 
sposta in Porto vecchio. 


Il vicesindaco Tonel si rivolge direttamente alla coscienza dei triestini 
affinché l'impianto per la sicurezza comunale non sia reso vano 


«Rispettiamo assieme le regole 
per vivere le vacanze in serenità» 


9 appello ai 
cittadini è di 
<< collaborare, 


di rispettare 
sempre e ovunque le norme 
anti-Covid, solo così potremo 
affrontare con serenità il pe- 
riodo delle festività e vivere 


pienamente tutte le manife- 
stazioni previste». 

Il vicesindaco Serena To- 
nel si rivolge direttamente ai 
triestini, ricordando quanto 
sarà fondamentale osservare 
le regole che verranno predi- 
sposte. «Abbiamo costruito 
con grande attenzione un im- 
pianto per la sicurezza di 
utenti e operatori ma è neces- 


sario che tutti contribuisca- 
no», prosegue: «Penso soprat- 
tutto, in occasione della fiera 
di San Nicolò, al distanzia- 
mento e all’uso delle masche- 
rine in via prudenziale, in ca- 
sodi flusso consistente di visi- 
tatori. Spero che vengano se- 
guite anche le indicazioni pe- 
donali, sulle assi di salita e di- 
scesa lungo ilviale XX settem- 


bre, da una parte e dall’altra 
degli stand. 

E ancora: «Lo sforzo per 
mantenere tutti gli eventi na- 
talizi è grande, sappiamo be- 
nequanto sia importante con- 
fermare gli appuntamenti 
tanto attesi dalla gente e natu- 
ralmente anche da chivi lavo- 
ra ogni anno. Serve tuttavia 
la massima collaborazione di 
tutti, sperando che la situazio- 
ne pandemica nel frattempo 
nonsiaggravi». 

Nel frattempo è soddisfatto 
delle indicazioni fissate dal 
Comune Michele Franz, uno 
degli operatori storici della 
fiera di San Nicolò come di al- 
tri mercatini: «Personalmen- 
te sono contento che tutto si 
possa svolgere regolarmente. 
Si accettano di buon grado 
eventuali limitazioni, pur di 


SERENA TONEL 
VICESINDACO E ASSESSORE 
ALLE POLITICHE ECONOMICHE 


Gli storici operatori 
delle bancarelle: 

«Si accettano di buon 
grado eventuali 
limitazioni pur di poter 
lavorare» 


lavorare. Mi lascia un po’ per- 
plesso la doppia direzione di 
marcia pedonale, temo sia di 
difficile gestione, era già sta- 
ta pensata in altri eventi in re- 
gione ma non è semplice inca- 
nalare la gente nel verso giu- 
sto». Conclude Franz: «Per 
fortuna non vengono stabiliti 
ivarchi, a mio parere più dan- 
nosi che utili, considerando 
che in alcuni orari di punta si 
sarebbero formati assembra- 
menti per entrare. In ogni ca- 
so molto dipende dal buon 
senso delle persone e vedo, 
nelle varie fiere dove mi spo- 
sto, che ormai tutti sono pru- 
denti, non si accalcano ai ban- 
coni, aspettano il proprio tur- 
no a distanza. A due anni dal- 
lo scoppio della pandemia c'è 
molta attenzione». — MI.BR. 
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METÀ 


Giornata degli alberi 


Domenica l'Immaginario Scien- 
tifico celebra la Giornata nazio- 
nale degli alberi con esperimen- 
tie dimostrazioni. Info: www.im- 
maginarioscientifico.it. 


<l muri di Valmaura» 


«Nessuno ha provveduto a can- 
cellare le scritte "Il vaccino ucci- 
de'' che tappezzano i muri di Val- 
maura». Lo denuncia Maurizio 
Fogar del Circolo Miani. 


TRIESTE 23 


Tir incastrato a Roiano 


UnTirè rimasto "incastrato" ieria 
Roiano, invia Tor San Piero. Il con- 
ducente, presumibilmente, è sta- 
to tradito, capita spesso, dal Gps. 
Contenuti, per fortuna, i disagi. 


I blocchi di cemento sono stati posizionati lungo le due solite file laterali 
in attesa che arrivino gli alberi dal collaudato vivaio tra Croazia e Serbia 


Sistemate in piazza Unita 
le grandi basi per gli abeti 
«Tutto pronto a breve» 


IPREPARATIVI 


rieste inizia a entrare 
in clima natalizio. So- 
no stati posizionati ie- 
ri, infatti, i basamenti 
che in piazza Unità e dintorni 
accoglieranno gli abeti decora- 
tie illuminati. E il sindaco Ro- 
berto Dipiazza ha approfitta- 
to subito perrilanciare: «Acce- 
leriamo. Gli alberi arriveran- 
no presto. L’accensione delle 
luci avverrà il prima possibi- 


le». I grandi blocchi di cemen- 
to sono stati collocati lungo le 
due solite file laterali della 
piazza, con una gru, al lavoro 
dal mattino sotto gli occhi dei 
passanti che hanno seguito in- 
curiositi imovimenti del mez- 
zo ele operazioni del persona- 
leabordo. 

Si procede dunque in modo 
spedito con l’obiettivo che tut- 
to sia pronto, appunto, in tem- 
pi brevi, considerando il mese 
di ritardo sulle tempistiche ri- 
spetto al 2020 a causa delle 


= 
Dipiazza: «Contiamo 

di inaugurare il periodo 
delle feste quanto prima 
Ce n’è proprio bisogno» 
= 

Già fissata la data 
dell'accensione 

delle luci a Opicina: 

il5 in piazzale Monte Re 


A, Po pes 


ES: 
\ RESET 
3 ERI 
\ È 7 


lbasamenti destinati a sorreggere gli abeti. Andrea Lasorte 


elezioni, chehanno fatto slitta- 
rele attività della macchina or- 
ganizzativa. «Andiamo avanti 
nel modo più veloce possibi- 
le», insiste Dipiazza: «Sono 
contento che le basi siano già 
arrivate e siano state già siste- 
mate. Come già detto nei gior- 
ni scorsi quest'anno dobbia- 
mo correre, ma puntiamo a 
far arrivare tutti gli arredi per 
le festività quanto prima. Gli 
alberi-ricorda il sindaco —ver- 
ranno scelti sempre nello stes- 
so vivaio, tra Croazia e Serbia, 


perché può contare sulla di- 
sponibilità di migliaia di pian- 
te e questo ci consente di poter 
avere tutti gli abeti della stes- 
sa altezza, che è un dettaglio 
fondamentale per la bellezza 
della piazza addobbata». 
Ladata esatta della tradizio- 
nale accensione degli alberi in 
piazza Unità? Ad oggi non c’è. 
Dipiazza anticipa semplice- 
mente che «sarà fatta il prima 
possibile, questo è l’obiettivo, 
perché l'atmosfera natalizia 
garantisce indubbiamente un 


Gli appuntamenti dell'Avvento 


momento di gioia per tutta la 
città, tanto più in un periodo 
come questo, complicato dal- 
la pandemia». Dopo le basi sa- 
rà il turno quindi degli alberi, 
epoi quello delle classiche pal- 
line rosse e della posa delle lu- 
minarie tanto sugli abeti quan- 
to nelle vie del centro e nelle 
periferie. Tornerà in piazza an- 
che il presepe, come pure la 
diffusione di canzoni natalizie 
e valzer, attraverso il nuovo 
impianto acustico fisso, riuti- 
lizzabile anche in altrimomen- 
ti dell’anno, per eventi diversi. 
Intanto molti negozi hanno 
già riempito scaffali e vetrine 
condecorazioni, alberi di ogni 
formae colore, luci, idee rega- 
lo, pupazzi di Babbo Natale e 
gadget a tema, oltre a tutto 
l'occorrente peri presepi. 

E se la data per l'accensione 
delle luci nel centro cittadino 
è ancora da definire, è stata 
già fissata invece quella di Opi- 
cina. Sarà, anticipa il vicesin- 
daco Serena Tonel, il 5 dicem- 
bre. Qui l'avvio ufficiale del 
Natale sarà celebrato con una 
cerimonia in piazzale Monte 
Re 

MI.BR. 
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LE NOMINE PASSATE NEL POMERIGGIO IN GIUNTA 


Lorenzut nuovo direttore generale del Comune 


Mantiene pure vicesegreteria, risorse umane e area educazione. Della Marra a capo del servizio “informazione istituzionale" 


Massimo Greco 


Fabio Lorenzut è il nuovo di- 
rettore generale del Comune 
triestino. Ieri pomeriggio la 
giunta del IV Dipiazza, con un 
mezzo blitz trapelato però in 
mattinata, ha deliberato la no- 
mina, che conferisce ampi po- 
teri al responsabile di una 
macchina amministrativa che 
ha poco meno di 2.400 dipen- 
denti. 

Lorenzut, infatti, mantiene 
la vicesegreteria generale, la 
direzione dell’area educazio- 
ne-cultura-sport (che da sola 
assorbe la metà dell’organico 
municipale), il coordinamen- 
to delle risorse umane. Il con- 
tratto, allegato alla delibera, 
precisa che il manager isonti- 


i e—_-i 

FABIO LORENZUT 

ALLA GUIDA DI UNA "MACCHINA" 
DA QUASI 2.400 DIPENDENTI 


no, in forza al Comune dal 
1994, riceverà un trattamen- 
to stipendiale annuo pari a 
210 mila eurolordi. 

Alla fine Dipiazza, come 
era prevedibile, l’ha spuntata 
su dubbi e maldipancia della 
maggioranza, all’interno del- 
la quale la nomina di Loren- 
zut non era unanimemente 
condivisa. Lorenzut, 62 anni 
afine dicembre, aveva di fatto 
preso il posto di Santi Terrano- 
vaquandoil segretario siracu- 
sano era andato in quiescenza 
lo scorso inverno, ma, non es- 
sendo iscritto all’albo dei se- 
gretari, non aveva potuto gio- 
care l’ambo su segreteria e di- 
rezione. 

Già a maggio Dipiazza ave- 
va configurato, qualora rielet- 


to, il vertice burocratico 
“sdoppiato” con un segretario 
(da settembre Claudio Giun- 
ta) eundirettore (appunto Lo- 
renzut).La civica amministra- 
zione necessita di una struttu- 
ra organizzativa all'altezza 
dei molti obiettivi fissati da Di- 
piazza, soprattutto in tema di 
opere pubbliche. 

Occorre allora valutare se 
Urbanistica e Lavori pubblici 
continueranno a convivere 
sotto Giulio Bernetti, bisogna 
nominare il successore del 
pensionando Mauro Silla al 
Welfare, i Civici musei sono 
senza guida dopo il polemico 
disimpegno di Laura Carlini 
Fanfogna. Andranno inoltre 
inseriti sei nuovi dirigenti 
scremati dai concorsi giunti al- 


la fase finale. 

Nella stessa riunione giun- 
tale è passato un altro aggior- 
namento della macrostruttu- 
ra comunale, ovvero l’istitu- 
zione del servizio “informa- 
zione istituzionale e open go- 
vernment” che funzionerà fi- 
no al termine del quarto man- 
dato Dipiazza. Il suo dirigente 
eserciterà le funzioni di capo 
di gabinetto, di portavoce del 
sindaco, di interlocutore de- 
gli organi di informazione, di 
responsabile dell'Ufficio stam- 
pae dell’Ufficioimmagini. Cu- 
rerà i rapporti con i “social” e 
coordinerà le attività concer- 
nenti innovazione e digitaliz- 
zazione nel contesto dell’in- 
formazione istituzionale. 

Il nome del dirigente c’è già 


e questa era la terza delibera, 
acura del neoassessore italico- 
fratello Stefano Avian, riguar- 
dante il personale sul tavolo 
della giunta: si tratta di Vitto- 
rio Sgueglia della Marra, che 
vede così codificati e ampliati 
i compiti che gli erano stati af- 
fidati nel precedente manda- 
to. Prendeva circa 90 mila eu- 
rolordi annui, cheora dovreb- 
bero salire verso quota 100 mi- 
la. 

Nello stesso provvedimen- 
tovialibera all'istituzione del- 
la “posizione organizzativa” 
dedicata alla prevenzione e al- 
la protezione sui luoghi di la- 
voro, alla quale dovrebbe an- 
dare l’ex dirigente Livio Sivi- 
lotto.— 
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La Cgil Nidil al fianco delle figure ''a termine" 


«Con le agenzie di lavoro 
al posto dei navigator 
altro servizio privatizzato» 


L'incontro di ieri invia Pondares. Francesco Bruni 


LA CRITICA 


Luigi Putignano 


iteniamo che 
l’annunciata 
mancata con- 


ferma dei na- 
vigator, e la loro presunta so- 
stituzione con le agenzie di 
somministrazione, non sia 
unarisposta soddisfacente al- 
lo sviluppo delle politiche atti- 


ve del lavoro, tanto necessa- 
rio soprattutto in questa fase 
storica decisiva. Non possia- 
mo rinunciare a professioni- 
sti che da due anni contribui- 
sconoarilanciare il sistema». 

Lo ha detto ieri nella sede 
della Cgilin via Pondaresil se- 
gretario provinciale Nidil Ni- 
cola Dal Magro, insieme a 
una rappresentanza dei 25 
navigator del Fvg. Dal Ma- 
gro, traledomande che ha vo- 
luto porre alla Regione, che 


ha già bandito dei concorsi 
mai cui tempi tecnici di assun- 
zione, come specificato dal 
sindacalista, lasceranno mesi 
divuoto, si è chiesto «come fa- 
ranno a essere garantiti i livel- 
li essenziali delle prestazioni 
uniformemente sul tutto il 
territorio nazionale». La prin- 
cipale conseguenza del man- 
cato rinnovo del contratto 
dei navigator, per Dal Magro, 
sarà «un'immediata carenza 
di personale nei centri per 
l’impiego, che dal primo gen- 
naio dovranno farsi carico di 
tutti i beneficiari del reddito 
di cittadinanza e delle nuove 
domande che saranno presen- 
tate dall’inizio del 2022». 

Dal Magro nutre inoltre 
«forti dubbi sull'efficienza e 
la capacità delle agenzie di la- 
voro di poter prendersi in cari- 
co quella parte di percettori 
del reddito di cittadinanza 
che non hanno un alto tasso 
di formazione, non presenta- 
no specializzazioni e non ri- 
sultano facilmente ricolloca- 
bili e pronti a essere assunti 
dalleimprese, come spessori- 
chiedono invece le agenzie. 
Siamo di fronte all'ennesima 
privatizzazione di un servizio 
pubblico». 

La speranza per il giovane 
sindacalista è che venga uti- 
lizzato al meglio il «miliardo 
previsto del Pnrr sulle politi- 
che lavorative».— 
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Le sigle confederali in materia di pensioni 


«Ora è necessario estendere 
la quattordicesima a chi 
ha perso potere d'acquisto» 


d 


Isindacati al Circolo della Stampa. Andrea Lasorte 


LAPROPOSTA 


Ugo Salvini 


stendere la “quattor- 
dicesima” a una più 
ampia platea di pen- 
sionati. Questa la ri- 
chiesta di Cgil, Cisl e Uil, rap- 
presentate da Adriano Sinco- 
vich, Mario Lapi e Giuliano 
Folchini. Oggi ha diritto alla 
mensilità aggiuntiva chi pren- 


de fino al doppio della pensio- 
ne minima.Isindacati voglio- 
no allargarla anche a coloro 
che arrivano atre volte la “mi- 
nima”, arrivando a un reddi- 
to complessivo annuo di po- 
co più di 20 mila euro. 

In conferenza stampa Sin- 
covich, Lapie Folchini hanno 
così ripreso un appello lancia- 
to dalle sigle confederali a li- 
vello nazionale. «Le pensioni 
hanno perso potere d’acqui- 
sto», ha precisato Sincovich: 


«Il sistema di rivalutazione è 
stato taglieggiato e il prelie- 
vo fiscale è eccessivo. Serve 
unintervento a favore di chi è 
in quiescenza». 

«La pensione è sempre più 
una chimera e le nuove gene- 
razioni non arriveranno mai 
a mettere insieme 41 anni di 
lavoro, come chi va in quie- 
scenza ora», ha osservato La- 
pi: «Perle donne poi bisogne- 
rebbe prevedere una valuta- 
zione del lavoro casalingo 
nelcomputo finale». Folchini 
ha ricordato che «dal 2012 le 
pensioni non sono più state ri- 
valutate. Eppure con esse ab- 
biamo aiutato le famiglie dei 
nostri figli». Perla Cgil ha par- 
lato anche Elio Gurtner: «A 
Trieste abbiamo circa 79 mi- 
la pensionati di cui 17 mila 
hanno già diritto alla mensili- 
tà aggiuntiva. Non tutti però 
l'hanno richiesta, pur poten- 
dolo fare, perché la condizio- 
ne è avere 64 anni e gli inte- 
ressati, quando raggiungono 
l'età, non formulano la do- 
manda. Se passasse la nostra 
richiesta si arriverebbe a un 
totale di 21 mila aventi dirit- 
to e si compenserebbe, alme- 
no in parte, il potere d’acqui- 
stoche gli stessi pensionati 
hanno perso, negli ultimi 10 
anni, a causa della mancata 
perequazione garantita in 
precedenza dalla legge 388 
del 2000». — 
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Il lancio" in Seminario nella Giornata nazionale della preghiera 


Nasce il nuovo sportello diocesano 
per proteggere i minori dagli abusi 


L’INIZIATIVA 


Francesco Cardella 


ospirito della preghie- 
ra, il valore delle buo- 
ne prassi. 

Con una cerimonia 
nell’aula magna del Semina- 
rio vescovile, la Diocesi ha av- 
viato il nuovo servizio deno- 


minato “per la tutela dei mi- 
nori e delle persone vulnera- 
bili”, ufficializzato in occasio- 
ne della Giornata nazionale 
della preghiera italiana. 

L’ evento coincideva conla 
Giornata europea per la pro- 
tezione dei minori contro lo 
sfruttamento e l’abuso ses- 
suale. Il servizio diocesano 
nasce dalla volontà di papa 
Francesco, racchiusa nella 


lettera apostolica del 2019 
“Vos estis lux mundi”, dove si 
pongono le basi per un pro- 
cesso di segnalazioni e acco- 
glienza da istituire all’inter- 
no di ogni sede diocesana. 
Trieste si è allineata al mes- 
saggio. 

«Non si può, non si deve 
mai tacere al cospetto degli 
abusi e degli sfruttamenti mi- 
norili», ha detto il vescovo 


= 


L'eventodiieri: a sinistra l'arcivescovo Crepaldi. Francesco Bruni 


Giampaolo Crepaldi: «Biso- 
gna armarsi di una pazienza 
anche evangelica ma predi- 
sporre al contempo un vero 
piano educativo». 

Tali presupposti saranno 
ora dipanati sul campo da 


una vera squadra di speciali- 
sti guidati dai coniugi Paolo 
e Vittoria Pesce, supportati 
da Margherita e Marco De- 
grassi, Giulia Della Torre di 
Valvassina, suor Francesca 
Giacchetto, don Simone Bi- 


gi, Giacomo Andrione e Fran- 
ca Amione. «Ci sono due pun- 
ti fondamentali alla base del 
servizio», ha premesso Pe- 
sce: «Innanzitutto quello for- 
mativo e preventivo, poi gli 
interventi di accoglienza e cu- 
ra per i casi acclamati. Tutto 
questo dando corso alle buo- 
ne prassi individuate per af- 
frontare il problema». La 
giornata diieri, oltre a un mo- 
mento di preghiera, ha visto 
pure gli interventi di Pavan, 
medico e scout Agesci, e del- 
lapsicoterapeuta Amione. 

A breve il sito della Diocesi 
ospiterà le prime linee guida. 
Nel frattempo esiste un pri- 
mo riferimento, un indirizzo 
email, per inviare eventuali 
segnalazioni (tutelamino- 
ri@diocesi.trieste.it).— 
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TRIESTE 25 


Assunto come assistente nel 1982, il medico si è dedicato in quest'ultimo decennio agli interventi alla spina dorsale 


Il neurochirurgo Bobicchio va in pensione 
dopo 40 anni di carriera e 2.400 operazioni 


LASTORIA 


Laura Tonero 


al primo dicembre - 
dopo 40 anni dedica- 
ti alla Neurochirur- 
gia, e con all’attivo 
oltre 2.400 interventi - andrà 
in pensione Paolo Bobicchio. 
«Dopo un periodo lavorati- 
vo molto stancante — scrive il 
medico di lungo corso nello 
spazio web riservato alla sua 
attività chirurgica in libera pro- 
fessioneintramoenia—ho deci- 
so che il primo dicembre non 
segnerà solo il mio abbandono 
dell’attività lavorativa in seno 
all’Asugi, ma anche quello 
dell’attività medica e chirurgi- 
ca». Lasciando una serie di in- 
dicazioni rispetto alla continui- 
tà assistenziale ai pazienti che 
ha seguito e che hanno riposto 
in lui la propria fiducia, Bobic- 
chio ringrazia appunto «di cuo- 
re le persone che hanno avuto 
fiducia nel mio operato e si so- 
no affidate a me per le cure, 
confidando di aver fatto un 
buonlavoro e di aver contribui- 
toalloro benessere». 
Oggi in forza alla Struttura 
complessa di Neurochirurgia 


Paolo Bobicchio haall'attivo più di 2.400 interventi da primo operatore 


a Cattinara, Bobicchio ha ini- 
ziato la sua carriera sotto la di- 
rezione di Vittorio Giammus- 
so. Ha frequentato la Neuro- 
chirurgia in qualità di studen- 
te ospite e successivamente co- 
me medico ospite. È stato as- 
sunto come assistente nello 
stesso reparto nel 1982. Ha 
poi assolto all’allora obbligo 
della leva nella Marina milita- 
re, prima all'Accademia nava- 
le di Livorno e poi, col grado di 
guardiamarina medico, all’o- 
spedale militare di La Spezia, 
nel reparto di Neurologia. La 
direzione strategica Asugi, in- 
sieme ai direttori, allo staffe a 
tutto il personale, ringrazian- 
do Bobicchio per «l’importan- 
teruolo ricoperto durante i nu- 
merosi anni di collaborazione 
professionale, quale punto di 
riferimento di grande espe- 
rienza per l'ospedale di Catti- 
nara», ricorda come dopo l’as- 
sunzione nella Divisione di 
Neurochirurgia di Trieste ab- 
bia partecipato al concorso na- 
zionale per aiuto primario e 
sia divenuto poi dirigente me- 
dico dell’ex Divisione oggi de- 
nominata appunto Struttura 
complessa di Neurochirurgia, 
diretta da Leonello Tacconi. 
Bobicchio, come detto, ha al 


suo attivo più di 2.400 inter- 
venti eseguiti come primo ope- 
ratore e nell’ultimo decennio 
si è dedicato in particolare alla 
chirurgia spinale. Attualmen- 
te è titolare dell’alta specialità 
dichirurgia vertebrale, un ruo- 
lo estremamente delicato, fan- 
no notare ancora dall’Asugi, 
considerando come oggi il per- 
corso scientifico e clinico della 
Neurochirurgia sia sempre più 
rivolto al perfezionamento del- 
le tecniche microchirurgiche, 
grazie alla dotazione di stru- 
mentazioni sempre più all’a- 
vanguardia. 

«Abbiamo lavorato fianco a 
fianco per 18 anni — testimo- 
nia lo stesso direttore della 
Struttura complessa di Neuro- 
chirurgia a Cattinara Leonello 
Tacconi — e quello che era un 
rapporto lavorativo si è trasfor- 
mato anche in un rapporto di 
vera amicizia. La mia stima nei 
suoi confronti è data non solo 
perla sua grande professionali- 
tàe perle sue capacità chirurgi- 
che, ma anche perla sua educa- 
zione e la sua lealtà come uo- 
mo. Quella stessa lealtà che 
l’ha contraddistinto nel rap- 
portarsi coni pazienti e con l’o- 
spedale in generale».— 
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L'ESPERIENZA IN MARINA 


All’attivo anche 
le missioni di pace 
in Libano 


In 40 anni di carriera nel 
campo della Neurochirur- 
gia, Bobicchio vanta anche 
due missioni di pace in Liba- 
no. Espletato l’obbligo di le- 
va militare nella Marina mili- 
tare italiana, infatti, nel cor- 
so del suo lavoro nel reparto 
di Neurochirurgia dell’ospe- 
dale militare di La Spezia si è 
imbarcato sulla Nave Ma- 
gnaghi e poi sulla Nave Or- 
sa, dove ha svolto il compito 
di ufficiale medico e ha pre- 
so parte per l’appunto alle 
missioni di pace. (la.to.) 


LA QUALIFICA 


Oggi è il titolare 
dell’alta specialità 
vertebrale 


Bobicchio ha al suo attivo 
più di 2.400 interventi ese- 
guiti come primo operatore 
e nell’ultimo decennio si è 
dedicato alla Chirurgia Spi- 
nale. Attualmente è titolare 
dell’alta specialità di chirur- 
gia vertebrale. Ha iniziato 
la carriera medica sotto la 
direzione di Vittorio Giam- 
musso, ha frequentato la 
Neurochirurgia in qualità di 
studente ospite, in seguito 
quale medico ospiteed è sta- 
to poi assunto come assi- 
stente nel1982. (la.to.) 


Dopo la positività di alcuni operatori 
Niente visite dei parenti 
in tre residenze dell’Itis 


La sede dell'Itisin un'immagine d'archivio 


ILCASO 


a positività al tampo- 
ne periodico di alcu- 
ni operatori dell’Itis 
ha costretto la strut- 
tura a limitare le visite dei pa- 
renti. In questo momento, 
dei circa 330 ospiti nessuno 
ha manifestato sintomi, e in 
quasi tutte le residenze inte- 
ressate dalla positività del 
personale sono già stati ese- 
guiti i tamponi con esito ne- 
gativo. Nel dettaglio sono at- 
tualmente in quarantena Tu- 
lipano, Ciclamino e Quercia, 
per quest’ultima si attende a 
breve l’esito deitamponi. 

Le visite dei parenti, già al- 
lertati, sono state cancellate. 
Sul sito di Itis è possibile pre- 
notare nuovi incontri che ver- 
ranno confermati sulla base 
degli esiti degli screening ese- 


guiti da Asugi. Il presidente 
Aldo Pahor sottolinea che 
«all’interno della comunità 
Itis la vaccinazione ha coper- 
totutti gli ospiti, eccetto alcu- 
niche per motivi clinici ne so- 
no impediti, raggiungendo 
quindi al proprio interno 
quella immunità generale al- 
la quale tende il Paese». «Lo 
stato di salute dei nostri ospi- 
ti, tutti fragili, dimostra pla- 
sticamente - continua - l’effi- 
cacia del vaccino a dispetto 
delle opinioni folcloristiche 
che circolano da troppo tem- 
po. Abbiamo pagato un prez- 
zo umano altissimo e non in- 
tendiamo arretrare dalla no- 
stra posizione dove la sicu- 
rezza è obiettivo primario, 
soffrendo per questo di man- 
canza di nuovi accoglimenti 
che incidono negativamente 
sulbilancio». — AN.PI. 
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Una lectio magistralis del premio Nobel Filippo Giorgi ha inaugurato 
l'anno accademico del corso in Discipline storiche e filosofiche 


«La sostenibilità ambientale 
una sfida scientifica e culturale» 


L’INTERVENTO 


GIULIA BASSO 


asostenibilità ambien- 
tale rappresenta una 
sfida non soltanto 
scientifica, ma anche 
culturale, perché necessita di 
un cambiamento collettivo di 
mentalità. E il presupposto da 
cui si è mossa l’inaugurazio- 
ne, tenutasi ieri in Androna 
Campo Marzio, del nuovo an- 
noaccademico del corso trien- 
nale in Discipline storiche e fi- 
losofiche del Dipartimento di 
studi umanistici di UniTs. 
Un’inaugurazione arricchita 
da una lectio magistralis di Fi- 
lippo Giorgi, premio Nobel 
per la pace 2007 e docente 
dell’Ictpe di UniTs, che ha par- 
lato proprio della sfida cultu- 
rale che dobbiamo affrontare 
e vincere se vogliamo preser- 
vareil pianeta in cuiviviamo. 
«Va cambiato il modo di in- 
tendere il benessere, che non 
può essere misurato soltanto 
attraverso il Pil, un indice pu- 
ramente economico: anche 
l’ambiente ha un valore, che 
va incluso perché influenza il 
nostro mododistare sulla Ter- 
ra», ha spiegato Giorgi. Nella 
nuova era dell’Antropocene 
le attività umane influenzano 
inmaniera determinante il re- 
sto del pianeta: un cambia- 


L'eventodi ieri. A destra Filippo Giorgi. Francesco Bruni 


mento culturale è necessario 
e urgente peril futuro degli es- 
seri umani e della Terra. Tra 
le sfide evidenziate dal pre- 
mio Nobel c'è la lotta agli spre- 
chi: di energia, cibo, risorse 
idriche e tempo. «E’ necessa- 
rio rendersi conto che l’era del 
petrolio è finita e che ci sono 
tante alternative ai combusti- 
bili fossili; che icambiamenti 
climatici sono un problema di 
tutti, perché viviamo in un 
mondo globalizzato e dobbia- 
mo intervenire oggi per salva- 


guardare le future generazio- 
ni. Dobbiamo, infine, cambia- 
re la mentalità che ci porta a 
considerarci altra cosa rispet- 
to al pianeta che abitiamo: 
l'essere umano è parte della 
natura e ogni nostra azione in- 
fluenza l’ambiente che ci cir- 
conda», ha evidenziato Gior- 
gi. Al tema della stretta inter- 
connessione tra uomo e am- 
biente ha fatto riferimento an- 
che il professore Fulvio Longa- 
to, che ha preso per primo la 
parola per illustrare i contenu- 


ti del percorso di studi da lui 
coordinato, seguito dal retto- 
reRoberto Di Lenarda, il presi- 
dente dell’International Coun- 
cil of Human Duties Sergio 
Paoletti e la direttrice del Disu 
Elisabetta Vezzosi. Nella gior- 
nata mondiale della filosofia 
Longato ha citato Kant. Per il 
filosofo, ha ricordato il docen- 
te, due cose riempiono l’ani- 
mo di ammirazione e venera- 
zione: «Il cielo stellato sopra 
dime e la legge morale dentro 
di me», a indicare come la na- 
tura e l'atteggiamento umano 
siano strettamente collegati. 
«Il corso che inauguriamo 0g- 
gi è un percorso interclasse 
unico inItalia, interdisciplina- 
re per natura, e rinnovato alla 
luce della crescente sensibili- 
tà verso la tutela dell’ambien- 
te e l'affermazione dei diritti 
umani», ha detto Longato. 

«Abbiamo introdotto nuovi 
insegnamenti, come Filosofia 
della natura, Geografia 
dell'ambiente, Storia ambien- 
tale e Filosofia e storia dei di- 
ritti umani: vogliamo così of- 
frire un contributo strutturale 
alla riflessione su questi te- 
mi». Per il rettore la nuova ve- 
ste del corso di laurea è coe- 
rente rispetto ai tempi, ade- 
guata alle aspettative degli 
studenti e necessaria per pen- 
sare al futuro, perché oltre ai 
laureati Stem servono anche 
professionisti che abbiano 
competenze e sensibilità per 
immaginare gli scenari futuri. 
E mentre Paoletti ha ricorda- 
to la Carta dei doveri umani 
lanciata da Trieste da Rita Le- 
vi Montalcini, Vezzosi ha sot- 
tolineato come soltanto un 
cambiamento culturale possa 
fornire le basi perintraprende- 
re azioni e politiche adeguate 
in direzione della sostenibili- 
tà ambientale. — 
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L'INCHIESTA POTREBBE PREFIGURARE ANCHE I REATI DI VIOLENZA SESSUALE ED ESTORSIONE 


«Stai con me, ti lascio l'eredità» 
Anziano indagato per stalking 


L'ottantaselenne aveva preso di mira una commessa di 45 anni che lavora 
al centro commerciale Montedoro. Il gip gli ha vietato di avvicinarsi alla vittima 


Gianpaolo Sarti 


Appostamenti, messaggi e 
telefonate. Lo stalker su cui 
la Procura ha da poco aper- 
to un fascicolo di inchiesta, 
stavolta, è un signore di 86 
anni, un triestino benestan- 
te. L’uomo aveva preso di mi- 
rauna commessa che lavora 
in un negozio del centro 
commerciale Montedoro. Si 


tratta di una quarantacin- 
quenne, pure lei triestina. 
Nonle dava più pace da me- 
si. 

I due si erano conosciuti 
proprio nel punto vendita, 
erano diventati amici e ave- 
vano cominciato a frequen- 
tarsi. 

Da quanto risulta aveva- 
no avuto anche una breve re- 
lazione, culminata con la de- 


cisione della donna di pren- 
dere le distanze dall’anzia- 
no. 

Ma lui non l’aveva presa 
affatto bene, tanto che ave- 
va iniziato a perseguitarla 
presentandosi ogni giorno 
nel negozio e tentando di av- 
vicinarla con l’intenzione di 
riallacciare il rapporto. L’uo- 
mo, in cambio, le offriva l’e- 
redità. 


Il gio Massimo Tomassini 


«Ti do tutto», aveva assicu- 
rato l’ottantaseienne. Soldi 
eimmobili. La donna, senti- 
ta nel corso dell’indagine, 
ha confermato: «Sì, mi ave- 
va anche promesso questo. 
Diceva di avere parecchio 
denaro e anche varie pro- 
prietàa suo nome». 

La quarantacinquenne è 
stata anche pedinata. E poi 
bersagliata da telefonate e 
messaggi. Non ne poteva 
più, fintanto che ha deciso 
disporgere denuncia alla po- 
lizia. 

Malavicenda, su cuiha in- 
dagato il pubblico ministero 
Maddalena Chergia, potreb- 
be ora assumere risvolti peg- 
giori: la vittima è una perso- 
na che vive in una condizio- 
ne di disagio psicologico. 
Sul piano giudiziario non si 
esclude che possa prefigu- 
rarsi anche un reato di vio- 
lenza sessuale, visto il tipo 
di relazione che i due aveva- 
no avuto fino a un certo pun- 
to. 


Probabilmente sarà quin- 
di necessario accertare se la- 
donna era consenziente, te- 
nuto conto appunto del suo 
stato psichico. E non si esclu- 
de nemmeno il reato di ten- 
tata estorsione. 

Il caso, insomma, potreb- 
be chiudersi come una “ba- 
nale” storia di stalking — si- 
mile a molte altre di cui si oc- 
cupa quotidianamente il Tri- 
bunale di Trieste — oppure 
prendere una piega decisa- 
mente diversa. Andrà chiari- 
to nelle fasi successive di in- 
dagine. 

Nel frattempo l’ottanta- 
seienne triestino è stato in- 
terrogato in Tribunale dal 
gip Massimo Tomassini. 

L’anziano è stato sentito 
proprio ieri mattina. Ma ha 
preferito avvalersi della fa- 
coltà dinon rispondere. 

Il gip Tomassini ha emes- 
so a carico dell’uomo un’or- 
dinanza che gli vieta di avvi- 
cinarsi alla vittima.— 
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L'ASSESSORE ZILLI "LANCIA" LO SPORTELLO CAMERALE 


Zilli e Paoletti allo sportello n Camera di commercio. Andrea Lasorte 


= 


«Rimborsi Coop, 
accrediti regionali 
da fine maggio» 


Lorenzo Degrassi 


Visita di primo mattino, ieri, 
da parte dell’assessore regio- 
nale alle Finanze, Barbara Zil- 
li, alla Camera di commercio 
di piazza della Borsa. L’occa- 
sione è stata l'inaugurazione 
dello sportello dedicato alle 
richieste dei ristori spettanti 


agli ex soci delle Coopdi Trie- 
ste, Istria e Friuli, creato al 
piano terra della sede came- 
rale. 

«La Regione Fvg è la prima 
in Italia a creare una misura 
di sostegno di questo tipo — 
ha sottolineato Zilli — con ri- 
stori fino all’88% delle som- 
me totali che nel tempo sono 


state oggetto di ammanco. 
Perl’operazione abbiamo de- 
stinato 17 milioni a favore di 
una platea di 15 mila perso- 
ne». 

Le domande possono esse- 
re presentate fino al 15 feb- 
braio prossimo, mentre gli ac- 
crediti saranno effettuati a 
partire dalla tarda primave- 
ra. «Senza dare false aspetta- 
tive agliex soci—ha ricordato 
l’assessore—penso di poter di- 
recheiristori potranno avere 
inizio tra la fine di maggio e l’i- 
nizio di giugno 2022». L’avvi- 
so con i relativi collegamenti 
dove presentare la richiesta 
di ristoro è presente sul sito 
della Regione. I destinatari 
sonotutti i soci prestatori del- 
le vecchie Coop residenti in 
Fvgal12 agosto 2021. «Cono- 
sciamole criticità legate a chi 
avevairisparmi qui mentre ri- 
siede in Slovenia o in altri ter- 
ritori», ha spiegato Zilli: «Sia- 
mosicuri di poter dare unari- 
sposta anche a queste perso- 
ne, però la fase di avvio era 
corretto fosse destinata ai cit- 
tadini del Fvg. Conosciamo il 
problema, che rimane co- 
munque di portata limitata ri- 
spetto ai numeri totali».— 
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L'INTERROGAZIONE DELLA DEM PUCCI 


La scuola Manna, al centro del caso. Andrea Lasorte 


Cortile della scuola 
reso inaccessibile 
da una “casa” di api 


Il cortile della scuola Man- 
na è inaccessibile da mesi a 
causa di un pericoloso favo 
di api. A riguardo la consi- 
gliera comunale del Pd Ro- 
sanna Pucci ha presentato 
un’interrogazione alla giun- 
ta. 

«L’interdizione del giardi- 
no ha stravolto la program- 


mazione dell’intero plesso 
scolastico», afferma Pucci: 
«Rappresenta inoltre l’uni- 
co accesso senza barriere ar- 
chitettoniche per l’istituto 
secondario di primo grado. 
Uno studente disabile deve 
essere sollevato di peso per 
poterentrare. Per non parla- 
re del rischio di shock anafi- 


lattico, se qualcuno fosse 
punto. In che modosi sta ri- 
solvendoilproblema?». 
L’assessore al Patrimonio 
immobiliare Elisa Lodi ri- 
sponde: «A suo tempo ab- 
biamo chiesto l’intervento 
dei Vigili del fuoco, che non 
hanno potuto agire perché 
le api sono una specie pro- 
tetta, cosìil cortile è stato in- 
terdetto. Il favo inoltre rica- 
de su una proprietà privata 
confinante con la scuola, 
per cui a settembre abbia- 
mo disposto un’ordinanza 
affinché il proprietario si 
accia carico della rimozio- 
ne. Verificheremo nuova- 
mente la sua disponibilità 
e, nel caso, provvederemo 
d’ufficio». Così l'assessore 
all'Educazione Nicole Mat- 
teoni: «Ho a cuore la situa- 
zione di tutte le scuole, che 
spesso hanno problemi 
strutturali non risolvibili 
dall’oggi al domani. Con 
l’opportuna programmazio- 
ne e il supporto dei Lavori 
pubblici risolveremo ogni 
problema. Resto a disposi- 
zione per ulteriori segnala- 
zioni». — 
L.G. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


IL SISTEMA PER SCONGIURARE L'ARRIVO DELL'ACQUA ALTA NEL CENTRO STORICO 


Barriere antimarea: 
primi test a Muggia 
in zona Mandracchio 


Montato l'altra sera il prototipo dei futuri argini rimovibili 
Polidori: «Il costo è di molto inferiore ai possibili danni» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Dopo gli eventi meteo d’inizio 
novembre, col Mandracchio e 
i paraggi finiti sott'acqua (for- 
tunatamente senza danni) a 
causa dell’alta marea, si è im- 
mediatamente fatta sentire, in 
seno alla nuova amministra- 
zione comunale di Muggia, l’e- 
sigenza di trovare quanto pri- 
ma delle soluzioni efficacia un 
problema che ha interessato e 
interesserà inevitabilmente a 
piùriprese, e sempre più di fre- 
quente, il centro abitato. È sta- 
to proprio in quell'occasione 
che è riemerso un progetto 
(già allo studio della preceden- 
te amministrazione e per il 
quale si era già ipotizzata la 
possibilità di richiedere un ap- 
posito finanziamento alla Re- 
gione) realizzato da Enrico 
Carli, un giovane ingegnere ap- 
partenente al gruppo locale 
della Protezione civile, rappre- 


Le prima barriere antimarea posizionate per prova nel centro storico 


sentato da un sistema di barrie- 
re portatili, montabili e appli- 
cabili, incaso di bisogno, in ap- 
pena un'ora. L’altra sera, pro- 
prio di fronte alle rive del Man- 
dracchio, il neosindaco con de- 
lega alla Protezione civile Pao- 
lo Polidori ha assistito in pri- 


ma persona alla posa di un pro- 
totipo di queste barriere. 

«Il meccanismo che sta alla 
base ditale sistema spiega Po- 
lidori— consiste nell’unire i sin- 
goli moduli e nel posizionarli 
in modo da creare una cintura 
attorno al Mandracchio suffi- 


cientemente alta da garantire 
che il flusso dell’acqua, in occa- 
sione dei picchi di marea, non 
raggiunga gli edifici del centro 
storico». 

Per quanto riguarda la spe- 
sa prevista, il sindaco confer- 
ma che «il costo approssimati- 
vo dovrebbe aggirarsi sui 25- 
30 mila euro». Un costo che, se 
confrontato ai danni prodotti 
ad esempio dall’acqua alta nel 
2019 («stimati— sottolinea an- 
cora Polidori—in più di 146 mi- 
la euro, somma destinata dal- 
la Protezione Civile come rim- 
borso, solo parziale, dei danni 
stessi»), fa ben comprendere 
come sia necessario trovare al 
più presto un argine: «A fronte 
dei rischi che Muggia correrà 
progressivamente nei prossi- 
mi anni, sempre più elevati in 
conseguenza dei mutamenti 
climatici, il costo della barrie- 
ra è assolutamente infinitesi- 
male rispetto ai possibili danni 
futuri e ai conseguenti disagi 
che altrimenti subirebbero i cit- 
tadinie gli esercenti del centro 
storico». 

Perla titolare del supermer- 
cato “Tutto Pepe” Katja Miste- 
ro, che nel 2019 futraisogget- 
ti più colpiti dalla mareggiata, 
«l’idea è buona. Spero che sa- 
ranno interessate anche le zo- 
ne attigue al centro storico». A 
stretto giro la risposta di Poli- 
dori: «Gli sviluppi futuri? Se 
l'impianto funzionerà, si an- 
dranno ovviamente a coprire 
anche le aree da Caliterna in 
poi. Per la zona del “Sal de 
Mar” esiste, invece, un altro 
grosso problema: quello della 
risalita dell’acqua dal pavi- 
mento». 
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Le operazioni finanziate dalla Regione 
Scatta la pulizia dei fondali 
in 4 tappe settimanali 

da domani all’11 dicembre 


ILPROGETTO 


MUGGIA 


1Comunedi Muggia è tra 
gli enti locali che hanno 
aderito al “Progetto aMa- 
reFvg” (insieme ai comu- 
ni di Monfalcone, Staranza- 
no, Marano Lagunare, Gra- 
do, Lignano, San Dorligo e 
Duino Aurisina) approvato e 
finanziato dalla Regione. Per 
Muggia sono stati stanziati 
11.416 euro. “Mission” è 
quella di combattere l’inqui- 
namento da plastica dell’eco- 
sistema marino: anche le co- 
ste regionali sono colpite in 
maniera esponenziale, come 
tutto l'Adriatico, dal fenome- 
no del “marine litter”. I dati 
dicono che nello 0,8% di co- 
sta monitorata da Arpa Fvg 
ogni anno vengono raccolti 
250chilidirifiutispiaggiati. 
Per la realizzazione del 
progetto, lungo il litorale 
muggesano saranno organiz- 
zate quattro giornate di atti- 
vità di pulizia dei fondali, 
che permetteranno di racco- 
gliere e smaltire rifiuti disper- 
si in mare e di ripristinare, 
per lo meno in quei tratti, un 
ambiente marino “inconta- 
minato”.Ipartner del proget- 


to sono la locale Società Scu- 
ba Tortuga e la Net, che si oc- 
cupa della raccolta dei rifiuti 
a Muggia. Gli operatori su- 
bacquei provvederanno a ri- 
pulire gli specchi acquei dai 
rifiuti marini secondo il se- 
guente calendario. Domani 
toccherà al Mandracchio, 
uno dei crucci del neosinda- 
co Paolo Polidori, sito che 
nonè possibile ripulire in ma- 
niera massiva poiché è inclu- 
so del perimetro a mare del 
Sin, e quindi qui è impossibi- 
le rimuovere i fanghi accu- 
mulatisi sui fondali. Il 27 no- 
vembre sarà la volta delle ac- 
que antistanti il Parco Acqua- 
rio. Il 4 dicembre si andrà in- 
vece sulla “spiaggia cittadi- 
na” dei muggesani rappre- 
sentata dal Lungomare Vene- 
zia.L’11 dicembre ultima tap- 
pa nel mare antistante la 
spiaggia di Porto San Rocco. 
Durante le operazioni nelle 
aree indicate la navigazione 
sarà interdetta dalle 10 alle 
13 perconsentire le operazio- 
ni di raccolta dei “marine lit- 
ter”intotale sicurezza, nel ri- 
spetto delle norme vigenti e 
dell’apposita autorizzazione 
che sarà rilasciata dalla Capi- 
taneria di Trieste.— 

LU.PU. 
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Stabilite le date in cui gli anziani residenti a San Dorligo potranno 
ricevere le dosi: appuntamento venerdì 3 e sabato 4 dicembre 


Vaccini, due giorni per gli over 80 
al Teatro PreSeren di Bagnoli 


ILSERVIZIO 


Ugo Salvini / SAN DORLIGO 


aranno gli spazi rica- 
vatialTeatro comuna- 
le “France PreSeren” 
di Bagnoli della Ro- 
sandra ad accogliere, vener- 
dì 3 e sabato 4 dicembre, gli 
ottantenni residenti nel Co- 
mune di San Dorligo della 
Valle che necessitano della 
prima o della terza dose del 
vaccino controil Covid-19. 

Per incrementare la cam- 
pagna antivirus, finora con- 
dizionata dal fatto che nel ter- 
ritorio di San Dorligo della 
Valle non c'erano centri per 
le vaccinazioni e i residenti 
interessati dovevano recarsi 
aTrieste o a Muggia, l'ammi- 
nistrazione comunale guida- 
ta dal sindaco Sandy Klun ha 
stretto in questi giorni un ac- 
cordo con l’Asugi, l’Azienda 
sanitaria universitaria giulia- 
no-isontina, per compensare 
questa carenza. La soluzione 
si è così individuata, per l’ap- 
punto, all’interno del Teatro 
comunale “France PreSer- 
en”, che dispone anche di un 
ampio parcheggio davanti. 

Il Comune, una volta rag- 
giunta l’intesa con l’Asugi, 
ha stabilito che nelle giorna- 
tedi venerdì 3 dicembre (dal- 
le 12 alle 18) e sabato 4 di- 


3° en 


Una veduta aerea del Teatro Preseren. Andrea Lasorte 


cembre (dalle 8.30 alle 16), i 
cittadini residenti nel Comu- 
ne abbianola possibilità di ri- 
cevere la vaccinazione pertu- 
telarsi dalla malattia. 

La vaccinazione, in queste 
due giornate, sarà comun- 
que riservata esclusivamen- 
teaicittadinidietà superiore 
agli 80 anni, residenti - come 
detto - nelterritorio comuna- 
le. Sarà possibile sia vaccinar- 
si con la prima dose, per chi 
nonè ancora vaccinato, sia ri- 
ceverela terza, e ciò per colo- 
ro che hanno ricevuto la se- 
conda almeno sei mesi fa. 

Per prenotare la vaccina- 
zione, bisogna recarsi alla 


sar 


farmacia di Bagnoli della Ro- 
sandra con la tessera sanita- 
riae, in caso di terze dosi, an- 
che con la certificazione ver- 
de, o in alternativa con la do- 
cumentazione relativa alle 
precedenti dosi, in quanto bi- 
sognerà verificarne le date. 
La Protezione civile comu- 
nale si è resa intanto disponi- 
bile nei confronti di quei cit- 
tadini che non hannola possi- 
bilità di spostarsi autonoma- 
mente né di farsi aiutare da 
qualche parente o amico: po- 
tranno chiamare il numero 
335 1079135 per concorda- 
reiltrasporto.— 
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Sales Account per la filiale 
di Trieste 


DESCRIZIONE LAVORO 


A.MANZONI&C. 
la Repubblica IL PICCOLC 
ILSECOLOXIX =—LASTAMPA 
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a Ferrara 


GAZZETTA DI MANTOVA 


IL PICCOLO 


Se sei una persona dinamica e con spiccate doti commerciali, 
entra a far parte di A. Manzoni & C. SpA, la concessionaria di 
pubblicità esclusiva dei mezzi di GEDI Gruppo Editoriale e di 
un qualificato gruppo di altri Editori. 

In qualità di Agente, avrai la possibilità di incontrare ogni 
giorno importanti clienti per la VENDITA DI SPAZI 
PUBBLICITARI SU MEZZI STAMPA, RADIO E DIGITAL, 
lavorando in autonomia ma potendo contare sul supporto dei 
migliori specialisti di settore. Visita il nostro sito per maggiori 
informazioni: www.manzoniadvertising.it 


COSA OFFRIAMO 


e Mandato di Agente di Commercio ENASARCO a partita Iva; 
e Portafoglio clienti attivo; 

e Compensi provvigionali di sicuro interesse; 

e Opportunità di crescita professionale; 

e Formazione. 


COMPETENZE ED ESPERIENZE RICHIESTE 

I candidati devono essere automuniti e in possesso di 
diploma di scuola superiore o laurea.Verrà considerato titolo 
preferenziale esperienza di vendita nei settori di pubblicità o 
servizi. Cerchiamo agenti determinati, proattivi, capaci di 
lavorare per obiettivi, con competenze relazionali e negoziali, 
ambiziosi e con voglia di crescere al fianco di un'azienda 
leader nel mercato di riferimento. Avrai la possibilità di 
crescere professionalmente, realizzare i tuoi sogni e dare 
forma alle tue idee. 


Invia ora il tuo CV all’indirizzo mail mcecchi@manzoni.it 


Il presente annuncio è rivolto ad entrambi i sessi, ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91, e a persone di tutte 
le età e tutte le nazionalità, ai sensi dei decreti legislativi 215/03 e 216/03. 


8.11 ì 
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LE LETTERE 


Aneddoti 
Il palafreniere 
di Balaklava 


Siamo nel 1854 esattamente 
il 25 ottobre e ci troviamo nel- 
la Penisola della Crimea, a 
Balaklava. Qui le truppe al- 
leate della coalizione del Re- 
gno Unito, della Francia e 
dell'Impero Ottomano sono 
schierate in assedio alla piaz- 
zaforte di Sebastopoli . 
Dentro le forze russe oppon- 
gono, da tempo, strenua resi- 
stenza e di recente hanno an- 
che l'appoggio di forze prove- 
nienti dall'Oriente fra cui 
spicca Surat Kahn che in quei 
giorni era presente per ispe- 
zionare la linea di batteria 
russa. Nella battaglia si verifi- 
carono due famosi episodi 
della storia militare britanni- 
ca: "la sottile linea rossa" (il 
93° Reggimento di fanteria 
highlanders rimase saldo di 
fronte a una carica della ca- 
valleria russa) e "la carica Bri- 
gata leggera" o "Carica dei 
600", quando la Brigata leg- 
gera di cavalleria britannica, 
stretta sui fianchi dalla fante- 
riae artiglieria nemiche, cari- 
cò frontalmente una batteria 
russa. All'interno di questi 
fatti citatirichiamano l'atten- 
zione la vicenda e la storia di 
un palafreniere al servizio 
del maggiore inglese Godf- 
frey Vickers, comandante la 
famosa Brigata leggera del 
XVII° lanceri. Inviso a molti 
per le origini non britanni- 
che ma di grande capacità 
coni cavalli con i quali riusci- 
va a stabilire un certo contat- 
to. Questi era Rudolph Liptzi- 
ch e proveniva da una solida 
formazione ricevuta presso il 
famoso centro di formazio- 
ne, allevamento e gestione 
dei purosangue del centro 
equestre di Lipica. Centro in 
cui venivano addestrati i fa- 
mosi cavalli dalcandido man- 
to e dalla innata eleganza e 
intelligenza nel obbedire ai 
comandi del cavaliere. Liptzi- 
cheraoriginario della città di 
Trieste - all'epoca importan- 
tissimo porto, centro nevral- 
gico economico e commer- 
ciale dell'Impero austro-un- 
garico - ma aveva vissuto 
sempre nella casa dei nonni 
sita nell'Isola di Veglia. Liptzi- 
ch dopo una formazione ma- 
rinaresca svolta sul campo co- 
me apprendista (mozzo) sui 
battelli commerciali della 
realtà locale aveva mostrato 
quando si trovava sulla terra 
ferma un innato talento per 
"comunicare" con gli anima- 
li. Lord FitzRoy Somerset no- 
to come Lord Raglan lo co- 
nobbe per caso nel corso di 
una visita condotta dal duca 
di Wellington che adorava i 
cavalli. Il giovane fu subito 
preso in simpatia da Raglan 
che pensò di chiamarlo a sè e 
dargli la gestione del proprio 
cavallo relativamente al XI° 
reggimento ussari noto per 
lasua eleganza elostile che li 
distingueva. 

Quando Raglan venne invia- 
to a Balaklava come coman- 
dante delle operazioni il 
buon Liptzich lo seguì e si oc- 
cupò di molti destrieri, data 
la sua capacità professionale 
e fra questi appunto quello 
del maggiore Vickers. La fa- 
ma dell'uomo di Lipica, co- 
me era noto nell'ambiente, 
era oramai leggendaria e tut- 
ti lo stimavano anche supe- 
rando quella diffidenza per il 
fatto che non fosse inglese. 


LO DICO AL PICCOLO 


Ex cimitero militare, quasi mille firme chiedono i servizi igienici 


Con 943 firme i frequentato- 
ri del cimitero hanno inviato 
alComune di Trieste, Area la- 
vori pubblici - economia e 
ambiente, una petizione 
chiedendo la messa a norma 
dell'Ex cimitero militare, rea- 
lizzando i servizi igienici 
mancanti. Questi sono previ- 
sti dal Decreto del Presiden- 
te della Repubblica del 10 
settembre 1990 n°285 (Re- 
golamento polizia mortua- 
ria) e dal progetto definitivo 
approvato con deliberazione 


della giunta comunale 
n°635 del 06 dicembre 
2018. 


Visto cheilavori perla realiz- 
zazione di tale manufatto 
non sono ancora iniziati mi 
sonorivolto al Difensore civi- 
co e alla Prefettura chieden- 
do informazioni in merito re- 
perite dagli uffici comunali 
di Trieste 

Nevio Tul 


Fu uno dei pochi fortunati a 
poter raccontare quei tragici 
eventi relativi a quella batta- 
glia e a quella carica davvero 
audace per che ne decantaro- 
nola gloria e l'eroismo e folle 
per altri che ne descrissero la 
tragedia. 
Di Liptzich si sa solo che rien- 
trò in Inghilterra per poi svol- 
gere ancora il suo servizio in 
India sempre al servizio 
dell'Impero britannico ma 
qui se ne perdonole tracce. 
Resta un personaggio impor- 
tante e curioso da conoscere 
lacuimemoria non va perdu- 
ta ed anzi conservata come 
un esempio per la cura e l'a- 
moreverso gli animali ela na- 
turain genere. Valori da sem- 
pre propugnati a quei tempi 
da cui forse si dovrebbe trar- 
re ispirazione ancora oggi. 
Alessandro Artico 


Sanità pubblica 
I referti 
degli ospedali 


L’uso dei mezzi informatici 
viene continuamente racco- 
mandato dagli organi statali 
amezzo televisione e giorna- 
li soprattutto per facilitare il 
rapporto tra pubblica ammi- 
nistrazione e cittadini priva- 
ti. Già da molti anni i labora- 
tori di analisi e gli studi bio- 
medici privati provvedono 


pesta *° 


ad inviare per via telematica 
referti che possono essere 
scaricati comodamente da 
casa con l'utilizzo di semplici 
password. 
Tutto ciò non è possibile per 
le analisi eseguite dagli ospe- 
dali cittadini, che obbligano 
gli interessati a recarsi dagli 
stessi nei giorni successivi, 
con evidenti perdite di tem- 
po e di denaro, senza contare 
i rischi che oggi si corrono di 
contrarre l'infezione da Co- 
vid-19. E mai possibile che 
l’organizzazione ospedalie- 
ra cittadina non sappia risol- 
vere un problema molto sen- 
tito datuttalacittadinanza? 
Gastone Novelli 


FISCO 
Buoni pagatori 
da premiare 


Carodirettore, 

ci risiamo: sembra che la Le- 
gariproponga la rottamazio- 
ne delle cartelle esattoriali 
del2018 e 2019. Bene, cosìsi 
vedrebbero per l’ennesima 
volta “premiare” anche di- 
sobbedienti e cattivi pagato- 
ri. Molti di questi lo fanno 
per regola tanto, dicono, pri- 
maodopoci sarà il solito con- 
dono. Ci sarà pur un modo 
per discriminare chi non può 
pagare o chi non vuole paga- 
re. Ma allora cosa devono 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


19 NOVEMBRE 1971 


- Per un presunto mafioso palermitano è stata scelta Muggia come cit- 
tà di soggiorno obbligato, per risiedervi obbligatoriamente per tutto il 
tempo, che deciderà l'autorità giudiziaria. 

- Nella zona di Basovizza, sono iniziati i lavori per la erezione della suc- 
cursale dell'Osservatorio astronomico sull'altipiano, che sarà dotata 
di un telescopio, secondo d'Italia dopo quello di Asiago. 

- Si è costituito a Muggia il club alabardato ''l muli de Muia"', aderente 
al "Primo Club - Amici dell'Unione". Presidente del sodalizio, con se- 
de al"Bar Moka" inlargo Amulia, il signor Orlando Perossa. 

- L'area circostante il Liceo Petrarca è stata ceduta dal Comune alla 
Provincia, per il nuovo Liceo scientifico '"‘Galilei" ed acquistata di Villa 
Engelmann, tra le vie dei Porta e Chiadino, per farne un giardino ed un 


campo giochi. 


- Nello spiazzo antistante il Circolo della Vela di Muggia, sono state 
consegnate due imbarcazioni flying junior, "Donatella" e "Rosanna", 
agli alunni della Scuola media per il corso di vela, con il saluto dell'alun- 


no Tullio Giorgini. 


Ps 


pensare i buoni pagatori, co- 
loro che non hanno mai avu- 
to una cartella inevasa e pa- 
gato le multo entro i classici 
60 giorni? Quando finalmen- 
te si potrà vedere premiare la 
categoria dei “buoni pagato- 
ti, 

Raffaele lannone 


Case di riposo 
L'Alzheimer 
elerette a carico 


Le rette delle case di riposo 
per malati di Alzheimer o de- 
menza non spetta ai ricovera- 
tio familiari! Spetta al Servi- 
zio sanitario nazionale/re- 
gionale. 

Lo dicono le numerose sen- 
tenze pronunciate dai vari 
gradi della magistratura ordi- 
naria e amministrativa che 
rendono fondati i tanti ricor- 
si, dai quali i familiari per dif- 
ficoltà economica avevano 
sospeso il pagamento o inte- 
grazione della retta. 

A seguito di ciò si erano visti 
raggiungere dal Tribunale, 
ingiunzione di pagamento 
della retta dell'assistito, re- 
clamato dalla casa di riposo. 
I giudici, oltre ad annullare 
la notifica ingiuntiva hanno 
seguito quanto pronunciato 
dalla Corte di Cassazione 
(sent. n. 4558 /12-n.22776 
/ 16- sent. n. 21528 / 2021 - 


GIOCO DEL 


Estrazione 


0001007 


sent. n. 641 / 2018 pronun- 
ciata dalla Corte d'appello di 
Trieste), basato sull'orienta- 
mento che "l'attività in favo- 
re di soggetto gravemente af- 
fetto da malattia Alzheimer 
ricoverato in istituto di cura 
e quindi di competenza del 
Servizio sanitario nazionale, 
ai sensi dell'art. 30 della leg- 
ge n. 730 del 1983, non es- 
sendo possibile determinare 
la quota di natura sanitaria e 
detrarre da quella di natura 
assistenziale, stante la loro 
stretta correlazione, con net- 
ta prevalenza dalle prime sul- 
le seconde, inquanto comun- 
que dirette, anche ex art. 1 
Dpcm dd. 08/08/1985, alla 
tutela della salute del cittadi- 
no; ne consegue la non recu- 
perabilità, mediante azione 
di rivalsa a carico dei parenti 
del paziente, delle prestazio- 
nidinatura assistenziali". 

Sia che queste siano erogate 
da Comunio da strutture pri- 
vate. Purtroppo, a causa del- 
la totale mancata applicazio- 
ne e delle corrette informa- 
zioni delle normative nazio- 
nalivigentiin materia da par- 
te degli enti preposti (Comu- 
ni e S.s.n/regionale), per ac- 
quisire i diritti, i familiari so- 
no costretti a rivolgersi alla 
magistratura: questi posso- 
no richiedere, con attenta e 
precisa documentazione (cli- 
nica e quietanze del paga- 
mento), il rimborso delle ret- 
te pagate entro 10 anni dal 
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decesso del congiunto. 
Sergio Vicini 
Sportello Anziani 


Il progetto dell'ovovia 
Un sogno 
eunincubo 


Ho fatto un sogno: lavoravo 
da anni a Berlino e volevo tor- 
nare qualche giorno a Trie- 
ste. 
Passato il Lisert con la mia 
Bmw mi sono fermato al grill 
di Duino e ho chiesto: "Come 
posso andare a Trieste senza 
infognarmi con la macchina 
incittà?" 
"Vada alla stazione di Aurisi- 
na, Le spiegheranno tutto." 
Esco a Sistiana, vedo solo da 
lontano il mare e dopo pochi 
minuti sono ad Aurisina: la 
stazione è un po' nascosta, 
ma c'è un bel parcheggio gra- 
tis. “Scusi, per andare a Trie- 
ste”? 
“Ecco il biglietto - è la rispo- 
sta -: ogni 20 minuti parte 
una navetta negli intervalli 
dei treni commerciali”. Poco 
dopo arriva il mezzo: è mo- 
dernomasomiglia a una litto- 
rina, forse in onore dei nostal- 
gici triestini. Partiamo e c'infi- 
liamo subito nel buio di un 
tunnel, ma all'uscita esplode 
ilGolfointutto il suo splendo- 
re e Trieste è là in fondo. Pas- 
sanole stazioni ein qualcuna 
sostiamo: Santa Croce, Gri- 
gnano (quante volte da ra- 
gazzo sono sceso qui per fare 
il bagno), Miramare! Ricor- 
do un rudere cadente, ora è 
lustra come dovesse arrivare 
Massimiliano. Scendo e mi 
trovo davanti al cancello del 
parco: lo attraverso e vado a 
fare due passi per Barcola. 
Al bivio trovo la scultura di 
unorso: cos'è mai? Gemellag- 
gio con Berlino, le città divi- 
se. Lassù nonne ho mai senti- 
to parlare, se lo sapessero 
chissà quanti berlinesi ver- 
rebbero a trovarlo e riempire 
gli alberghi! Ma adesso per 
arrivare in città? Passa un 
tram blu che mi par di cono- 
scere: hanno spinto fin qua 
quello di Opicina? Salgo e at- 
traverso il Porto vecchio in 
pochi minuti sono in centro. 
Mi sveglio di colpo: sarà ve- 
ro? Pensa che per arrivare a 
Trieste senza macchina vole- 
vano spendere un sacco di 
soldi per fare un'ovovia che 
devastava i boschi e arrivava 
nelnulla! 

Lucio Vilevich 


La cabinovia 
Improponibile 
dopo Glasgow 


Al di là dal fatto che per deci- 
dere occorre un progetto fi- 
nale con relativo conto eco- 
nomico, come si può pensare 
adabbattere alberie altra flo- 
ra, costruire inquinanti sta- 
zioni d'arrivo/partenza con 
relarivi parcheggi, ovviamen- 
te inquinanti, dopo la Cop26 
di Glasgow? 

Paolo Urbani 


ELARGIZIONI 


Inmemora del Dottor Claudio Protti per 
l'anniversario 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria del Dottor Claudio Protti per 
l'anniversario 50,00 pro MEDICI SENZA 
FRONTIERE 
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STILE 


Celebreremo il Natale con sobrietà 
Saremo essenziali nella scelta 
dei doni e allo shopping online 

privilegeremo i negozi 


SE 
DIROSSANA BETTINI 


el momento in cui scrivo mancano 37 giorni, 9 ore e 
39 minuti a Natale. Poco più di un mese. E mancano, 
in questo preciso istante, anche le dosi di ottimismo e 
diironia che normalmente mi accompagnano duran- 
te i giorni bui, l’abituale capacità di resistere senza difficoltà a 
condizioni avverse, soprattutto manca la voglia di scherzare, 
quella che ti fa vedere la famosa luce-in-fondo-al-tunnel. Ho in- 
dagato nell’esteso gruppo di conoscenti e ho capito che pochi 
sanno con certezza come trascorreranno le Feste, quasi nessu- 
no parla di strenne e regalie, ma tutti si esprimono con frasi di 
speranza il cui leit-motivè “io speriamo che mela cavo”. 

La frase, ispirata al titolo di un film degli Anni 90 di Lina Wert- 
mullertratto dal libro del maestro elementare Marcello D'Orta, 
calza a pennello su questo faticoso passaggio delle nostre vite, 
eticamente “sgrammaticato” e foriero di acuta incertezza. Ras- 
segnazione e speranza, tristezza e letizia convivono in noi e 
sboccano in una quotidianità dai contorni sfuocati e ordinari, 
collegata all’idea dell’accidentale e del provvisorio, piuttosto 
che al pensiero giocondo 
delle imminenti festività. 


In questi tempi bui L’orrida “bestia polimorfa” 
daremo il benvenuto fuggevole e fluida che l’an- 
al 2022 senza eccessi no scorso si è presentata 

sperando passi fra la fine di novembre e i 
l'emergenza primi di dicembre, con il 


picco proprio in corrispon- 
denza delle vacanze di Na- 
tale, quest'anno è comparsa a metà ottobre e in questi giorni si 
manifesta più aggressiva e incontrollata, con casi in aumento 
esponenziale. Ibambini, che avevano sostenuto l'impatto della 
variante Alfa, davanti alla Delta sono più indifesi e possono con- 
tribuire significativamente alla diffusione del virus, infatti la 
maggior parte dei contagi riguardano adulti che vivono in fami- 
glie con figli piccoli. Questo pericolo oggettivo ha indotto il pri- 
movia libera ai vaccini per i bambini di età compresa fra 5 e 11 
anni con dosi che prevedono un terzo dell’attuale vaccino Pfi- 
zer e un decimo del Moderna. Ma se milioni di persone metto- 
noindiscussionela pratica della vaccinazione per gli adulti, im- 
magino che sarà ancora più difficile per loro digerire l’idea di 
vaccinare i figli. In tutti i casi è ormai diffusa la convinzione che 
anche per quest'anno il Natale sarà vissuto sottotono, nella con- 
sapevolezza di rischiare concretamente il passaggio nella zona 
gialla, con pesanti ripercussioni non solo nel settore della risto- 
razione, ma sull’intera filiera. Quarantatre giorni, nove ore e 
50 minuti mancano alla fine del 2021, che archivieremo come 
uno degli anni più tragici della storia recente. Anche quest’an- 
no-vale perchiha unbriciolo di cervello - si eviteranno baraon- 
de, saranno rinviati i gran divertimenti, nonostante nei guarda- 
roba di molte parigenere stagionino abiti nuovi di zecca, i car- 
tellini del prezzo mai staccati, in attesa di tempi migliori. Cele- 
breremo il Natale con sobrietà, saremo essenziali nella scelta 
deidonie, allo shoppingonline, privilegeremo le offerte dei ne- 
gozi del centro. Quindi daremo il benvenuto al 2022 con sobrie- 
tà, mostreremo semplicità, favoriremo l'interazione con l’am- 
biente e le persone, ed eviteremo ogni forma di eccesso. 
... questione di Stile 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Matilde di Hackebornx 
Ilgiorno è il323°, ne restano 42 
Isole sorgealle7.08tramontaalle16.32 
Laluna sorgealle 16.35 cala alle 7.06 
Ilproverbio Lavitaèunciclo continuo, 

sempre in movimento: se i bei tempi 
passano, passeranno anche difficili (India) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040305283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040767391; Bagnoli 
della Rosandra 64, Bagnoli della 
Rosandra, 040 228124 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via Tor San Piero 2 


040421040 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 68,6 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 58,9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 17 
Via Carpineto ug/m 17 
Piazzale Rosmini ug/me 19 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 54 
Basovizza ug/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


Giacomo vuole tramandare i valori di famiglia 


Mi reputo un ragazzo molto 
fortunato. Ho sempre sentito 
l'amore profondo dei miei ge- 
nitori. Sia quello che nutrono 
permee i mei fratelli, Emma e 
Sebastiano, sia quello che li 
ha portati al matrimonio. Si co- 
noscono da quando facevano 
le elementari ma si sono mes- 
si assieme ai tempi dell'uni- 
versità. | miei genitori hanno 
sempre sostenuto le mie scel- 
te, lasciandomi un certo spa- 
zio di manovra, senza però ri- 
nunciare a farmi capire la loro 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


posizione. Mi hanno educato 
al pensiero indipendente ma 
sempre nelrispetto degli altri. 

L'affettività è il collante di 
una famiglia che funziona. Le 
relazioni si nutrono anche di 
piccole cose; gesti che, alla 
lunga, fanno la differenza. Bi- 
sogna trovare sempre il tem- 
po per coltivare le relazioni fa- 
miliari. Per questo, da quando 
ho memoria, a tavola ci siamo 
sempre aspettati per mangia- 
re assieme. Da piccolo, certe 
cose non mi erano chiare, co- 


GIACOMO 


me quando mi dicevano di an- 
dare frequentemente a trova- 
re i nonni, mentre adesso ne 
capisco l'importanza. Mia 
mamma Roberta e mio papà 
Daniele sono per me un esem- 
pio. Mi hanno dato la sicurez- 
za necessaria per potermi 
sentire un uomo, per cercare 
lamia strada e per percorrerla 
secondo i valori che mi hanno 
insegnato. Il mio desiderio è 
quello di diventare un genito- 
re, per portare a mia volta 
avanti questi insegnamenti. 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Un pettirosso al Castello di Miramare” 


“Allego una foto fatta da me 
nel Parco del Castello di Mi- 
ramare, che penso non ab- 
bia bisogno di parole di 
commento” spiega l’autore 
della fotografia, il lettore 
PaoloFabricci. 

Inviate le vostre immagi- 
ni migliori (conil vostro no- 
me e il vostro numero di te- 
lefono, che non sarà pubbli- 
cato) per la nostra rubrica 
La foto del giorno all’indiriz- 
zo di posta elettronica se- 
gnalazioni@ilpiccolo.it. 

Corredate i vostri “clic” 
con un titolo o un breve 
commentoin merito. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 
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Il Saggiatore pubblica la raccolta di articoli e interventi che testimoniano l'impegno civile del grande regista triestino 


Con le “Lettere agli italiani” Giorgio Strehler 
scese in politica per un'Europa più umana 


LA RECENSIONE 


Flavia Foradini 


iorgio Strehler fu 
non soltanto un ge- 
niale regista, fu an- 
che per oltre mezzo 
secolo un intellettuale attento 
agli sviluppi della cultura, del- 
la società, del mondo politico: 
un cittadino convintamente 
italiano e profondamente eu- 
ropeo, che 
quando lo ri- 
teneva neces- 
sario interve- 
niva con deci- 
sione e con 
passione, di- 
cendo la sua, 
ammonen- 
do, incorag- 
giando, suggerendo, o anche 
esprimendo aperte richieste 
all'opinione pubblica e ai pro- 
tagonisti della politica. 

Nella mole di suoi scritti, 
che il centenario della nascita 
sta contribuendo ulteriormen- 
tea ordinare, ci ha lasciato fra 
l'altro una nutrita serie di arti- 
coli per le maggiori testate so- 
prattutto italiane, oltre a pen- 
sieri e riflessioni, ora raccolte 
in un volume curato da Gio- 
vanni Soresi per il Saggiato- 
re, “Lettere agli italiani”, 
(pagg. 184, euro 18), che si 
affianca a quello proposto da 
Stella Casiraghi nel 2007 per 


Gorgia StredIne 


Melampo (Nessuno è incolpe- 
vole. Scritti politici e civili).. 

«Era sua volontà, quella di 
riunire una selezione di suoi 
scritti sull'attualità culturale e 
politica - spiega Soresi, colon- 
na portante delle comunica- 
zioni del Piccolo Teatro dalla 
fine degli anni '60 al 2013 -. 
Ne parlammo a lungo all'ini- 
zio degli anni'90 e lui nel 1992 
preparò un'introduzione, ma 
in quel momento storico così 
difficile e complesso non fu 
purtroppo possibile trovare 
un editore. Il corpus di testi 
continuò tuttavia a crescere: 
ogni tanto anche negli anni 
successivi mi passava qualco- 
sa da aggiungere e alle volte 
mi chiedeva di sostituire un 
brano con un altro, o di toglie- 
re deltutto qualcos'altro». 

Gli scritti del volume sono 
inparte inediti: «Certi appunti 
sono più pregnanti del pubbli- 
cato - prosegue Soresi -, e mi 
pareva interessante sottoli- 
neare che Strehler non fu mai 
unartista lontano dal mondo, 
arroccato nel suo teatro». 

Ecco allora una scelta com- 
presa in un arco che va dall'a- 
prile del 1975 alsettembre del 
1996, a poco più di un anno 
dalla morte, avvenuta a Luga- 
nolanotte di Natale del 1997. 

Sullo sfondo di quei brani, 
che rivelano spesso con vee- 
menza unindomabile traspor- 
to per l'impegno civile e per 
una cultura senza frontiere, 


Giorgio Strehler (1921-1997). Escono le sue "Lettere agli italiani" 


scorre la storia dell'Italia del 
secondo Novecento. Come 
nella commemorazione del 
25 aprile del 1975, quando in- 
vitò a non abbassare la guar- 
dia su fenomeni che considera- 
va espressione di un fascismo 
strisciante: «Questo fascismo 
che è intollerante nel suo viso 
di tolleranza, autoritario e 
non democratico nella sua ap- 
parente democrazia formale, 
questo è il fascismo che la no- 
stra Resistenza quotidiana de- 


ve combattere”. Parole che 
non hanno perso attualità, 
proprio come quelle scritte 
nel 1987: "Non voglio credere 
chela politica possa prescinde- 
re dalla morale, dalla corret- 
tezza, dalla chiarezza, dall'in- 
telligenza, dalla cultura...Agli 
specialisti della politica chie- 
do che trovino la capacità di 
credere ancora veramente in 
qualcosa...e che ridano me- 
no». 

L'altovalore che Strehler at- 


tribuiva alla gestione della co- 
sa pubblica lo indusse a met- 
tersi in gioco, dapprima come 
europarlamentare dal 1983 e 
poi soprattutto come senatore 
della repubblica dal 1987 al 
1992, per cercare di interveni- 
re nella materia che conosce- 
va di più, il teatro. «Un grande 
entusiasmo e poi una grande 
delusione - rievoca ancora So- 
resi -: con Willer Bordon, trie- 
stino come lui, aveva lavorato 
moltissimo al disegno di legge 
“Nuove norme in materia di 
teatro di prosa”, coinvolgen- 
do tanti esperti, e predispo- 
nendo un testo che cercava di 
abbracciare tutta la realtà del 
teatro italiano. Lo presentaro- 
no insieme nell'89. Non se ne 
fece nulla e venne attaccato 
da molti». 

Con uno sguardo a tutto 
campo, il 27 ottobre 1991, dal- 
le pagine del Piccolo il regista 
si interrogava anche sulla sua 
città natale: «Cosa pensa Trie- 
ste di sé? Cosa vuole essere 
Trieste, per sé e per gli altri, in 
questo ultimo decennio che si 
apre sul Duemila?...Pensavo 
alla sua verità storica, al suo es- 
sere meraviglioso crogiolo di 
etnie...piccola ma simbolica 
misura di un'Europa più uma- 
na»einvitava il capoluogo giu- 
liano a imboccare con decisio- 
nee “senza sterili contrapposi- 
zioni” quella che indicava co- 
me la “strada maestra dell'Eu- 
ropae della Cultura”. 


Già, l'Europa. Per Strehler 
nonentità astratta, bensì orga- 
nismo vivo, capace di costrui- 
re "un umanesimo europeo... 
un sogno realizzabile da tutti, 
e non solo una grande utopia 
di pochi", come scrisse nel 
1995 perla rivista dell'Unione 
dei Teatri d'Europa, quell'isti- 
tuzione che all'inizio del de- 
cennioJackLanglo aveva invi- 
tato a fondare a Parigi per pro- 
muovere le migliori realtà del 
teatro del Vecchio Continen- 
te. In quegli anni '90 i successi 
all'estero andavanodi pari pas- 
so con una crescente amarez- 
zain patria. 

Sconvolgimenti politici e so- 
ciali, un'amara disavventura 
personale giudiziaria, un nuo- 
vo teatro promesso da decen- 
nicome una chimera, lo porta- 
ronoadesiderare di"dimetter- 
si da italiano" e da direttore 
del Piccolo Teatro: «Era come 
un leone in gabbia, ferito ma 
capace di guardare avanti», ri- 
corda Soresi. E infatti non ar- 
rendendosi al vento contrario 
di chi come l'allora sindaco le- 
ghista di Milano Marco For- 
mentinilo aveva invitato a “fa- 
re il suo canto del cigno altro- 
ve”, tornò negli ultimi mesi di 
vita, e si buttò con energia 
all'allestimento del Così fan 
tutte che il 26 gennaio 1998 
avrebbe inaugurato finalmen- 
te il nuovo teatro, ma che lui 
nonvisse.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Gustav Mahler a Trieste 
vide il mare la prima volta 
lo racconta il Piccololibri 


Pietro Spirito 


Mentre saliva con l’elettrovia 
- quello che oggi chiamiamo 
tram - sferragliando verso 
Opicina, a un certo punto, fol- 
gorato dal meraviglioso pae- 
saggio che si apriva ai suoi oc- 
chi, scese dalla carrozza e 
proseguì a piedi. Gustav Ma- 
hler (1860-1911), il genia- 
le compositore e direttore 
d'orchestra viennese del pe- 
riodo tardo-romantico, era 
fatto così, quando lo prende- 
va l'ispirazione nulla poteva 
trattenerlo. E Trieste gli era 
città congeniale forse pro- 
prio per questo. A Trieste 
Mahler c’era stato la prima 


vota a ventidue anni, com- 
piendo una deviazione nel 
suo viaggio verso Vienna da 
Lubiana solo perché voleva 
vedere il mare, che non ave- 
va mai visto, come succede- 
va a tanti giovani del Cen- 
troeuropa di allora. Dopo il 
suo primo affaccio sull’A- 
driatico Mahler tornò altre 
volte a Trieste per dirigere 
concerti-evento al Rossetti e 
al Verdi. Il racconto delle 
sue puntate triestine, pun- 
tualmente riportate da “Il 
Piccolo”, è l’articolo di coper- 
tina che apre l’inserto del Pic- 
colibri, in edicola domani 
con il nostro quotidiano 
all’interno dell’inserto Tutto- 


libri della Stampa. È il setti- 
manale inserto culturale di 
approfondimento che spa- 
zia tra passato e presente al- 
la ricerca di sguardi origina- 
li sulla storia, cultura e luo- 
ghi di Trieste e dintorni. 
Sguardi originali come 
quello di Furio Baldassi che 
nella sua Mappa d’autore 
porta il lettore nelle strade e 
piazzette della Cittavec- 
chia, fino al colle di San Giu- 
sto, luogo d’elezione pertan- 
titriestini. O sguardi origina- 
li come quelli che, molti an- 
ni fa, alla metà dell’Ottocen- 
to, posò su Trieste Edward 
Augustus Freeman, un dei 
più famosi storici dell’era vit- 


toriana, che su Trieste ha 
scritto pagine acute, defi- 
nendola “la rivale di Vene- 
zia”. C'è poi chi i suoi sguar- 
di li rivolge all’infinito, co- 
me i grandi artisti le cui ope- 
re sono esposte nella mostra 
“La forma dell’infinito” at- 


N 


Gustav Mahler, Isabel Perentin, Ivan Cankar, E. A. Freeman 


tualmente aperta al Museo 
d’arte modera e contempora- 
nea di Udine. Una mostra da 
visitare, perché mette insie- 
me capolavori firmati Mo- 
net, Gaugin, Matisse, Boccio- 
nie molti altri, assieme ad au- 
tori meno noti, ma tutti acco- 


munati dall’idea di cercare di 
dare una forma al concetto di 
infinito, inteso «come natura 
in grado di sorprenderci, co- 
me esperienza religiosa, 
esperienza di un grande amo- 
re, come percezione dell’im- 
mensità o del suo fortissimo 
desiderio», secondo le paro- 
le del curatore, don Alessio 
Geretti. 

Dariscoprire è invece un li- 
bro pubblicato per la prima 
volta nel 1907 e adesso riedi- 
to da Marietti: “Il servo Jer- 
nej e la sua giustizia” di Ivan 
Cankar, una novella caduta 
pertroppi anni nel dimentica- 
toio prima dell’edizione ric- 
ca della triestina Comunicar- 
te e adesso di Marietti. Nella 
rubrica che chiude lo sfoglio 
del Piccololibri, dedicata que- 
sta settimana ai giovani che 
saranno famosi, la triestina 
Isabel Stella Perentin, venti- 
due anni, racconta il suo amo- 
re per il musical, e di come si 
sta preparando per prosegui- 
re nella strada che la impe- 
gna nel canto, nel ballo e nel- 
larecitazione. Perché sogni, 
ci ricorda Isabel, si possono 
realizzare. — 
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TEATRO 


Il Teatro di Fiume torna all'opera 
con “Il flauto magico” di Mozart 


Presentata ieri al Caffè Tommaseo di Trieste la stagione musicale dello''Zajc" 
In cartellone l'insolito dittico Arlecchino" di Busoni e "Gianni Schicchi" di Puccini 


Patrizia Ferialdi 


Innovativa per l'originalità e 
qualità artistica delle propo- 
ste in cartellone, spumeggian- 
te per la vivacità della condu- 
zione — affidata all’attrice Se- 
rena Ferraiuolo del Dramma 
italiano di Fiume - e coinvol- 
gente per due inattesi cadeau 
musicali dal vivo offerti da al- 
cuni artisti della compagnia 
stabile del Teatro (il soprano 
Anamarija Knego e i danzato- 
ri Michele Pastorini e Nicola 
Prati accompagnati al piano- 
forte da Valentin Egel). Pos- 
siamo riassumere così la pre- 
sentazione della nuova sta- 
gione di opera-balletto-con- 
certi del Teatro nazionale 
croato Ivan de Zajc di Fiume, 
che ha avuto luogo ieri matti- 
naal Caffè Tommaseodi Trie- 
ste alla presenza del sovrin- 
tendente Marin Blazevic in- 
sieme a Valentin Egel diretto- 
re musicale principale e Masa 
Kolar direttore artistico del 
Balletto. Il cartellone, che si 
inaugura il 24 novembre nel 


"Didone e Enea" di Purcell, produzione del Teatro nazionale croato Ivan de Zajc di Fiume 


segno di Mozart con “Die Zau- 
berflòte” - affidato alle voci di 
giovani promesse dell’opera, 
per la regia di Renata Carola 
Gatica e la direzione del mae- 
stro Egel — è stato illustrato 
durante la conferenza orga- 
nizzata dall’Associazione trie- 


e 
I A 


stina “Amici della Lirica Giu- 
lio Viozzi”, che da diversi an- 
ni segue e promuove l’attività 
artistica del teatro fiumano. 
«Ci siamo affezionati all’Ope- 
ra di Fiume perché garantisce 
emozioni raramente provate 
in altri teatri - ha dichiarato 


la presidente Elisabetta D’Er- 
me - e la sua attività artistica 
va seguita con molta attenzio- 
ne, perché con mezzi non illi- 
mitati fa cose eccezionali, pro- 
prio una lezione su come si fa 
davvero teatro». 
Nell’affrontare il difficile 


momento della pandemia si è 
badato a salvaguardare la sa- 
lutema «ancheil ruolo deltea- 
tro, ilcui compito —ha sottoli- 
neato il sovrintendente 
Blazevic- è quello di stimola- 
re il sentimento estetico e ri- 
svegliare il pensiero artistico 
e per questo la parola-simbo- 
lo della nuova stagione è so- 
pravvivenza». Quindi al gio- 
vane maestro Egel il compito 
di illustrare il programma 
che, dopo Mozart, prosegue 
nelle nuove produzioni con 
l’insolito dittico “Arlecchino” 
di Busoni e “Gianni Schicchi” 
di Puccini, a seguire “Didone 
ed Enea” di Purcell e, in colla- 
borazione con l’Orchestra Fi- 
larmonica di Zagabria, il mo- 
nodrammain unatto “Erwar- 
tung/Attesa” di Schònberg 
mentre sono previste le ripre- 
se di “Roméo et Juliette” di 
Gounod e “Tristan und Isol- 
de” di Wagner con Maida 
Hundeling e Lars Cleveman 
nei ruoli principali. 

Tra i concerti si segnalano 
quello di Capodanno dal sug- 
gestivo titolo “Le mille e una 
notte” e l'esecuzione della 
“Sinfonia n.2 — Resurrezio- 
ne” di Mahlerin collaborazio- 
ne con l'Orchestra sinfonica e 
il Coro della Radio-televisio- 
necroata ela direzione di Phi- 
lipp von Steinaecker mentre 
per il balletto a Natale ci sarà 
“Lo schiaccianoci” firmato 
dalcoreografo Mauro de Can- 
dia, a febbraio la “Trilogia me- 
diterranea” e ad aprile “Ro- 
meo e Giulietta” di Prokofiev 
nella versione del celebre co- 
reografo Jiti Bubenicek. Altre 
info sul sito www.hnk-za- 
jehr.— 


CONVEGNO 


La Comunità 
(in)visibile 

si ritrova 
oggi a Trieste 


TRIESTE 


“La comunità (in)visibile. 
Fare rete. Superare le bar- 
riere”. E l'ambizioso titolo 
del convegno internazio- 
nale che si apre oggi a Trie- 
ste, a partire dalle 9.30, 
nella Sala Bazlen di Palaz- 
zo Gopcevich (via Rossini 
4) organizzato dal Circolo 
di cultura istro-veneta 
“Istria”. L'obiettivo è ela- 
borare delle “proposte 
per promuovere e affer- 
mare la visibilità, la diffu- 
sione e la conoscenza del 
patrimonio culturale de- 
gli Italiani dell’Adriatico 
orientale nell’ambito di 
un progetto di “Ritorno 
culturale”. Al convegno in- 
terveranno Ezio Giuricin, 
Diego Zandel, Maurizio 
Tremul, Franco Papetti, 
Giorgio Tessarolo, Marko 
Gregoriè, Pierluigi Sabat- 
ti, Melita Scuccia, Corin- 
na Gerbaz Giuliano, Toni 
Concina, Damir Grubisa. 
Giovanni STelli, Diego 
Zandel, Donatella Schur- 
zel, Marin Corva, Kristjan 
Knez, Mauro Sambi, Stefa- 
no De Franceschi e Rosan- 
na Turcinovich Giuricin. 
Ingresso libero con Green 
pass.— 


FESTIVAL 
E “Imprevisti” 
iltema 


del 2022 
di Mittelfest 


Imprevisti è iltema dell’e- 
dizione 2022 di Mittelfe- 
st, scelto dal direttore ar- 
tistico Giacomo Pedini: 
una parola capace di evo- 
care un ricco immagina- 
rio fatto di casi e di possi- 
bilità, ma anche di scelte 
ecapacità direazione. 

«Con Imprevisti — spie- 
ga Pedini—Mittelfestrac- 
conterà il rapporto tra 
ciò che ci rende sicuri e 
ciò che ci sorprende, nar- 
rerà quel che accade in- 
torno all’inaspettato, a 
quell’ignoto che ogni 
giorno succede di scopri- 
re». 

Pedini ha presentato il 
tema 2022 insieme al 
presidente di Mittelfest 
Roberto Corciulo e all’as- 
sessore regionale alla 
Cultura Tiziana Gibelli. 
Mittelyoung, il pre-festi- 
val che dal 12 al 15 mag- 
gio 2022 porterà sul pal- 
co il meglio della nuova 
gioventù artistica euro- 
pea, si sposterà per la 
giornata finale da Civida- 
le alTeatro Verdi di Gori- 
zia. L'edizione 2022 di 
Mittelfest, fra l’altro, 
metterà al centro della 
programmazione artisti- 
ca l’Austria con una spe- 
ciale collaborazione con 
il Carinthischer Sommer 
Festival, uno dei princi- 
pali eventi delpanorama 
musicale austriaco. — 


RASSEGNA 


William Kentridge. Inaugura oggi la sua mostra nell'ambito del Piccolo Festival dell'Animazione 


Il maestro dell'animazione 
William Kentridge: 
«Disegno i film solo su carta» 


L'artista inaugura oggi 

la mostra a Tavagnacco 
nell'ambito del festival 
che inizia domani con oltre 
cento cortometraggi 


Elisa Grando 


Segni a carboncino, linee 
dense che formano corpi, 
strade, paesaggi, storie di 
proclami politici, soprusi, in 
particolare quelli dell’apar- 


theid: è il cuore dell’opera 
dell’artista sudafricano Wil- 
liam Kentridge, uno dei più 
importanti maestri mondiali 
dell'animazione, che oggi sa- 
rà in Friuli Venezia Giulia, 
ospite del Piccolo Festival 
dell’Animazione, per inaugu- 
rare “Waiting for Kentrid- 
ge”, la mostra esclusiva di do- 
dici dei suoi film più acclama- 
ti. Un vero connubio inedito 
di arte, animazione e design: 
l'esposizione è infatti ospita- 


ta nel nuovo spazio della Mo- 
roso di Udine a Tavagnacco, 
davanti alla storica sede 
dell’azienda di mobili. Doma- 
ni sera partirà ufficialmente 
anche la 14ma edizione del 
Piccolo Festival dell’Anima- 
zione, dedicato proprio all’a- 
nimazione e al fumetto d’au- 
tore, conlo spettacolo “L’ulti- 
mo Vecchio sulla Terra (dal 
vivo!)”, tratto dal libro a fu- 
metti di Davide Toffolo (Riz- 
zoli Lizard) sulla poliedrica 


figura di Remo Remotti, 
all'Auditorium di San Vito al 
Tagliamento. Fino al 27 no- 
vembre la rassegna continua 
proponendo oltre 100 corti 
animati provenienti da tutto 
il mondo e veri gioielli come 
illungometraggio “The Nose 
or the Cospiracy of Mave- 
ricks” di Andrey Khrzhanov- 
sky, rivisitazione di due seco- 
li di storia russa, da Gogol a 
Putin. Tra gli altri ospiti in ar- 
rivo a San Vito anche Gianlui- 
gi Toccafondo, che chiuderà 
il festival col suo film "Dream- 
land", un viaggio visivo nel 
patrimonio culturale italia- 
no Unesco, l’autrice di filmin 
stop motion Beatrice Pucci e 
l’attore Michele Riondino, in 
giuria. Intanto, però, oggi è il 
giorno di William Kentridge. 
La mostra, organizzata 
dall’Associazione Viva Co- 
mix e curata da Paola Bristot 
eAndrijana Ruzic, in collabo- 
razione con la Galleria Lia 
Rumma e lo Studio Kentrid- 
ge, resterà aperta fino al 10 
dicembre per rivelare il trat- 
to poetico e immaginifico di 
un artista che disegna anco- 
raamano, sucarta o su pagi- 
nedilibri che si sfogliano nar- 
rando, come nel capolavoro 
“Waiting for the Sybil”. «La 
caratteristica dei miei film è 
la semplicità: non mi serve 
uno studio di animazione né 
una grossa produzione. La 
mia arte è fatta solo dei dise- 
gni a carboncino su carta e di 
una macchina da presa», af- 
ferma Kentridge, già in viag- 
gio verso la regione. «Non 
faccio storyboard preparato- 
ri: i miei film nascono da 
un'immagine o un impulso. 
Inizio a disegnare e da lì la 
storia si sviluppa». 

Kentridge è nato a Johan- 


nesburg nel 1955 da una fami- 
glia di avvocati origine ebrea 
che ha difeso grandi esponen- 
ti sudafricani che lottavano 
peridiritti dei neri, compreso 
Nelson Mandela: nei suoi la- 
vori l'impegno politico con- 
tro il razzismo e la disegua- 
glianza sociale si mescola con 
un forte simbolismo legato al- 
la natura. E con il Friuli Vene- 
zia Giulia ha una forte connes- 
sione letteraria, oltre ad aver 
firmato una delle collezioni 
di tazze d’artista per Illy: 
«Non sono mai stato a Udine, 
mentre Trieste mi ha sempre 
affascinato come il luogo in 
cui Italo Svevo ha scritto “La 
coscienza di Zeno”, uno dei 
romanzi più importanti per 
me. L'ho letto da ragazzo e ho 
pensato: come può Svevo scri- 
vere a Trieste negli anni ‘20 e 
sapere cosa si prova ad essere 
uno studente nella Johanne- 
sburg degli anni ’70? Ho capi- 
to che si può saltare oltre i con- 
testi e avere comunque una 
connessione con persone di 
altre epoche e di mondi diffe- 
renti. Miha datoilcoraggio di 
pensare che si può raccontare 
il proprio contesto locale e sa- 
pere che sarà compreso da 
gente di realtà molto diverse. 
Epoiamo molto l’opera di Ril- 
ke». Oggi l’animazione, in par- 
ticolare quella digitale, è di- 
ventata un business miliarda- 
rio dominato dai grandi stu- 
dios come Disney Pixar o 
Dreamworks. Però, dice Ken- 
tridge, si sono aperte nuove 
possibilità per la creatività in- 
dividuale: «E un’epoca d’oro 
per l'animazione: realizzarla 
è diventato molto facile, ogni 
smartphone ha un program- 
maadatto. E c'è un'enorme ri- 
chiesta di animazione sia per 
ifilmadalto budgetche perla- 
vori più semplici su internet». 
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OGGI AL CINEMA 


Jane Campion rivisita il genere con il film "Il potere del cane" 


La forza di Rose vince l’odio maschile 
nel Montana rinato in Nuova Zelanda 


WESTERN 


dodici anni dal cult 
“Bright Star”, Jane 
Campion ricostrui- 
sce il Montana nel 
1925 trale colline aspre della 
sua Nuova Zelanda. Con “Il 
potere del cane”, premiato a 
Venezia e tra i favoriti agli 
Oscar, siamo tecnicamente 
in zonawestern, tra mandrie 


e cowboy. Anche se il roman- 
zo omonimo di Thomas Sava- 
gedacuiil film prende le mos- 
se in fondo parla d’altro, di 
omosessualità latente, della 
gelosia fraterna, della desola- 
zione anche nell’agio. Viene 
da pensare a film come “La 
valle dell'Eden” o “Broke- 
back Mountain”, specie per 
l’indagine psicologica sulla 
virilità e le ambiguità che la 
circondano. 


Qui i fratelli Burbank, Phil 
e George, gestiscono un ricco 
ranch. Phil (Benedict Cum- 
berbatch) è bullo e omofobo, 
poco incline a lavarsi, molto 
“macho”. George (Jesse Ple- 
mons) è sensibile ed elegan- 
te, soprattutto in cerca di una 
moglie per lenire la solitudi- 
ne. La troverà nella vedova 
Rose (Kirsten Dunst), locan- 
diera ancora bella, madre di 
un adolescente. Un colpo, 


per Phil, quel matrimonio : 


del fratello, perché sconvol- ' 


ge la routine e mette a nudo : 


qualcosa di oscuro, di non ! 


detto. 


“Il potere del cane” è unti- ! 
tolo a chiave. Ripreso da un ! 


apologo, siriferisce aunafor- ! 
mazione rocciosa nella quale ! 


sipuòriconoscere anchel’im- ! 


magine di un cane. Machiè il : 
vero cane in questa storia fat- : 


ta di silenzi, imbarazzi e vio- 
lenza? Girato tra paesaggi ! 


maestosi, a luce naturale, ' 
quasi a farci “sentire” la vita ! 


vera dei cowboy, il film è un 


melodramma potente e teso » 


sui micidiali equilibri del po- : 


Lele 
IL, 


' 
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Benedict Cumberbatch nel film "Il potere del cane" 


MUSICAL 


La discesa agli inferi 
della coppia Henry e Ann 
nella fiaba di Leos Carax 


La rockstar dei registi francese rega una storia d'amore 
goticamente visionaria con Adam Driver e Marion Cotillard 


Adam Driver e Marion Cotillard nel film "Annette" di Leos Carax 


Paolo Lughi 


“Annette” è il nuovo film di 
Leos Carax, la più rockstar 
dei registi francesi, a cui Can- 
nesha affidato l'apertura del- 
la prima edizione dopo lo 
stop della pandemia, a di- 
stanza di nove anni dal suo 
magnifico, enigmatico “Holy 
Motors” (anch'esso sulla 
Croisette). Pochi registi co- 
me Carax riescono ancora a 
esprimere il segreto della “vi- 
sionarietà”, attraverso film 
sospesi tra il cinema classico 
e la malinconia di un futuro 
impossibile, la dolcezza del- 
le emozioni e la passione per 
qualcosa di grandioso e cata- 
strofico insieme, che non si 
arrende alle crisi, al pragma- 
tismo, ai prevedibili “for- 
mat”. Forse anche per que- 
sto, in trentasette annidi car- 


rieraCaraxha realizzato solo 
sei film (fra cui “Rosso san- 
gue” e “Les amants du 
Pont-Neuf?”). 

Questo “Annette” (applau- 
dito anche al Trieste Scien- 
ce+Fiction Festival) è insie- 
me un'opera pope una fiaba, 
un musical e un melodram- 
ma, la discesa agli inferi diun 
uomo e una donna, e una ri- 
flessione sul successo che di- 
vora, e su come un artista vi- 
ve il rapporto con la propria 
arte, nel solco di Bergman, 
Godard e Fellini ma più pop, 
su musiche degli Sparks Bro- 
thers. I protagonisti sono 
una coppia dello spettacolo, 
Henry (Adam Driver) divo 
dello “stand-up” (numero do- 
ve un comico si esibisce "in 
piedi") con un umorismo an- 
che troppo amaro e provoca- 
torio, e Ann (Marion Cotil- 
lard), soprano osannata da 
tutti. Vivono a Los Angeles e 
all’inizio sono una coppia 
perfetta, ma quando il succes- 
sodiluicadeinombrae quel- 
lo di lei vola in alto, qualcosa 
tra loro si rompe. E tutto pre- 
cipita con la nascita della lo- 
ro figlia Annette, bimba-ma- 
rionetta piena di mistero e 
con un dono unico: canta co- 
me un angelo e il pubblico la 
adora. E in questo spazio del- 
la “finzione nella finzione” 
(dovela messinscena è svela- 
ta fin dall’inizio) e del fiabe- 
sco, in cui i sogni diventano 
possibili ma rimangono so- 
gni, “Annette” diventa inti- 
moe universale, originale ed 
emozionante. — 
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COMMEDIA 


Quattro matrimoni “falsi” 
uniti “Per tutta la vita” 


Paolo Genovese aveva rag- 
giunto il successo dieci an- 
ni fa con la commedia “Im- 
maturi”, dove immaginava 
che un gruppo di ex compa- 
gni di classe si trovasse co- 
stretto a ripetere dopo 
vent’annil’esame di maturi- 
tà, annullato per un cavillo 
burocratico. E cinque anni 
fa con “Perfetti sconosciu- 
ti”inventava la provocazio- 
ne di rivelare per gioco, a 
una cena di amici e congiun- 
ti, il contenuto dei messag- 
giprivati del proprio cellula- 
re. 

Particolarmente attratto 
dai paradossi sociali, nella 
commedia brillante “Per 
tutta la vita” Genovese è 
ora produttore creativo di 
un’altra sfida di sceneggia- 
tura, stavolta diretta da Pao- 
lo Costella. Se il nostro ma- 
trimonio è dichiarato nul- 
lo, perché celebrato da un 
falso sacerdote, che si fa? 
La risposta è in questo film, 
dove quattro coppie scopro- 
no che il loro matrimonio 
non è valido. Si devono ri- 
formulare i voti, e la Curia 
ha stabilito che questi matri- 
moni fasulli verranno cele- 
bratitutti insieme in un'uni- 
ca cerimonia. Ma le cose 
non sono affatto semplici 


a E 
Filippo Nigro e Claudia Pandolfi 


per gli otto protagonisti dei 
matrimoni fake: c'è chi ha 
già divorziato, chi tradisce 
storicamente il suo miglior 
amico con la moglie, e chi 
ha sposato una donna mol- 
to in carriera, che vorrebbe 
invece diventasse madre. 
Eccole coppie di interpre- 
ti, in questo caso “perfetti 
conosciuti” del filone: i se- 
parati Vito e Sara (Fabio Vo- 
lo e Ambra Angiolini), Gia- 
da ed Edo (Carolina Cre- 
scentini e Luca Bizzarri), 
Marke Viola (Paolo Kessiso- 
glu e Claudia Gerini) e Pao- 
la e Andrea (Claudia Pan- 
dolfie Filippo Nigro). 
PiL: 
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COMMEDIA DRAMMATICA 


La persona peggiore delmondo 
è una trentenne narcisista 


Giorgio Placereani 


«Chi sono io? » è la domanda 
che attraversa tutto il cinema 
del norvegese Joachim Trier 
(anche in forma fantastica in 
“Thelma”); i suoi temi sono 
l'identità, l’amore e la perdi- 
ta. Ne “La persona peggiore 
del mondo” l'incertezza esi- 
stenziale siincarna nella figu- 
radiJulie, che oscilla tra due 
uomini, Aksel ed Eivind, e li 
lascia entrambi. Nella sua ir- 


resolutezza c'è un minimo co- 
mun denominatore che è l’av- 
vicinarsi sempre di più alla di- 
mensione dello sguardo: pri- 
ma vuole studiare chirurgia, 
poi psicologia, poi fotogra- 
fia. Ma guardare non èlo stes- 
socheagire. 

Lavitale scorre intorno: Ju- 
lie vuole e non vuole; può di- 
re con sincerità “Ti amo — e 
non ti amo”; si sente (parole 
sue) un personaggio secon- 
dario della sua stessa vita. 


Per questo attraversa il film 
conaria indecisa e un po’ im- 
bronciata: ora persona feli- 
ce, ora rompiscatole maiu- 
scola, allo stesso tempo. Un 
tema ritornante del film è 
quello dell’avere figli; e la vo- 
cenarrante ci elenca le ave di 
Julie, tutte donne feconde, 
laddove la ripulsa di lei è una 
forma di sterilità. Non a caso 
alla fine la ritroviamo foto- 
grafa di scena di un film: non 
la vita ma lo sguardo su una 


copia della vita. La narrazio- 
ne diJoachim Trier è non giu- 
dicante, ed anzi simpatetica. 
Questo regista possiede una 
grande penetrazione psicolo- 
gica (eccelle nel raccontare 
certi momenti chiave come il 
lasciarsi), sorretta da una bel- 
la libertà narrativa. Vedi la 
scena in cui, un mattino, 
mentre guarda Aksel di spal- 
le Julie immagina di correre 
daEivind-eil film rende que- 
sta fantasia con unamemora- 
bile corsa di lei per Oslo in 
mezzo alla gente immobile 
comeinun fermo immagine. 
Ma procedendo il film (di- 
viso in dodici capitoli) vira 
sul tragico della vita. Un per- 
fetto ritratto di “anime liqui- 
de” nel quadro della crisi ge- 
nerale di una civiltà. — 
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LUNEDÌ 22 NOVEMBRE 


CONCERTO STRAORDINARIO FUORI ABBONAMENTO 
Josef Suk Piano Quartet 


con Slowind 
ore 20.30 Teatro Miela 


associazione 7° 


CHAMBER 
UsIE 


Prevendita al TicketPoint o on-line 
e mezz'ora prima del concerto al Teatro Miela 
ACM tel.040 3480598. 
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APPUNTAMENTI 
Alle 17 esaurimento posti. Richiesto stenopeiche. Ingresso libero ilPubSkalaalcivico82diGro- ketpoint Trieste in Corso Ita- 


Il libro "Le Ferite" 
al Circolo della Stampa 


Oggi, alle 17, al Circolo della 
Stampa di Trieste (Corso Ita- 
lia) si terrà la presentazione 
del libro "Le Ferite" (Einau- 
di), un'antologia di 14 raccon- 
ti scritti per celebrare i 50 an- 
ni di Medici Senza Frontiere. 
L’evento di presentazione del 
libro è promosso a Trieste 
dall’associazione Senza Con- 
fini Brez Meja da La Collina- 
cooperativa sociale. Saranno 
presenti Alessandro Barbe- 
rio, medico psichiatra e Fede- 
rico Croci, ingegnere idrauli- 
co e logista. L'incontro è mo- 
derato dalla giornalista Fabia- 
na Martini. Le letture, scelte e 
curate da Barbara Sinicco. L’ 
Ingresso è gratuito fino ad 


il Green pass. E’ necessaria la 
prenotazione al numero 
0403728230 (Bottega del 
Mondoo direttamente in Bot- 
tega del Mondo via Torre 
Bianca 29/b. 


Alle 17 
"Il corpo stenopeico" 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 17, in Sala Luttazzi 
al Magazzino 26 in Porto Vec- 
chio, è in calendario la video- 
proiezione “Il corpo stenopei- 
co”, con Vincenzo Marzocchi- 
ni e Dino Zanier del Circolo 
Culturale Fotografico Carni- 
co. Il video raccoglie le speri- 
mentazioni degli ultimi otto 
anni effettuate sul corpo me- 
diante pellicole bianconero 
su vari modelli di macchine 


con Green pass. 


Alle 16.30 
"Pianeta donna" 
di Lodovico Zabotto 


Oggi, alle 16.30, al Quinde- 
cim Bar di via San Giusto, 8a 
Trieste inaugura la mostra 
personale di Lodovico Zabot- 
to "Pianeta donna". L'artista 
espone contemporaneamen- 
te anche presso l'Atelier Amè 
divia Bramante, 1 fino all'8 di- 
cembre. Presentazione mo- 
stra a cura di Gabriella Mach- 
ne. 


Alle 20.30 
Il libro del Cai 
sulle grotte di Gropada 


Questa sera alle 20.30 presso 


pada, verrà presentato, a cu- 
ra del Club Alpinistico Triesti- 
no, illibro «Gropada. Il territo- 
rio, lastoriae le sue grotte». 


Domani 
Il genio di Gershwin 
alla Sala Luttazzi 


La Trieste Early Jazz Orche- 
stra porta in scena “Il Genio di 
Gershwin - da Broadway alla 
Rhapsody In Blue” il 20 no- 
vembre in Sala Luttazzi a Trie- 
ste con ospite la KonsPop Big 
Band di Graz. Il Progetto Ger- 
shwin prevede sei concerti 
con il supporto della Regione 
Friuli Venezia Giulia che met- 
tono in luce il genio del com- 
positore di capolavori senza 
tempo come “Rhapsody In 
Blue". Prevendite presso Tic- 


lia, 6. 


Domani 
Visita guidata 
alla mostra Corradini 


Domani, alle 18.30, alla Galle- 
ria Rettori Tribbio di Trieste 
(piazza Vecchia 6) l’architet- 
to Marianna Accerboni con- 
durrà, con la partecipazione 
dell’artista, una visita guidata 
alla rassegna dello scultore Pi- 
no Corradini, intitolata “La 
materia e il segno”: in mostra 
unaventina di opere, tra bron- 
zi per lo più inediti e bozzetti 
a pastello e tecnica mista. Fi- 
no al26novembre (orario: fe- 
riali 10-12.30e17-19.30, do- 
menica 10- 12, venerdì pome- 
riggio e lunedì chiuso. Info 
3356750946. 


Escursione 
Sul Monte Hermada 
conil Club Touristi 


Sabatoil Club Touristi Triesti- 
ni festeggerà la sua 400a 
escursione dalla ripresa delle 
attività nel 2013. Ritrovo alle 
alle 10 a Medeazza/Medije- 
vas per una camminata sulla 
cima del monte Hermada/Gr- 
mada (323m). Lunghezza 
percorso 8 km, dislivello 
200m. Alle 14:30circa, nell’a- 
riosa e soleggiata corte dell'a- 
griturismo Fruske, Medeaz- 
za/Medjevas 7, inizierà il buf- 
fet/zakuska sociale. Prezzo: 
18 euro per gli adulti, 12 euro 
peri bambini. Informazioni e 
prenotazioni  all’indirizzo 
ctt.escursioni@gmail.com 
entrooggi. 


FOTOGRAFIA 


Luoghi non luoghi 
Omaggio a Dante 


di Enzo Tedeschi 
con Zeropixel 


Domani apre la mostra alla Biblioteca Crise 
con la conferenza sul diavolo di Cozzoli 


Lettere di unimprobabile alfa- 
beto simbolico e “figurine” 
che potrebbero essere uma- 
ne, ombre che non entrano 
mai né in rapporto né in con- 
flitto con le lettere, sono le 
protagoniste dei lavori in 
bianco e nero di Enzo Tede- 
schi raccolti nella mostra 
“Luoghi non luoghi”, che 
inaugurerà sabato 20 novem- 
bre alle 11 alla Biblioteca Sta- 
tale Stelio Crise per il festival 
Fotografia Zeropixel. L’espo- 
sizione è un omaggio a Dante 
Alighieri, a settecento anni 
dalla sua scomparsa, e sarà ac- 
compagnata dalla conferen- 
za “Diavolo, realtà e fictio in 
Dante”, a cura di Vittorio Coz- 
zoli, trai massimi studiosi ita- 
liani dell’Alighieri. Insieme al 
relatore si esplorerà come l’e- 
sperienza del Maligno descrit- 
ta da Dante nella sua narrati- 


vanonsia il frutto di un’inven- 
zione fantasiosamente poeti- 
ca, ma l'esposizione fenome- 
nologica personale della real- 
tà dantesca. Ma torniamo alle 
immagini di Tedeschi. Cozzo- 
li scrive: «Se per Dantelalera 
il primo nome di Dio, di un 
Dio che tiene gli spiriti “a li 
ubi”, cioè nel Suo “dove”, per 
Tedeschi la I è una lettera co- 
me le altre, situata in un “do- 
ve”, che va inteso, scegliendo- 
lo tra u-topìa, dis-topìa, a-to- 
pìa. E, dunque, corretto osser- 
vare la presenza delle “lette- 
re” di questo alfabeto in que- 
sto luogo/non luogo e con 
questa indicazione? Al di là 
delle diverse risposte perso- 
nali, rimane da constatare 
che i protagonisti sono due, le 
lettere e le ombre, situate sim- 
bolicamente ciascuna nell’e- 
nigmatica scena del suo do- 


Una foto di Enzo Tedeschi per la mostra "Luoghi non luoghi" 


VE». 

Tra gli altri riferimenti con- 
cettuali sono evidenti una 
“torre babelica”, una ”piag- 
gia/deserto”, un “albero” nel 
deserto, un “muro” reso tale 
daimprigionanti mattoni me- 
diatici, tre “sfere” surreali, de- 
gliinfruttuosi “stecchi”, un’ae- 
rea “gabbia”, i resti dell”’uovo 
cosmico”, e cosìvia. Siamo in- 
vitati, dice Cozzoli, a interro- 
garci, a decodificare, distri- 
cando questioni che chiedo- 
no, per uscirne, un filo d’A- 
rianna. La mostra sarà aperta 
fino al 20 dicembre (lunedì e 
mercoledì 15-18; venerdìe sa- 
bato 10-13). 

Ricordiamo che sono visita- 
bili gratuitamente fino all’8 
dicembre, al Magazzino 26, 
le sei collettive internazionali 
“Body/Corpo”, “Descifrar los 
lenguajes del cuerpo” (con au- 


tori messicani), “Ishi no ue ni- 
mo san nen” (con autori giap- 
ponesi), “The body as a point 
of view” (con autori sloveni), 
“Le Muse” (con autori croati) 
e“Corpoin fotografia”, acura 
del Circolo Culturale Fotogra- 
fico Carnico. Sempre al Ma- 
gazzino 26 sono visibili le tre 
personali “"The Middle 
Ground Between Light and 
Shadow” (Nel mezzo tra luce 
e ombra), di Ellen Goodman, 
“Casino... è” di Gigliola Di 
Piazza e "I Vatettenti di Noce- 
ra Terinese”, di Daniele Papa 
(venerdì-domenica 10-13 e 
16-19). 

Alla Mediateca La Cappella 
Underground è in corso inve- 
celamostra di Daniele Sandri 
“I volti della scatola magica”, 
fino al 23 dicembre (lunedì e 
venerdì 11-19 e martedì, mer- 
coledì e giovedì 14-19). — 


DOMANI E DOMENICA 


Il monologo di “Hedda” 
dalla pièce di Ibsen 
riscritto da Clio Cipolletta 


Francesco Cardella 


Una sedia, un microfono e 
un atipico cavolfiore. E' il 
corredo minimalista del pal- 
co che accoglie la messa in 
scena di “Hedda”, spettaco- 
lo di e con Clio Cipolletta, 
una produzione targata TL- 
TA Produktion in program- 
ma all'Hangar Teatri di via 
Pecenco 10 nella serata di 
domani (20.30) e in replica 
all'indomani con inizio alle 
17. Tratto da un caposaldo 
come “Hedda Gabler” fir- 
mato da Ibsen, “Hedda” è 
un monologo dai tratti tra- 
gicomici ridisegnato in chia- 
ve contemporanea e incen- 
trato su un tema quasi epo- 
cale, quello di “voler vince- 
reatuttiicosti”. 

La cifra della scrittura di 
Ibsen prova a rivivere su un 
palco (apparentemente) 
spoglio ma da dipingere 
con l'immaginazione dello 
stesso pubblico e con la for- 
za interpretativa di Hedda, 
qui impegnata a rievocare 
una serie di persone e perso- 
naggi che bussano alla sua 
vita e che ne determinano, 
in qualche modo, la tragica 
fine. Clio Cipolletta, attrice 
napoletana diplomata alla 


Clio Cipolletta 


Scuola di Teatro del Piccolo 
e con esperienze teatrali al- 
la corte di Luca Ronconi, ha 
firmatola rivisitazione assi- 
stita da Giuseppe Cerrone, 
allestimento che si avvale 
delle musiche originali fir- 
mate da Nicola Bruno e del- 
le voci maschili fuori cam- 
po di Mario Autore. Bigliet- 
ti a 12 euro (ridotti a 8 per 
studenti universitari, soci 
del Cut e del Teatro degli 
Sterpi, soggetti al di sotto 
dei 18 e oltre la soglia dei 
65 anni). 
Larappresentazione rien- 
tra nel cartellone di “La Sta- 
gione di Mondo Nuovo” or- 
ganizzata dal Teatro degli 
Sterpi. Per ulteriori infor- 
mazioni e acquisto dei bi- 
glietti è attiva la mail bigliet- 
teria@hangarteatri.com e 
ilnumero 388.3980768. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Ghostbusters legacy 16.30,18.45,2100 


ARISTON 

Www.aristoncinematrieste.org 
www.lacappellaunderground.org 

LUSO - Mostra itinerante del nuovo cinema porto- 
ghese, film in lingua originale sottotitolati 


Mosquito 16.00 
Technoboss 18.30 
Lametamorfosi degli uccelli 2100 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


Ainbo - spirito dell'Amazzonia 
16.00,19.50 

Animazione conle voci di Elio e Luciana Littizzetto. 
Annette 17.30, 21.30 
ininglese const. 

di Léos Carax con Adam Driver, Marion Cotillard. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Promises 16.00, 17.50, 19.45, 2145 
di Amanda Sthers con Pierfrancesco Favino, Kelly 
Reilly, Jean Reno dall'omonimo best seller. 


The French Dispatch 
16.00, 17.50, 19.45, 2145 
di Wes Anderson con un cast stellare. Cannes 2021. 


Lascelta di Anne 16.15,20.00 
di Audrey Diwan. Miglior film a Venezia. 


Un anno con Salinger 18.00, 2145 
Margaret Qualley, Sigourney Weaver. Berlino 2021. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Marvel: Eternals 
Ghostbusters legacy 9.30, 21.40 
Madres Paralelas 16.30, 18.45, 21.30 
di Pedro Almodévar con Penélope Cruz. 
Pertutta la vita 16.15,18.00, 19.45 
Ambra Angiolini, Luca Bizzarri, Carolina Crescentini. 


Il potere del cane 16.30, 18.45,21.00 
di Jane Campion (Oscar) con Benedict Cumberbat- 
ch. 


16.00, 18.45, 21.30 


My Hero Academy - Two Heroes 
16.00, 21.45 


Freaks out 17.45,21.00 


Ron - unamico fuori programma 
16.20 


losono Babbo Natale 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


17.40, 2140 


La famiglia Addams 18.00 www.kinemax.it info: 0481-712020 
Ghostbusters legacy 17.15,20.15,21.30 

THE SPACE CINEMA Pertuttala vita 19.30 

Centro comm.le Torri d'Europa. Promises 18.00 

ata snai Eternals 17.45,21.00 

Ghostbusters legacy (v.0.) 15.50 pece SS FSB 

VVers.orig. con sottotitoli. The French Dispatch 17.40, 20.30 

wi dini 15.20, 19.30 

orld Heroes Mission 20,19. 

Ainbo- spirito dell'Amazzonia 16.30 

Marvel-Eternals 17.30,18.30,20.00,2100  KINEMAX 

Lafamiglia Addams 2 1535 Informazioni tel. 0481-530263 

Zlatan 15,30,18,00,20.40 Ghostbusters legacy 17.45,20.40 

Marvel- Venom - Lafuria di Carnage The French Dispatch 17.40,20.30 

22.00 Un anno con Salinger 18.00 

007 - No time to die 1615 Eternals 20.20 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI - 20.30 Piazza degli eroi di Tho- 
mas Bernhard, regia Roberto Andò. Turno B; 2h 40". 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Oggi fino al 21 novem- 
bre Il rompiballe con Paolo Triestino e Giancar- 
lo Ratti. Serali 20.30 tranne domenica alle 16,30. 
Durata 1h 40". 

TEATRO DEI FABBRI. Oggi alle 20.30 Il Barbie- 
re di Trieste. Adattamento e regia di Giacomo 
Segulia in scena con Veronica Dariol, Omar Giorgio 
Makhloufi, Daniele Molino, Davide Rossi. Repliche fi- 
no al 20 novembre, solo il 21 novembre alle 16.80. 
Durata 1h 45. 


Domani alle 16.80 Fiabe allo Zucchero Fi- 
lato nell'ambito del teatro per l'infanzia e la gioven- 
tù con Daniela Gattorno. 


Ore 20.30 il Gruppo PROPOSTE TEATRALI APS - 
E.LTA. conla commedia Casalinghe dispera- 
de da "Le Cognate" di Michael Tremblay, adatta- 
mento in dialetto triestino e regia di Alessandra Pri- 
vileggi. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45, Omaggio ad Astor Piaz- 
zolla, con MIRKO SATTO bandoneon, QUINTETTO 
D'ARCHI. 


Martedì 23, mercoledì 24 novembre, | due ge- 
melli, adattamento di Natalino Balasso, con JURI) 
FERRINI. 


Venerdì 26 novembre, Giuseppe Andaloro 
pianoforte, in programma musiche di Marenzio, Luz- 
zaschi, Cajkovskij, Rachmaninov, Bilow, Wolf-Fer- 
rari, Liszt. 


L'ARMONIA APS 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone fino a dicembre. 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


CALCIO SERIE C 


Unione, 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Vedendolo giocare dalle tribu- 
ne, per carattere, grinta, cor- 
sa e agonismo, ricorda davve- 
ro molto Gattuso, anche se a 
differenza del più popolare 
Ringhio, Ilario Iotti gioca pre- 
valentemente sulla fascia. E fi- 
nora lo ha fatto sempre molto 
bene, risultando uno dei gio- 
catori più preziosi della rosa 
alabardata. 

Iotti, che bilancio si può fa- 
re dopo oltre un terzo di 
campionato? 

Sicuramente ci manca qual- 
che punto lasciato in giro per 
errori nostri, questo ci dispia- 
cemacredo che avremmo mo- 
do di rifarci nel prosieguo del 
campionato. Anzi, gli errori 
commessi ci aiuteranno a non 
commetterne più in futuro e 
raggiungere inostri obiettivi. 

E sul piano personale è 
soddisfatto finora del suo 
rendimento? 

Direi di sì, so che a inizio 
campionato avendo una mu- 
scolatura importante faccio 
un po’ fatica a entrare in for- 
ma, conoscendomi bene cre- 
do che da adesso in poi si po- 
trà vedere il miglior Iotti del 
campionato, ed entrando in 
forma spero di avere ancora 
più spazio, anche se finora ho 
giocato quasi sempre titolare. 

Ultimamente ha fatto an- 
che la mezzala: preferisce 
comunque giocare da ester- 


la grinta di lotti: 
«Manca qualche punto 
peri nostri errori 

ma valiamo le prime» 


Il Gattuso della Triestina: «A Legnago ci attende una battaglia 
Serve essere pronti mentalmente a imporre il nostro gioco» 


Ilario lotti in azione 


no? 

Diciamo che è normale per 
ogni giocatore preferire un 
ruolo piuttosto che un altro, 
maa questi livelli, in una Trie- 
stina forte in tutti i reparti, se 
si mette il giusto carattere si 
può giocare ovunque. 

Insomma il ruolo conta fi- 
noauncerto punto? 

Ladifferenza nonla failruo- 
lo, ma l’atteggiamento con 
cuisivain campo. Comunque 


in passato ho fatto entrambi i 
ruoli e pertanto ho una buona 
conoscenza di tutte e due le 
posizioni, per il resto mi met- 
to a disposizione, offrendo in- 
nanzitutto il carattere e l’ago- 
nismo che certo non mi man- 
cano. 

Finora cosa è mancato al- 
lasquadra? 

Quella continuità che ti per- 
mette di fare un salto in più. 
Da spogliatoio maturo come 


siamo, ci siamo parlati: secca 
aver steccato una partita che 
ci poteva dare qualcosa in più, 
ma sono errori che purtroppo 
si fanno. Il vero problema è 
che finora abbiamo pagato 
troppo cara ogni minima di- 
sattenzione, ecome magari in 
altri periodi gira tutto bene, 
qui è girato tutto male. Ma 
non dobbiamo dare la colpa a 
sfortuna o episodi a sfavore, 
solo rimboccarcile maniche. 

Con un Sudtirol che sem- 
bra fuori portata, dove pun- 
tatecomunqueadarrivare? 

Intanto spero che il Sudti- 
rolnon continui cosi perché al- 
trimenti il campionato lo vin- 
ce a mani basse, ma credo che 
dalla seconda in giù è tutto 
molto aperto. Siamo a9 punti 
dal secondo posto, ma dal 
campo tutta questa differen- 
za con il Renate, o con gli stes- 
si Padova e Feralpi, non si è 
proprio notata. Sono sicuro 
che siamo tra le più forti e lot- 
teremo per arrivare lì con le 
prime. 

ALegnagovi aspetta un’al- 
tra battaglia su un campo 
difficile. 


«Mezzala o esterno 
nonimporta, 

conta il giusto 
atteggiamento» 


Giocando a Fermo ero abi- 
tuato a questi stadi diciamo 
normali, rispetto a Trieste che 
conla C non centra niente. Su 
questi campi devi essere bra- 
vo mentalmente a crearti i pre- 
supposti per comandare la 
partita, perché se ci riusciamo 
non ci sono rivali che tenga- 
no. Credo davvero sia ora che 
ognuno tiri fuori qualcosa in 
più per prenderci quello che 
cispetta. 

Nelle ultime due partite al 
Rocco si è sentito almeno 
unpo'’ditifo: che effetto fa? 

Quando venni qui con la 
Fermana la curva era piena e 
ti metteva inquietudine. Spe- 
ro realmente che al di là delle 
problematiche covid venga- 
notanti di più, perché già quei 
400in curva si sentono molto, 
figuriamoci se fosse piena. 
Possono darci quella spinta in 
più per fare il salto di qualità. 


IL PUNTO 


Giorico al Gala Triveneto 
come top alabardato 
della scorsa stagione 


Daniele Giorico premiato miglior alabardato 


TRIESTE 


Lo scorso anno avrà anche 
fatto il record di ammoni- 
zioni, ma in realtà Daniele 
Giorico è stato anche pro- 
tagonista di un’ottima sta- 
gione come rendimento, 
sempre a dirigere e a batta- 
gliarein mezzo alcampo. 

Ed evidentemente più 
diqualcuno se n’è accorto, 
visto che il centrocampi- 
sta sardo è stato eletto co- 
me miglior giocatore del- 
la Triestina nella stagione 
2020/21 all'edizione nu- 
mero 21 del Galà del Cal- 
cio Triveneto, l’iniziativa 
organizzata dall’Associa- 
zione Italiana Calciatori 
insieme all’Ussi (Unione 
Stampa Sportiva) del Tri- 
veneto. Per ogni squadra 
del triveneto sono stati 
scelti i migliori della sta- 
gione, che verranno pre- 
miati lunedi al Teatro Co- 
munale di Vicenza. 

Gli altri premiati. Chie- 
vo Verona: Luca Garrita- 
no. Hellas Verona: Davide 
Marco Faraoni. Udinese: 
Bram Nuytinck. Cittadel- 
la: Federico Proia. Porde- 
none: Samuele Perisan. 


L.R. Vicenza: Emanuele 
Padella. Venezia: France- 
sco Forte. Legnago: An- 
drea Bondioli. Padova: Si- 
mone Della Latta. Sùdtir- 
ol-Alto Adige: Daniele Ca- 
siraghi. Virtus Verona: Ra- 
chid Arma. Premi speciali. 
Miglior allenatore: Paolo 
Zanetti. Miglior arbitro: 
Daniele Chiffi. Miglior cal- 
ciatore Calcio a 5: Giaco- 
mo Azzoni (Came Dos- 
son). Miglior calciatrice: 
Francesca Durante (Vero- 
na). 

Intanto gli alabardati 
continuano la preparazio- 
ne in vista del posticipo di 
lunedì sera a Legnago (ini- 
zio ore 21, diretta Rai- 
sport). Visto che Ligi è 
squalificato e che Negro è 
ancora ben lontano dal 
rientro, certamente in di- 
fesa Bucchi si affiderà al 
terzetto composto da Ca- 
pela, Volta e Lopez, In at- 
tacco ci sarà il fondamen- 
tale rientro di De Luca, 
che contro il Trento era 
squalificato. Intanto do- 
menica è in programma 
l'atteso big-match Sudti- 
rol-Feralpisalò. — AR 
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G 


Pallanuoto 


Trieste recupera Buljubasic 
Al completo per Siracusa 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


La settima giornata di cam- 
pionato di Serie A1 riporta 
la Pallanuoto Trieste in Sici- 
lia dove domani alle 15 af- 
fronterà l’Ortigia Siracusa 
nella vasca della “Paolo Cal- 
darella”. Il primo impatto 
conla testa della corsa è co- 
stato l’imbattibilità agli ala- 
bardati che la scorsa setti- 
mana hanno lasciato i tre 


punti alla Pro Recco, in ci- 
ma al campionato in attesa 
proprio dell’Ortigia che na- 
viga da imbattuta intorno 
alla vetta con una partita da 
recuperare. 

Nella rosa triestina si rive- 
de Ivan Buljubasic, al rien- 
tro dopo una giornata di 
squalifica e finalmente Bet- 
tini avrà a disposizione tutti 
gli effettivi: «Nonostante 
qualche leggero affatica- 


mento muscolare - spiega il 
tecnico - arriviamo al mat- 
ch contro l’Ortigia in buone 
condizioni di forma. Ci at- 
tende una gara davvero dif- 
ficile, basta guardare il cam- 
mino dei siciliani fino a que- 
sto momento per renderse- 
ne conto. E un appuntamen- 
to molto importante, che 
mette in palio punti pesan- 
tb». 

Tra gli avversari, Piccar- 


do perde Napolitano e Mi- 
rarchi, alle prese con il Co- 
vid mentre sono conferma- 
tiGallo e Ferrero, trai più at- 
tivi nell’artiglieria giallover- 
de. Sarà possibile seguire la 
partita in diretta streaming 
su Waterpolo Channel. 
Turno fiorentino perle or- 
chette che nel pomeriggio 
di sabato (alle 16.30) si im- 
mergeranno alla “Goffredo 
Nannini” per misurarsi con 
la Rari Nantes Florentia, 
club che ha collezionato un 
solo punto nelle prime quat- 
tro uscite del massimo cam- 
pionato. Le gigliate, che in 
occasione del match di Cop- 
pa hanno saputo imporsi 
per 11-9 sulle triestine, oc- 
cupano attualmente la ter- 
zultima posizione, a -4 dal- 
le alabardate, quinta forza 


dee = 


Ivan Buljubasic rientra dopo la 


squalifica 


del campionato con una 
partita da recuperare. La 
squadra della Samer & Co. 
Shipping arriva dalla con- 
vincente vittoria esterna 
contro l'Ancona che ha da- 
to vigore ad una rosa alle 
prese con alcune assenze. 
Ancora ai box Ingannamor- 
te mentre tra i pali rientrerà 
Krasti. «Partiamo per Firen- 
ze con tanta fiducia - sottoli- 
nea alla vigilia l’allenatore 
Ugo Marinelli che sostitui- 
rà nuovamente Ilaria Co- 
lautti a bordo vasca - le ra- 
gazze devono soltanto 
esprimersi come sanno, le 
qualità fisiche e tecniche le 
hanno tutte». 

La diretta del match della 
Nannini sarà disponibile 
sulla pagina facebook “Ita- 
lia 7”. — 
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Basket Serie A 


PAROLA A UN EX CAPITANO DI ENTRAMBE 


Guerra: «Venezia-Trieste, una grande sfida» 


«L'Alliianz è in fiducia, Banks è un vincente. L'Umana sa far male nel tiro da tre e Tonut avrà forti motivazioni» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Chi meglio di un ex capita- 
no di entrambe per tentare 
di fare le carte a Umana Ve- 
nezia-Allianz, il confronto 
che domenica alle 17 andrà 
inscenaalTaliercio? 

Massimo Guerra, per il se- 
condo anno allenatore a 
Oderzo, sorride. «Già, Vene- 
zia e Trieste sono state le 
tappe più importanti della 
mia carriera. L’Umana 
Reyerè il club dove sono na- 
to cestisticamente e sono 
approdato in prima squa- 
dra ricevendo poi i gradi di 
capitano da Vazzoler. A 
Trieste invece ho giocato 
per tre stagioni in cui mi so- 
no trovato benissimo e c’è 
sempre un posto nel mio 
cuore per quei tifosi. Anche 
a Trieste sono stato il capita- 
no. Curioso, prima o poi lo 
sono diventato in quasi tut- 
ti i club in cui ho giocato». 
Perla cronaca, con Venezia 
117 presenze, con Trieste 
88. 

Che partita sarà questa 
Umana-Allianz? Massimo 
Guerra non ha dubbi: «Sarà 
una bella partita, tutta da 
vedere. Trieste è protagoni- 
sta di un ottimo avvio di 
campionato, non è facile 
vincere tre partite di fila se 
non sei una delle grandi. 
Ciani ha trovato la giusta 
chimica tra giocatori di 
esperienza e elementi più 
giovani che hanno voglia di 
emergere». 

Da ex tiratore di vaglia, 
Guerra non può che avere 
undebole per un biancoros- 
so in particolare. «Banks mi 
piace moltissimo, un ester- 
nodialto livello ma è soprat- 
tutto un vincente. Eirisulta- 
ti dell’Allianz lo conferma- 
no. Lo so, Trieste ha perso 
male con Varese in casa ma 
il tris dei successi preceden- 
ti ha messo comunque la 
squadrain fiducia e rispetto 
aVenezia ha avuto una setti- 
mana intera per prepararsi 
almatch». 

Per quanto riguarda l’U- 


mana invece Guerra si dice 
«curioso di vedere se ha ri- 
preso fiducia. Non ha avuto 
unavvio di stagione brillan- 
temaha unroster completo 
e può vincere contro chiun- 
que. La forza della Reyer è 
di avere un nucleo consoli- 
dato intervenendo ad ogni 
mercato puntellando lì do- 
ve serve senza stravolgere 
l'identità del gruppo. Una 
squadra che fa del tiro da 


«Di fronte due gruppi 
con una forte identità 
ma anche singoli 

di talento» 


tre punti una delle armi più 
devastanti, la difesa dell’Al- 
lianz avrà una bella gatta 
da pelare». 

Anche in casa lagunare 
Guerra ha un occhio di ri- 
guardo per un elemento. 
L’ex più rimpianto dai tifosi 
biancorossi. «Immagino 
che Stefano Tonut avrà 
grandi motivazioni, affron- 
talasquadra della sua città. 
Di lui c'è un aspetto che mi 
piace molto: palla in mano 
sa battere le difese avversa- 
rie con penetrazioni in velo- 
cità, ha la capacità di saper 
attaccare il marcatore, par- 
tendo dal palleggio riesce a 
inventarsii canestri. Non so- 
no molti i giocatori italiani 
che lo sanno fare e nona ca- 
so è stato il Mvp dello scor- 
so campionato. Ci sono tan- 
ti eccellenti tiratori da tre in 
Italia ma di gente che va a 
canestro come Tonut chi? 
Ha un'età in cui un giocato- 
re raggiunge il picco delren- 
dimento, raggiunta la matu- 
rità cestistica e trovata la 
continuità». 

Quindi? «Quindi mi 
aspetto una partita avvin- 
cente tra due squadre con 
forti identità ma anche con 
individualità in grado di fa- 
re la differenza». Parola di 
doppio capitano. — 
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IL PUNTO 


Sassari ha deciso: Bucchi coach 
Allianz, accordo con Portopiccolo 


Il club biancorosso trova 

un nuovo Silver Sponsor 
L'Armani Milano reduce 

dal flop in Eurolega 

perde per infortunio Mitouglu 


TRIESTE 


Rivoluzione sull'isola con il 
Banco di Sardegna Sassari 
che cambia la sua guida tecni- 
ca. Salutato Cavina, la società 
del presidente Sardara si è af- 
fidato all'usato sicuro sce- 
gliendo Piero Bucchi, il coach 
che lo scorso anno ha conclu- 
so la stagione a Cantù. Dopo 


cap a 


ad 


l'addio a Clemmons, dunque, 
la svolta attesa un avvicenda- 
mento annunciato e dettato 
dal balbettante inizio di sta- 
gione di una squadra che sta 
valutando anche il possibile 
taglio del centro Mekowulu. 
Reduce dalla pesante scon- 
fitta rimediata a Kazan, passo 
falso che non cancella il pri- 
mato in Eurolega a fianco di 
Barcellona e Real Madrid, l'Ar- 
mani perde Dinos Mitouglu. 
Frattura del quinto metatarso 
del piede sinistro e intervento 
chirurgico programmato nei 
prossimi giorni che toglierà 


l'ala greca dalla disponibilità 
dicoach Messina. 

In casa Allianz, la sconfitta 
di domenica contro Varese è 
ormai alle spalle. Si lavora 
con la rosa al completo e si 
pensa alla sfida in program- 
ma dopodomani al Taliercio 
contro una Reyer reduce dal- 
la sconfitta di Eurocup rime- 
diata martedì scorso a Bolo- 
gna contro la Segafredo ma 
comunque in decisa crescita. 
Nel frattempo la società si 
muove sul fronte degli spon- 
sor. Nasce la partnership tra 
Allianz Pallacanestro Trieste 


LE IMMAGINI 


In biancorosso 
high da 37 punti 


Massimo Guerra ha realizzato 
il suo bottino maggiore in car- 
riera proprio con la maglia di 
Trieste: 37 punti il 26 gennaio 
1997 contro la Tezenis Verona 
(96-97). Secondo miglior rea- 
lizzatore il suo amico Nello 
Laezza 


e Portopiccolo, che diventa 
sponsor della prima squadra 
con il titolo di Silver Sponsor 
oltre che naming partner 
dell'Area Hospitality dell'Al- 
lianz Dome. Portopiccolo 
comparirà, oltre che nella zo- 
naHospitality, anche sul cam- 
poda gioco dell'Allianz Dome 
e sarà portato su tutti i par- 
quet d'Italia sulle divise di ri- 
scaldamento della squadra 
guidata da coach Franco Cia- 
ni. «Si tratta di una partner- 
ship per noi davvero molto im- 
portante, che si inserisce nel 
solco di un lavoro che portia- 
mo avanti ormai da diversi an- 
ni - le parole del presidente 
Ghiacci-. Un lavoro che ci ve- 
de in primalinea nella promo- 
zione del territorio attraverso 
la visibilità che possiamo ga- 
rantire a livello nazionale e 
che i risultati sportivi non fan- 
noaltro che avvalorare». — 
LORENZO GATTO 


Pallavolo 


Il Cus Trieste ha rotto il shiaccio 
Cuturic: «Dobbiamo crederci» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Prima affermazione per 
l'MV Group Cus Trieste, nel 
campionato di Serie B di vol- 
ley maschile: il 3-1 ottenu- 
to a spese della Kioene Pa- 
dova rappresenta davvero 
ossigeno puro perla compa- 
gine universitaria, che si 
prepara adesso per un’altra 
trasfertaimpegnativa in Ve- 
neto. 


Il prossimo obiettivo si 
chiama Cornedo Vicentino, 
ma nel frattempo coach Ja- 
smin Cuturic torna sull’ulti- 
ma partita e sulle motivazio- 
ni dei suoi ragazzi, che han- 
nosbloccatola classifica. 

Coach Cuturic, prima vit- 
toria in campionato: buoni 
segnali, perché arriva in 
una gara dove avete dovuto 
lottare. Una partita “spor- 
ca”: quali sono le sue sensa- 


zionia tal proposito? 
«Prima di tutto vorrei fa- 
re i complimenti ai ragazzi 
per la vittoria - questa la 
chiosa del tecnico - non per 
la qualità del gioco dimo- 
strato, anche perchè abbia- 
mo avuto dei cali a tal pun- 
to che, nelterzo set, ho mes- 
so ariposo tutto il sestetto. I 
titolari sisonoriposati men- 
talmente e, nel quarto , so- 
no rientrati con un’altra ca- 


rica: abbiamo lottato tanto 
e, per il momento, ci basta- 
no questi tre punti che 
smuovono un po' la nostra 
classifica». 

Ora che avete rotto il 
ghiaccio e vi siete sbloccati, 
che cosa si attende dai 
suoi? Cosa bisognerà fare 
per assicurare continuità al 
risultato? «Diciamo che ci 
siamo mossi per quanto ri- 
guarda i risultati, ma non 
ancora per la qualità del gio- 
co evidenziato. Dobbiamo 
renderci conto che le parti- 
te non si vincono adottan- 
do soluzioni più complica- 
te, ma facendo le cose sem- 
plici. A volte, cercare la stra- 
da più difficile ci è costato 
qualche set e, in alcuni casi, 
anche la partita stessa. 
Quello che dovremo fare sa- 


Jasmin Cuturic coach degli 
universitari 


rà allenarsi ancora, con at- 
tenzione, credere nelle no- 
stre capacità e nella squa- 
dra». 

Cuturic infine lancia un 
messaggio ai suoi ragazzi. 
«Voglio esprimere i compli- 
menti a loro, ho cercato di 
farcomprendere il mio pun- 
to di vista come allenatore. 
La tattica, la partita e tutti i 
dettagli che un allenatore 
deve spiegare bene ai pro- 
pri giocatori, altrimenti 
non si riesce ad ottenere ri- 
sultati. Sono abituato a met- 
termi davanti alla mia squa- 
dra, in quanto a responsabi- 
lità e farò del mio meglio 
perché i giocatori capisca- 
no che cosa vogliamo fare 
come obiettivo finale, tutti 
assieme». — 
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Serie A e Nazionale: il paradosso del gol sereno. 
Il record europeo non basta agli azzurri tscueto» 


Mentre l'Italia ha pagato le difficoltà offensive, il campionato è il più prolifico del continente 
L'allarme dopo lo 0-0 contro l'Irlanda del Nord capace di condannare gli azzurri agli spareggi Mondiali 


Gianluca Oddenino TORINO 


Nel campionato europeo dove 
si segnano più retia partita, c'è 
una Nazionale che si ritrova 
con un doloroso mal di gol. 
Fosse solo un paradosso, il pri- 
mo a sorriderne sarebbe il ct 
Roberto Mancini. E, invece, è 
un allarme rosso quello che ri- 
suonain Italia dopo lo 0-0 con- 
tro la modesta Irlanda del 
Nord, capace di condannare 
gli azzurri agli spareggi Mon- 
diali. Aggrapparsi al capocan- 
noniere Immobile non basta, 
anche perché è sempre più un 
bomber isolato in un torneo 
dove mancano italiani capaci 
di segnare a raffica, e al netto 
dei ritorni di fiamma (Mario 
Balotelli) o delle autocandida- 
ture (il brasiliano Joao Pedro 
del Cagliari ha appena preso il 
passaporto italiano), una solu- 
zione andrà trovata da Manci- 
niinquestiquattro mesi. 

Il problema, però, non è le- 
gato alla Serie A, visto che il 
torneo viaggia con una media 
di oltre 3 gol ogni 90 minuti 
giocati e a unterzo della stagio- 
ne è un piccolo record conti- 
nentale. Dopo aver abolito i pa- 
reggi per 0-0, appena 4, ora il 
numero di reti si è moltiplicato 
nei nostri stadi: ne sono già sta- 
terealizzate 367 in 120 partite 
(3.06 di media) e solo la Bun- 
desliga sembra tenere il passo 
con 299 gol in 99 sfide (3.02), 
mentre a sorpresa la Liga è la 
meno prolifica con 2.43 gola 
partita. 

In Germania un grande me- 
rito va al Bayern Monaco, la 
squadra europea con la mi- 
glior percentuale grazie a 40 
reti in 11 partite (3.64 di me- 
dia), e a seguire ci sono Liver- 
pool (2.82), Borussia Dort- 
mund (2.54) e Chelsea (2.45) 
con l’Inter leader italiana con 
2.42 (29 gol in 12 tappe). Cu- 


Vlahovic contrastato da De Ligt nell'ultima partita di campionato prima della sosta all'Allianz Stadium 


COSÌ NEI 5 CAMPIONATI EUROPEI 
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riosamente il Psg delle super 
stelle ha realizzato 23 golin 13 
partite di Liguel (2.23), pa- 
gando il digiuno di Messi che 
deve ancora segnare nel cam- 
pionato francese (5 presenze e 
zeroreti). 

Da noi le squadre segnano 
tutte e tanto, dunque, anche se 
all'appello manca clamorosa- 
mente la Juventus che si ritro- 
va con il 12° attacco dopo aver 
stampato appena 16 reti (solo 
nel 1999/2000 fece peggio 
con 15).Il“cortomuso” di Alle- 
gri sembra quasi obbligato, vi- 
stoilrendimento offensivo do- 
po la partenza last minute di 
Ronaldo, e domani contro la 
Lazio il tecnico bianconero ri- 
schia anche di non poter conta- 
re su Paulo Dybala (il miglior 


marcatore in campionato con 
3 centri) nello scontro diretto 
con Sarri per un posto in Cham- 
pions. Il numero dieci argenti- 
no non ha lesioni muscolari, 
ma unaffaticamento al musco- 
lo tibiale posteriore e nessuno 
vuole correre rischi alla vigilia 
di questo tour de force (9 parti- 
tein un mese). Noncisarà sicu- 
ramente Ciro Immobile, forte 
dei 10 gol in 11 partite che 
l'hanno trasformato nel mani- 
festo - solitario - delcampiona- 
toconpiù golin Europa: un pri- 
mato che farà piacere ai tifosi 
italiani, un po’ meno alle dife- 
se delle 19 squadre (Napoli a 
parte che ha subito solo 4 reti: 
è la migliore tra i 5 principali 
tornei). Anche se la Nazionale 
va in direzione ostinata e con- 
traria, la Serie A si gode il cam- 


Cambio di mentalità 
e più rigori assegnati 
grazie anche alla Var 
così c’è stato il sorpasso 


bio di passo. Merito di una 
mentalità diversa e anche 
dell’utilizzo della Var, visto 
che vantiamo pure il primato 
di rigori battuti: ben 55 (di cui 
45 realizzati), contro i 45 in 
Spagna (34 gol), i 39 in Fran- 
cia (37),i127in Germania (21) 
e i 25 in Inghilterra (20). Nu- 
meri che aiutano a spiegare 
l’inversione di tendenza, mala 
maggior parte arriva da una 
propensione offensiva che sta 
esaltando giovani promesse 
come Vlahovic (8 gol sui 16 
della Fiorentina sono suoi) o 
squadre votate all'assalto co- 
me il Verona (25 reti) con il 
Cholito Simeone (9 centri) ad 
esaltarsi. Magari avessero an- 
che il passaporto italiano. — 
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Carmelo Prestisimone 


I piccoletti a Napoli han- 
no fatto sempre la diffe- 
renza: tra latini come 
Diego Maradona, Gian- 
franco Zola, Lorenzo Insi- 
gne e un fiammingo co- 
me Dries Mertens, bom- 
ber all time degli azzurri 
con 136 reti, ribattezza- 
to “Ciro” ai piedi del Ve- 
suvio. 


«MARADONA È CON NOI» 


Il nome di Diego Arman- 
do Maradona riecheggia 
sistematico nello spoglia- 
toio azzurro: «E così — 
spiega alla presentazio- 
ne di un libro sui grandi 
calciatori azzurri — è di 
grande ispirazione. Ma- 
radona è sempre vivo e 
sta sempre con noi, non 
cilascia». 

Domenica la sfida con- 
tro l’Intera San Siro, sen- 
zade Vrij e Sanchez, sarà 
certamente determinan- 
te per la squadra di Spal- 
letti in proiezione per lo 
scudetto: «Stiamo facen- 
dobene, sognarlo è dove- 
roso anche peri nostri ti- 
fosi. Quest'anno abbia- 
mo comprato qualche 
giocatore che ha alzato il 
livello e ci consente di es- 
sere ancor più competiti- 
vi. Speriamo di poterarri- 
vare al traguardo e di fe- 
steggiare con la città che 
lo aspetta da molti an- 
nb». 

L’attaccante con la mo- 
glie Kat, che sui social 
ama mostrare spesso le 
bellezze della città, 
aspetta un figlio che po- 
trebbe essere proprio na- 
poletano: «Il nome però 
non lo abbiamo ancora 
deciso, vedremo. Nasce- 
re qui è un privilegio, mi 
alzo la mattina e veden- 
do il mare mi sento feli- 
ce». — 
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Tifo da stadio ieri sera al Pala Alpitour di Torino per il giovane tennista 


Sinner, ora il futuro è tutto suo 


Gaudenzi: 


ILPERSONAGGIO 


Stefano Semeraro /TORINO 


annik è piombato 

come un meteorite 
<< sulle Finals. E un 

potenziale nume- 
ro 1 del mondo, uno che può 
vincere i tornei Slam. Sarebbe 
bello se diventasse l’Alberto 
Tombao il Valentino Rossi del 
tennis». 

Andrea Gaudenzi oggi è il 
Presidente dell’Atp e sta co- 
struendo il futuro di uno sport 
che — dicono — senza Federer, 
Nadal e Djokovic rischia una 
carestia di personaggi. Se Sin- 
ner sarà la risposta, l'erede del- 
la Bomba e del Dottore, l’apri- 


scatole della nuova era, è anco- 
ra presto per dirlo, ma il sospet- 
to, ormai fondato, è che il ra- 
gazzoinumeri li abbia. A Tori- 
no il suo arrivo ha spaccato in 
due il torneo. Per il tennis che 
ha giocato contro Hurkacz e 
Medvedev, per le parole che 
ha saputo spendere, come un 
balsamo, sullajella nera di Ber- 
rettini. € venuto, ha convinto. 
Per chiudere il 2021 gli resta la 
Coppa Davis, ma il futuro è già 
adesso. L’anno che verrà ha 
già il dito sul campanello. Che 
Sinner sarà, quello 2022 edi- 
tion? 

Dopo l’antipasto — i 4 tornei 
vinti fino adora, l'ingresso frai 
top 10, il Masters vissuto da 
protagonista — il mondo si 
aspetta una portata abbondan- 


«Può diventare il n 1» 


te. Brutalmente: una vittoria 
in un Masters 1000 — a Miami 
l’ha già sfiorata—ilbangin uno 
Slam, l'obbligo di residenza 
fraitop 10, con vista sui top 3. 
Non c’è niente di scontato, e 
perrestare nell’attico, insegna- 
no i manuali, serve ancora più 
tigna che per arrivarci. La per- 
manenza media dei 176 top 
ten della storia è di 144 setti- 
mane — due anni e nove mesi 
circa — ma dopata dalle 968 di 
Federer, Matteo Berrettini, 
conle sue 86, è già all’85esimo 
posto. 

Jan può prenotarsi a lungo. 
Perché ha già un tennis da fe- 
nomeno, ma con molti margi- 
ni di miglioramento; la testa, 
non solo i colpi, del fuoriclas- 
se. Eunostaffche sa tenere ilti- 


mone in rotta anche durante 
le tempeste: vedi le polemiche 
sulla rinuncia alle Olimpiadi. 
Dietro non sono in tanti a 
premere con le sue stesse carte 
— Alcaraz, forse Korda-davan- 
tinonha concorrenti inossida- 
bili, ha già attraversato mo- 


menti opachi e ha saputo uscir- 
ne più luminoso di prima, men- 
tre gli astrologhi da social lo 
davano per tramontato. Piace 
al pubblico, istintivamente, 
quasi irrazionalmente, perché 
non ha nulla del piacione, 
dell’arruffapopoli. Eppure già 


in strada, sul tram, al bar è en- 
trato nel lessico quotidiano: 
«Machisei, Sinner?». 

Dubbi che sappia gestire il la- 
to economico, commerciale di 
se stesso ce ne sono pochi, gli 
sponsor da tempo fanno a spin- 
toni per cucirgli addosso un lo- 
go, inserirlo in uno spot. 

Resta il lato «personaggio» 
che nello sport show di oggi ha 
un suo inevitabile perché: le 
esuberanze di Tomba, le galli- 
ne o le bambole gonfiabili di 
Valentino. Jannik non è tipo 
da mattane. Ha appena inizia- 
to a sollevare un po’ la visiera 
del cappellino, ad alzare un fi- 
lo il gomito quando mostra il 
pugno. Qualche bollicina in 
più non stonerebbe, ma stra- 
volgere la sua formula vincen- 
te sarebbe un delitto. Forse l’e- 
sempio di una terza strada la 
può fornire la vicenda di un al- 
tro altoatesino come lui, Chri- 
stof Innerhofer, un campione 
che ha saputo evolversi senza 
stravolgersi, rivelarsi senza 
tradirsi. C'è tutto un mondo da 
conquistare, possibilmente 
conilsorriso sulle labbra. — 
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Una Roianese verdissima nei quartieri alti della Prima 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Una classifica che sorride e 
giovani che rispondono al- 
lachiamata. Un percorso in- 
somma felice, anche quan- 
do l'allenatore decide di da- 
rele dimissioni. E quanto ca- 
ratterizza l'attuale momen- 
to della Roianese, formazio- 
ne posizionata dopo nove 
turni al secondo posto del 
girone C della Prima catego- 
ria, asole tre lunghezze dal- 
laleader, la ancora imbattu- 
ta Cormonese. 

Nonhacerto mezze misu- 
rela Roianese, abiura infat- 
ti il pareggio, qualche volta 
capitola (tre al momento) 
ma sa soprattutto collezio- 
narevittorie, ben sei, griffa- 
te anche da unattacco nien- 
te male, con 23 sigilli. La di- 
fesa incassa forse troppo, 
16 goal in 9 gare, ma è il 


Foto di gruppo perla Roianese seconda in Prima Categoria 


prezzo da pagare forse per 
mantenere la rotta dopo un 
inizio di stagione non con- 
fortante, coinciso con scon- 
fitte in Coppa Regione e in 
campionato: « In effetti gli 


altiebassinon sono manca- 
ti in pochi mesi - concorda 
Ubaldo Pesce, sulla carta ds 
della società ma ora chiama- 
to anche alla veste di tra- 
ghettatore in panchina sino 


a fine stagione - diciamo 
che dobbiamo ancora trova- 
re una vera quadra ma in- 
tanto i risultati arrivano e 
devono portarci alla salvez- 
za tranquilla, poi vedremo 


cosa possiamo sviluppare». 

Da sviluppare nel frattem- 
po il tema dell'allenatore. 
Loris Cherin ha dato le di- 
missioni la scorsa settima- 
na, decisione nel comples- 
so inattesa per una compa- 
gine che respira il vertice: 
«Nessun attrito o polemica 
- assicura Pesce - le qualità 
di Cherin erano note, solo 
non sentiva più la “verve” 
necessaria per trasmettere 
il suo verbo al gruppo. Ha 
provato a resistere e poi do- 
po il 6-4 patito la domenica 
precedente ha preferito co- 
sì andarsene ma salutando 
serenamente la squadra. Il 
futuro tecnico? Resterò an- 
cora io alla guida ma coa- 
diuvato dalvice Simone Me- 
rigo». 

Asbocciare intanto sono i 
molti giovani lanciati nella 
mischia della prima squa- 


dra, elementi svezzati in 
bianconero sin dai respiri 
dei “Primi Calci” e ora in gra- 
do di fornire sostanza, evi- 
tando intoppi, anche econo- 
mici, di mercato. 

E il caso di Emanuel Stei- 
ner, classe 2002, attaccan- 
te e già 5 volte a segno, il 
portiere Balanzin, anche 
egli 19 anni, senza contare 
altri virgulti del vivaio co- 
me Franchi, Caputo e Gior- 
gesi, loro della annata 
2004. 

Il vero obiettivo? Ha un 
nome: «Un campo a 11 tut- 
to nostro - ribadisce Ubaldo 
Pesce - il nostro è un rione 
popoloso e la società vanta 
quasi 300 iscritti, dirigenti 
compresi. Un impianto 
avrebbe un valore di certo 
sociale fondamentale. E' il 
nostro sogno». — 
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CALCIO 


Cgs, varato un progetto 
di educazione motoria 
per le squadre giovanili 


TRIESTE 


È un grande passo nel futuro 
quello del Centro Giovanile 
Studenti che rivolge al pro- 
prio vivaio stringendo una 
partnership innovativa con 
Fit Your Body, la palestra di 
via del Lazzaretto Vecchio 
che si affaccia per la prima 
volta sul mondo del calcio. 
Dopo il recentissimo resty- 
ling del look che ha ridato vi- 
gore al sodalizio presieduto 
da Marco Piccin, la novità ri- 
guarda le sedute di allena- 
mento del settore giovanile, 
dai Piccoli Amici agli Esor- 
dienti, che saranno imprezio- 
site dalla consulenza degli 
esperti Fit Your Body attra- 
verso programmi di sviluppo 
fisico dei giovani calciatori, 
mirati alla prevenzione degli 
infortuni, la coordinazione 
edalloro benessere psico-fisi- 
co senza perdere di vista l’a- 
spetto ludico. 

La Cgs è una delle prime 
realtà sportive decise ad am- 
pliare la propria offerta for- 


mativa con l'educazione mo- 
toria, supportata dal team di 
FYBchehain Matteo Franfor- 
te il referente. La sinergia, 
che durerà tutta la stagione, 
prevede un piano di esercizi 
dinamici forgiati sulle carat- 
teristiche di circa 90 atleti, 
dai 6 ai 13 anni, che saranno 
seguiti da un’attività mensile 
di monitoraggio. «I nostri re- 
ferenti e i tecnici saranno se- 
guiti da Fit Your Body per il 
supporto motorio — spiega 
Piccin-e 20 minuti di ogni al- 
lenamento saranno investiti 
in questo tipo di preparazio- 
ne». La palestra avrà il compi- 
to di valorizzare le capacità 
motorie dei ragazzi: «Sarà 
unlavoro di personalizzazio- 
ne — spiega Alex Morsellino, 
trainer, massofisioterapista 
edex giocatore di rugby -L'i- 
dea è di formulare esercizi in- 
novativi dedicati alla ricerca 
del benessere tramite lo svi- 
luppo delle capacità coordi- 
native, i rilasci miofasciali ed 
illavoro sul core». — 

FB. 


PODISMO 


Crippa da battere 
nella Carsolina 
Cross a Prosecco 


Domenica la tradizionale gara 
nazionale di corsa campestre 
organizzata dalla Trieste Atletica 
Attesi 600 atleti, compresi 

i Master e gli Under 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Si prospetta una giornata di 
grande atletica sui prati 
dell’Aerocampo di Prosec- 
co. 

Mancano due giorni alla 
domenica della Carsolina 
Cross, manifestazione na- 
zionale di corsa campestre 
organizzata dalla Trieste 
Atletica e diventata negli ul- 
timi anni una classica del 
panoramatricolore della di- 
sciplina. 

La 46.a edizione dell’e- 
vento gialloblu sarà valida, 
per le categorie Allievi-Ju- 
nior-Promesse-Senior 
M/F, come ultima prova di 
qualificazione agli Europei 
di cross del 12 dicembre in 


Irlanda. La Carsolina di do- 
menica sarà l’antipasto de- 
gli attesi Campionati Italia- 
ni che si svolgeranno sullo 
stesso percorso il prossimo 
12/13 marzo 2022. 

Oltre alle gare valevoli 
pervolare sull’aereo con de- 
stinazione Dublino, il cui li- 
vello sarà ulteriormente in- 
nalzato dai portacolori slo- 
veni, ci sarà spazio anche 
per le categorie Master e 
giovanili, portando ilnume- 
ro di iscritti oltre quota sei- 
cento. 

Per quanto riguarda i no- 
mi più attesi, c'è molta cu- 
riosità di vedere all’opera 
Nekagenet Crippa sui 9km 
della prova senior. L'atleta 
dell’Esercito, diventato que- 
stanno un professionista 
dopo essere esploso definiti- 
vamente conla Trieste Atle- 
tica, cercherà la terza vitto- 
ria da aggiungere alle affer- 
mazioni del 2018 e 2019. 


1A LEAMOT9 
coppa CONAD 


Nekagenet Crippa 


Crippa dovrà vedersela 
con una concorrenza ag- 
guerrita dove spicca la pre- 
senza degli esperti Ma- 
rouan Razine (Esercito) e 
Stefano La Rosa (Carabinie- 
ri) oltre ad un gruppo di un- 
der 23 pronti a centrare il 
colpaccio, a cui si aggiunge 
untrio di africani desidero- 
so di scombinare le carte 
dei possibili azzurri. 

Nella gara in rosa sui 7 chi- 
lometri le attenzioni saran- 


/ 
TOTTITAN 0 


no tutte per il talento slove- 
no Klara Lukan, vincitrice 
alla Carsolina nel 2019 e 
più volte medagliata euro- 
pea giovanile. 
Siprospettano invece, a li- 
vello under 20, due compe- 
tizioni molto combattute in 
cui vorranno recitare un 
ruolo da protagonisti le 
punte di diamante dell’Atle- 
tica Brugnera Ilaria Bruno e 
Masresha Costa. — 
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CALCIO A CINQUE 


“Tommasi” brilla in Coppa 


Bella prova del circolo Tommasidella polizia locale di Trie- 
ste alla coppa Italia di calcio a 5 a Montesilvano. La squa- 
dra del presidente Pisani è quarta nel torneo dell'amicizia 
Fiore Troisie vince la coppa fair play. 


HOCKEY INLINE 


L'Edera prepara il fortino 
domani al Pala Pikelc 
contro i Ferrara Warriors 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Con l’obiettivo di lasciarsi 
alle spalle la sconfitta rime- 
diata a Verona e riprendere 
il punto dai tre successi con- 
secutivi, lasciato in sospeso 
non più di due settimane fa, 
l’Edera Trieste torna incam- 
po per l’ultima giornata pri- 
ma del giro di boa che alle 
porte di dicembre darà ini- 
zio alla volata del girone di 


ritorno. 

Il cammino intermittente 
dei rossoneri li ha comun- 
que portati fino alla settima 
posizione, da difendere il 
più possibile contro i Ferra- 
raWarriors che domanialle 
20 faranno visita ai triestini 
sulla pista del Pala Pikelc. 
Trale mura amiche, iragaz- 
zi di Roberto Florean si so- 
no rivelati “ospitali” solo 
con i Diavoli Vicenza e gli 


Asiago Vipers, vincendo (di 
misura) gli altri due con- 
fronti contro Monleale 
Sportleale e Cittadella. 
Dall’altra parte, i guerrieri 
emiliano che vantano il ter- 
zo migliore attacco con 3 
marcatori nei primi 8 posti 
della classifica cannonieri, 
cercheranno una vittoria 
chelontano daFerrara man- 
cada poco meno di un mese 
e permetterebbe agli esten- 
sidirimanere agganciati al- 
la parte alta della classifica 
che in questo momentolive- 
de al quinto posto a quota 
15 punti. 

Sono stati proprio i ferra- 
resilo scorso anno a minare 
la permanenza dell’Edera 
nelle final eights di Coppa 
Italia con un poker senza re- 
pliche che ha spedito il ro- 


ster ederino alla sfida da 
dentro o fuori con il Pado- 
va, poi rivelatasi fatale per 
il prosieguo nel torneo. Ede- 
raeFerrara occupano ilem- 
bi opposti della frattura che 
si è venuta a creare a metà 
classifica con ben 6 punti di 
distacco a separare la testa 
dalla coda della corsa: ai 
rossoneri il compito di ricu- 
cirla. 

Turno di riposo per la Co- 
ralimpianti Tigers che se- 
guirà da casa la sfida tra 
Old Syle Torre Pellice e 
Mammuth Roma che po- 
trebbe costringere le tigri a 
fare spazio in cima alla clas- 
sifica per l’arrivo della co- 
razzata piemontese, prossi- 
mo avversario dei bianco- 
rossi nello scontro da scintil- 
le perla promozione. — 


VENERDÌ 19 NOVEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Tale e quale Show - Il Torneo 

RAI 1, 21.25 

Il Torneo è l’ultimo appuntamento con il varietà 
condotto da Carlo Conti. I migliori protagoni- 
sti di questa undicesima edizione se la vedranno 
con i migliori della decima. In palio il titolo di 


The Good Doctor 
RAI 2, 21.20 

Lea e Shaun (Freddie 
Highmore) hanno dif- 
ficoltà ad affrontare il 
dolore dopo la perdita 
della loro bambina. 
Shaun si rifugia nel 
lavoro e Lea cerca di 
evitare ogni possibile 


POSSI 40) 

Mi FLNENRO), 
C'era una volta Gheddafi 
RAI 3, 21.25 
Sirte, 20 ottobre 2011: 
sullo sfondo dell’ infuo- 
cata Primavera Araba, 
il colonnello Ghedda- 
fi, cade nelle mani dei 
ribelli. A distanza di 10 
anni, il documentario, 
analizza la controversa 


Quarto Grado 
RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi e Ales- 
sanda Viero, anche 


stasera propongono al 
pubblico i casi di cro- 
naca nera non ancora 
risolti. Esperti e opinio- 
nisti, ne discutono per 
aggiungere nuovi ele- 


Pe 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 

Appuntamento del ve- 
nerdì sera per segui- 
re in diretta la nuova 
puntata del Grande 
Fratello Vip. Alfonso 
Signorini, perfetto pa- 
drone di Casa, raccon- 
terà in l avventura dei 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


“Campione di Tale e Quale Show 2021”. interazione sociale. figura del leader libico. menti di riflessione. Concorrenti. - - 

RAI 1 Rei [UM] MRAI 2 Roi [UM RAI 3 Rai RETE 4 4 MH CANALES ITALIA 1 &Bu7 x 
6.00. RaiNews24 Attualità 8.45 Radio? Social Club Spett. 8.00 AgoraAttualità 7.45 CHIPsSerieTv 8.00. Tg5- Mattina Attualità 8.05 Heidi Cartoni Animati 6.00 Meteo- Oroscopo - 17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 
7.00 TG1Attualità 9.55 Gliimperdibili Attualita 10.30 Spaziolibero Attualità 8.50 Miami Vice Serie Tv 8.45 Mattinocinque Attualità 8.80 Dr.House - Medical Traffico Attualità Documentari 
7.10 UnomattinaAttualità —10.00 Tg21talia Attualità 10.40 Elisir Attualità 9.50. Hazzard Serie Tv 10.55 Tg5 - Mattina Attualità division Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 18.15 Alessandro Borghese -4 
9.50 TGlAttualità 10.55 Tg2- Flash Attualità 12.00 TG3Attualità 10.50 Detective in corsia 11.00 ForumAttualità 10.20 C.S.I NewYorkSerieTv 7.30 TgLa7 Attualità ristoranti Lifestyle 
9.59  Storieitaliane Attualità 11.00 TgSportAttualità 12.25 T63-Fuori TG Attualità Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 12.10 Cotto EMangiato-Il 7.59 Omnibus Meteo Attualità 19.30 Alessandro Borghese 
1155 ESempreMezzogiorno 11.10 |FattiVostriSpettacolo 12.45 Quantestorie Attualità 12.00 Tg4Telegiornale 13.40 Beautiful (1? Tv) Soap Menù Del Giorno Att. 8.00 Omnibus- Dibattito - Piatto ricco (1° Tv) 

Lifestyle 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 13.15 LeStoriedi Passato... Doc. Attualità 14.10 Unavita(1°Tv) 12.25 Studio Aperto Attualità Attualità Lifestyle 
13.30 Telegiornale Attualità —13.30 Tg2EatparadeAttualità 14.00 TG Regione Attualità 12.30 Il Segreto Telenovela Telenovela 13.00 Grande Fratello Vip 9.40  CoffeeBreakAttualità 20.30 Guess My Age -Indovina 
14.00 Oggièunaltro giorno 13.50 Tg2Sì, Viaggiare 14.20 TG3 Attualità 13.00 Lasignoraingiallo 14.45 Uominiedonne Spettacolo 11.00 L'aria chetira Attualità l'età (1° Tv) Spettacolo 
Attualità Attualità 14.50. TGR-Leonardo Attualità Serie Tv Spettacolo 13.15 Sport Mediaset - 13.30 TgLa7 Attualità 21.30 PetraSerie Tv 
15.55 Ilparadiso dellesignore 14.00 Rublev- Ruud Tennis 15.05 TGRPiazza Affari Att. 14.00 Losportello di Forum 16.10 Amicidi Maria Anticipazioni Attualità —14.15 Tagada-Tutto quantofa 23.15 PetraSerieTv 
- Daily(1° Tv) Soap. 16.10 Quelli che il Tennis 15.15 163-L1.S. Attualità Attualità Spettacolo 13.20 Sport Mediaset Attualità Politica Attualità L00  Relazioneomidda film 
Adelaide scopre cosa c'è Tennis 15.20 RaiParlamento 15.30 Hamburg distretto 21 16.40 Grande Fratello Vip Spett. 14.05 |Simpson Serie Tv 16.40 Taga Doc Documentari a (19) 
sotto ilcorteggiamento 16.15 Detto Fatto Attualità Telegiornale Attualità Serie Tv 16.50 Loveisintheair(1°Tv) 15.25 YoungSheldonSerieTv. 18.00 Ghost Whisperer Serie 
sfrenato di Marco per 17.15 Missione Beauty Spett. 15.25 Gliimperdibili Attualità 16.00 Montecristo Film Telenovela 15.59 The Big Bang Theory Tv. Mentre Melinda e NOVE NOVE 
unaragazza borghese. 18.00 TgParlamentoAttualità 15.30 #MaestriAttualità Avventura ('02) 17.35. Pomeriggio cinque Serie Tv Delia sono al mercato, 
16.45 TGl Attualità 18.10 Tg2-LI.S. Attualità 16.05 Aspettando Geo Att. 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 16.50 Due uominiemezzo incontrano lospiritodi —15.40 Storiecriminali 
16.55 TGlEconomiaAttualità 18.15 Tg2 Attualità 17.00 Geo Documentari Attualità 18.45 Caduta libera Spettacolo Serie Tv una donna che nonsi Documentari 
17.05 Lavitaindiretta 18.30 TGSportSeraAttualtà 19.00 TG3Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.05 Grande Fratello Vip rende conto di essere 17.25 Sulleorme 
Attualità 18.50 Blue Bloods Serie Tv 19.30 TG Regione Attualità Attualità Attualità Spettacolo morta, e sembra molto dell'assassino Serie Tv 
18.45 L'Eredità Spettacolo 19.40 N.C.1.S. Serie Tv 20.00 Blob Attualità 19.50 Tempesta d'amore (1° 20.00 Tg5Attualità 18.20 Studio Aperto confusa. 19.20 CashorTrash- Chioffre 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.10 Che succ8de? Spett. Tv) Soap 20.40 StrisciaLa Notizia - La Attualità 20.00 TgLa7 Attualità di più? Spettacolo 
20.30 Solitilgnoti-Il Ritorno 21.00 Tg2PostAttualità 20.45 Unpostoalsole(1°Tv)Soap 20.30 Staseraltalia Attualità Voce Dell'Inscienza Spett. 19.30 CSI Serie Tv 20.35 Ottoemezzo Attualità —20.20 DealWithit-Staial 
Spettacolo 21.20 TheGoodDoctor(1*Tv) 21.25 C'eraunavolta 21.20 Quarto Grado Attualità 21.20 GrandeFratello Vip 20.25 N.C.1S. Serie Tv 21.15 Propaganda Live gioco (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Taleequale Show- Il Serie Tv Gheddafi(1°Tv)Doc.0.45  Cacciaallaspia-The Spettacolo 21.20 Lelene Spettacolo Attualità 21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Torneo Spettacolo 22.10 TheResident(1°Tv) 23.10 Laversionedì Fiorella enemy within (1° Tv) 100 Tg5Notte 1.05 |Griffin(12Tv) Cartoni 1.00 TgLa7 Attualità Spettacolo 
23.55 Tg1SeraAttualità Serie Tv Documentari Fiction Attualità Animati 1.10 OttoemezzoAttualità —22.55 Laconfessione Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


RAI 5 23 Raik; 


RAI MOVIE 24. Rai 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


CIELO 


GEA 
zicielo 


PARAMOUNT 27 


14.05 Lucifer Serie Tv 14.20 BurdenofTruthSerieTv. 17.00 Dave-Presidenteperun 18.20 SergeLifar:a passi di 14.00 Grey Owl -Gufo grigio 14.15 CheDiociaiuti Fiction 17.15 Buying&Selling 14.10 Soko -Misteritra le 
15.40. Chuck Serie Tv 16.00 Charlie's Angels Serie Tv iorno Film Commedia danza verso il futuro Film Avventura (59) 15.20 Anica - Appuntamento al Spettacolo Montagne 
17.20 TheFlashSerie Tv 17.45 MacGyver Serie Tv (58) Documentari 16.00. Gli imperdibili Attualità cinema 18.15 LoveitorListit- Serle Tv 
19.20 ChicagoFireSerieTv. 19.15 Seal Team Serie Tv 19.15 Renegade Serie Tv 19.15 Gliimperdibili Attualità —16.05 Preparati labara! Film Attualità Prendere o lasciare 15.20 Padre Brown 
21.05 FastandFurious Film 20.55 JustforLaughs 20.05 Walker Texas Ranger 19.20 Rai News - Giorno Western ('68) 15.25 DreamHotel. Dubai Film Spettacolo Serie Tv 
Azione (‘01) Spettacolo Serie Tv Attualità 1 17.45 Execution Film Western Commedia (06) N 19.15 Affarial buio 17.15. Lacasanella prateria 
23.25 |Vichinghi Film Azione 21.20 Domino Film Thriller 21.00 Scommessa conla 19.25 StarsOfThe Silver ('68) 17.05 Un passo dal cielo Fiction Documentari | i SerieTv 
(14) (119) morte Film Poliziesco Screen: Gene Wilder 19.25 Fotoromanzo Film 19.10 DonMatteo Fiction 20.15 Affari di famiglia l l 
1.20 Longmire Serie Tv 23.00 Strike Back Fiction (‘88) 20.15 Poni Ì Commedia (86) 21.20 Tutta colpa della EOLO) SI e reg 
2.40 Renegade Serie Tv 0.40 Anica- Appuntamento al 23.00 Unmondo perfetto Film. °° aa Sana Ù . 2110 OldMan& the Gun Film fata Morgana Film 2115 L attenzione Film SSR IRR ia 
4.10 ShowReelSerie Rete 20 cinema Attualità Drammatico ('93) MIRATO Biografico (118) Commedia (‘21) Erotico ('85) Serie Tv 
Attualità 0.45 Wonderland Attualità 1.35 Dave-Presidenteperun 21.15 Art Night Documentari 22.50 Loving-L'amoredeve 23.15 AllorainondaSpettacolo 28.15 AngelesCity-Lameta 23.00 Law &Order: Unità 
9.00 Squadra Antimafia 1.20 VikingsVla Serie Tv iorno Film Commedia 23.15 Save The Date nascere libero Film 24.00 Unprofessore Serie Tv del turismo sessuale (1° Vittime Speciali 
Palermo Oggi SerieTv.=— 2.59 Charlie's Angels Serie Tv (58) Documentari Drammatico (16) 2.05 L'ispettore Sarti Serie Tv Tv) Lifestyle Serie Tv 
TV200028 12000) LA7 D 20 9d REALTIME 31 Roci rime BB GIALLO 38 (Giallo BI TOPCRIME 30 100° RAI3 BIS 
17.30. Ildiario di Papa 14.35 Grey's Anatomy 14.20 The0.C. Serie Tv 11.45 Cortesie pergli ospiti 10.10 |misteri di Murdoch 14.05 ThementalistSerieTv 14.50 Acacciaditesori L i ina 
Francesco Attualità Serie Tv 16.50 Letrerose dì Eva Fiction Lifestyle Serie Tv 15.50 Detective Monk Serie Tv Lifestyle dI ie di 
18.00. Rosario da Lourdes 16.25 DropDeadDivaSerieTv. 18.55 Grande Fratello Vip 14.45 CakeStar-Pasticcerie 11.10 Unforgettable Serietv. 16.45 MajorCrimesSerieTv 15.45 LupidimareLifestyle pc Te 14201] soul ani- 
Attualità 18.15 TgLa7dAttualità Spettacolo in sfida Lifestyle 13.10 Elementary Serie Tv 19.25 ThementalistSerieTv 17.85 Aiconfinidella civiltà mato "YOYO: SE hets cullis jerbu- 
18.30 TG 2000 Attualità 18.20 Joséphine, Ange Gardien 19.10 AmicidiMaria 18.25 Cortesie pergli ospiti 15.10 Imisteri di Murdoch 21.10 ChicagoP.D. Serie Tv Documentari cis". Alle 21.50, "Prin Plan Gnovis 
19.00 Santa Messa Attualità Serie Tv. Spettacolo Lifestyle Serie Tv 22.05 ChicagoPD.Seretv 1925 NudiecrudiSpettacolo eoltri”, 3a puntata 
19.35 InCammino Attualità —20.15 Imenùdi Benedetta 19.40 Uominiedonne 21.25 BakeOffItalia: dolciin 17-10 Unforgettable Serie Tv 23 00 Law& Order: Unità 21.15 Ingegneria perduta (1? 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle on Spettacolo forno (1° Tv) 19.10 Elementary Serie Tv ° Vittime Speciali Serie Tv To) Documentari RADIO RAI PER IL FVG 
ht: ea s uu Tv lai Li de DE sue a SI ped po) Sla eda 0.45 TheCloser Serie Tv 22.10 Ingegneria perduta(1° —7.18:GrFVGaltermine Onda 
seas soli Ricerca Di Te (1° TV) 2310 lcastellodelle 23.10 L'Ispettore Barnaby 2.35 ChicagoP.D. Serie Tv î) Documentari verde regionale; 11.05: Presenta- 
21.10 Tiamopresidente Film 21.30 Joséphine, Ange Film Commedia (19) cerimonie (1° Tv) Serie Tv 4.20. Tgcom24Attualità 23.05 Extreme Adventures con. zione programmi; 11.08: Trasmis- 
Storico (16) Gardien Serie Tv 23.15 Uominiedonne Lifestyle 110 Law&Order-|duevolti 4.25 Law&Order:Unità Danilo Callegari Lifestyle ade baie (cena Soda 
22.30 EffettoNotte-TV2000 23.20 Joséphine, Ange Gardien Spettacolo 23.40 Ilcastello delle della giustizia Vittime Speciali 125 BorderSecurity: terra di ESS e avvenimenti delfino ° 
Attualità Serie Tv 0.45. X-Style Attualità cerimonie Lifestyle Serie Tv Serie Tv confine Attualità settimanain regione; 12.30: Gr 


RADIO 1 


SKY CINEMA 


SKY UNO 


TV LOCALI 


FVG; 13.29: Babel: Piccolo Festi- 
val dell'Animazione. "’Inedita”. 
Imparare a lavorare nell'audiovisi- 
vo; 14.10: Chi è di scena: 6. Pedi- 
ni, D. Rossi, 6. Lessio. M. Cirri, P. 


RADIO 1 DEEJAY CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA Triestino; 15.00; BrFVE; 15.15: 
17.05 Ilmixdelle cinque 14.00 Summer Camp 21.00 TerminatorSalvation 18.20 MasterChefAustralia (1° LEI MIEI P Ra Into È De 72022) 06.00 Buona Gionata - in diret- BID: OrFVE. dei da ch 
17.30 Italiasottoinchiesta —16.00 FrankeCiccio Film Tv) Spettacolo i INVE (ENEA 07.00 QUE saga taconUgoPalmisano —Programmi no li tafianlin 
18.35 Zapping 17.00 Pinocchio Sky Cinema Action 19.30 XFactorDaily(1°Tv) 14.20 LA madioregione 10.00 S di Trieste - ginnasti 07.00Andrea Catavolo Show-. Istria:15.45: GrFVG; 16.00: 
i E ELA: NACIOIENI -00 Sveglia Trieste - ginnastica Diretta Sconfinamenti: Presentiamo 
ini 19.00 Buonasera Deejay 21.00 Mio cugino Vincenzo Spettacolo adriatico-ionica dolce 2020 l'inserto "In più Storia" de "La 
21.10 Zona Cesarini I Miei ua o CUC ° più str 
i ; 20.00 Say Waaad? Film 20.10 Alessandro Borghese - 4 I pescatori dell'Adriatico —10.20 Sveglia Trieste - zumba 09.00 Morning fever con Walter Voce del Popolo e il fumetto" 
li PARRA sa 00 Ly Sky Cinema Comedy ristoranti Lifestyle di) EE 2000 i Massa Pilota polacco che sfidò la Luftwaf- 
FBI EE in edicola ni na ime 21.00 Memore d a gs 216 Quattromatimoni 1390 DO) IRE) 10.40 Sveglia Trieste - pilates 12.00 i a pranzo con La- fs | even L Lina edl. 
ilm Sky Cinema Drama Spettacolo .00 Petrarca ; : ._ RadioTrstA-Programmiin 
14.00 LaVersionedelle Due 16.00 CapitalRecords con 21.00 Ilrichiamodellaforesta 20.29 dae della famiglia 1850 MEO iii 1300 ito saro n vet bi B: na 59: Segnale 
16.00 Numeri Uni luca De Gennaro Film Sky Cinema Family “°° reale (1*Tv) Lifestyle 17.05 VO € pù 13.20 IInotiziario ore 13.20 giolive con Miki Garzill o: DA CR Letto forno? 
18.00 Caterpillar 18.00 TgZero . 17.20 Carso, frontiera, ro Svelio teste iS 0a SI TE 1.30:Fiaba de mattino; Calenda: 
20.00 TiSento 20.00 Vibe PREMIUM CINEMA PREMIUM ACTION letteraturaeil cinema di 16,45 Sveglia Trieste - pilates Niccolò Ceccarini e Rai- re fofale; 8.10: Primo turno; 10: 
Franco Giraldi glia pI gionale; } 
21.00 Back2Back 22.00 Capital Hall of Fame 21.15 RedFilmCinemal 16.15 iZombie Serie Tv 18.00 Programma in lingua 17.10 Il notiziario - meridiano - R mondo De Magistris Notiziario; Diagona] faltueali 
2235 Socdetti Smarriti 24.00 Extra 21.15 CreationFilmCinema2 17.05 Supernatural Serie Tv slovena Mikser - 2019/2020 20.00 DANCE TIME MACHINE OE È ca ll: LA ioD; 
99 | oo Fi 18.35 V 17.30 Trieste in diretta ‘.  12.59:Segnaleorario,13: GRore 
23.05 Jenny'sWeddingFilm 17.55 Dc'sLegendsof 1840 alba Wok 18.00 Triested'arte- 2021 conduce Alex Castellini 13.00; 19.20: Musica corale; 
RADIO 3 M20 Cinema 2 Tomorrow Serie Tv 19.00 REL È Pia s 18,35 Occhio di Ince- Live con Tiziano Fanelli 14: Notiziario e cronaca regionale; 
19.00. Hollywood Party 9.00 Davide Rizzi 23.05. VitaSmeralda Film 18.45 The Vampire Diaries 19.25 Ig si 19.05 Macete (stag 2021/ 2022) 21.30DJJUMP&ROBY MUSIC ARIE RADI 
19.50 Radio3 Suite- 12.00 Marlen Cinema3 I Serie Tv — 19.30 Tuttoggi attualita' di Ma dr 02022) SHOW CONDJJUMP& —*Bumerang;17: Notiziario e cro- 
Panorama 14.00 Ilario 0.30  Dredd-Laleggesonoio 19.30 iZombieSerieTv dn do ni 50.25 TO ag. ROBY GIORDANA nata regionale; 17,30: Libro aper- 
20.00 liCartellone: Teatro 27.00. Albertino EveryDay Film Cinemal 20.20 SupematuralSerieTv —310 Tuttoggilledizine —120.30 Iinotizario-r2021 co I ERNAL rane stene = pirI@.Aweni 
0.45. lrrational ManFil fginals Seri ODI LIVE - Dai più belli locali ehstene 8, p 
Carlo Felice 19.00 Andrea Mattei I LI an Film 21.15 TheOriginals Serie Tv da n, parole ai sE o MA an dellaregionee d'italia menti cultural; 18.58: Segnale 
di . a : 45 Spezzoni d'archivio .00 Ilnotiziario-r orario; 19: GR della sera; Musica 
24.00 Battiti 22.00 M20 United 22.05 The Originals Serie Tv 22.30 Focus 23.30 Ring-2021r- 03.00 Notte Sport leggera slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


©) G  ) nei —_ e CO GO IO dé " cos a > 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
— i—ri ri 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: banchi di nebbia e nubi bassein = 
Valpadanain parziale dissolvimento nel (@ 
pomeriggio, più soleggiato suAlpie Ligu- 
ria 


Cielo in prevalenza velato. In serata 
non si escludono foschie o locali neb- 
bie sulla bassa pianura al confine col 
Veneto. Mite in quota con zero termi- 
coa 3.000 m. 


Centro:in prevalenza soleggiato suTir- 
renichee Sardegna. 

Sud: ampie aperture in Campania, va- 
riabilità altrove. 

DOMANI 

Nord: nebbie e foschie in Valpadana, in 
parziale dissolvimento per le ore pomeri- 
diane, soleggiato su Alpi, nubiin Liguria. 
Centro: stabile e soleggiato pur con 
qualchebanco di nebbia al mattino. 
Sud: leggera variabilità inSicilia connu- 
bi sparse, in prevalenza sereno 0 poco 
nuvolosoaltrove. 


I _——_r—— Frei 

TEMPERATURE IN REGIONE EUROPA NAZIO 
È d | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ È MN i MO {UMDTÀ | VENTO Amsterdam 9 0° Anom 9 14 

T T Ti ' ' ' d ' ti ti 
Trieste =! 1061144! 56% ‘66km/hPordenone ! 64156! 61% '24km/h Barcellona MI 17° Bai —1918 
i Monfalcone !* 501150! 52% '1lkm/h Tarvisio = 47! 70 82% ‘24kmh  Belgralo 5 10° Bolona 7 14 
SFERE SANDRI, Gorizia: 9A :144! 59% :29kmvh Lignano —: 13/149; 6% {44km/h eee N° ced 1 
minima i 9/6 + 8/10 Udine ! 851144! 59% 197km/h Gemona ; 10120: 70% !Sknh Budapest 6 ll Cono 1° 
massima 1 18/15 1 13/15 Grado 1121146! 59% 199km/h Tolmezzo ! 581145! 62% :l9kmh Forge SU Gee 
media a 1000 m 6 \ Cervignano ! 30 !160! 57% *1lkm/h FomidiSopra: 45: 115 77% :15km/h En Le DeL 
media a 2000 m 5 Lisbona È 2 Mln Li Ti 
‘ondra lapoll 
Lubiana 2_8 alermo 420 
ILMARE Madrid 6 13° Perugia 4 33 
CITTÀ i STATO ==! GRADI ! = ALTEZZAONDA i 
DOMANI INFVG Trieste ! calmo : 156" 0,39m Praga 4_9 Roma 8__20 
Monfal : î o î 3 Salisburgo 3 9 Taranto 14 17 
pe lonfalcone calmo i 149 0,36m Stoccolma 3 5 Torino TI 
Cielo in genere sereno. Nelle ore not- Grado calmo : 160 0,55m Varsavia È 8 Treviso 3 TI 
ture saranno possibili foschie o Lignano calmo i 54! 0,52m Tapi "6 °° Vane E 18 
Forni di , banchi di nebbia su bassa pianura e 

Sopra fascia lagunare, in diradamento o IRERERIE ] | 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


sollevamento durante il giorno. Inver- 
sione termica nelle valli con zero 
termico in ulteriore risalita a 3.500 
m. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Antico strumento musicale celtico - 5 “... Ange- 
lica" musicata da Puccini - 9 La fine del boom - 10 Somaro senza 
soma - 11 Il contrario di con - 12 Uccelli come i falchi - 14 Dentro 
- 15 Un formaggio - 17 Trovata umoristica - 18 Cieco - 19 Pianta 
per serti - 21 Affluente del Reno - 23 A volte tocca scegliere quello 
minore - 24 Vale “contro” - 25 La sigla per le immunoglobuline 
E - 27 Modello tattico predisposto dall'allenatore - 29 Mata spia - 
31 Né mio né suo - 32 Sia lui che quell'altro - 34 In fila - 35 C'è 
quella “Brancaleone” - 36 È finta nel cinodromo - 38 Tra “R" e “U” - 
39 L'Argentina in rete - 40 Vocale greca - 41 Fu allievo di Cimabue. 


Tendenza: domenica dalla costa alle 

Prealpi nuvolosità variabile per nubi 

basse con foschie e nebbie notturne; 
sui monti bel tempo ma temperature 
ingraduale diminuzione. 


VERTICALI: 1 Cedola - 2 Rima senza pari - 3 Investite con impeto - 4 
Quello di biblioteca non ha coda - 5 ll punto massimo del dado - 6 
Quasi uno - 7 Poltrire - 8 Classe sociale - 11 Sorreggono i remi - 

2 Un calciatore brasiliano scoperto da Pelé - 13 Il prolungamento 
laterale di un edificio - 16 Il Redford di Come 


eravamo (iniz.) - 17 Una valanga di reti - 20 c 

! Una distesa d'acqua dolce non molto vasta - - 

TIRA Li OI 22 Usare la raspa - 24 Spino di istrice - 26 Il H 
minima 3/7 8/12 santo con le chiavi - 27 Distinguono gli artisti N 
massima : 14/17 © 12/16 - 28 Ammiraglio (abbr.) - 30 Simbolo del ru- a 
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ARIETE 
21/3- 20/4 iL 


La giornata che vi attende è bella e stimolan- 
te. Le occasioni saranno tante non soltanto 
nella vita di relazione, ma anche in amore. Ac- 
cettate un invito per la sera. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Si verificheranno incontri e potranno nascere 
nuovi sentimenti, ma sorgere dubbi, illusioni, 
smarrimenti. L'importante è vivere molto in- 
tensamente ogni attimo della giornata. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 

Nel rapporto di coppia una piccola delusio- 
ne può diventare una noiosa discussione, 
probabilmente causata da una decisione 
presa dal partner. Maggiore autocontrollo. 


CANCRO 0 
22/6 - 22/7 Q 
Incontrerete un vecchio amico che avevate 


perso di vista. Il suo comportamento distac- 
cato vi disorienterà e vi fara rimanere male. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Gli astri vi sono oggi favorevoli. Approfittate- 
ne per trascorrere una giornata ben equili- 
brata, che vi sappia dare soddisfazioni. Mo- 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 3 
Avete un forte desiderio di rapporti seri e 


congeniali ed in tale direzione farete delle 
scelte giuste. Rapporti vivaci con gli amici. 


Vi farebbe bene un po' di movimento. menti di grande appagamento in amore. Unbreve spostamento. 
LEONE SCORPIONE ACQUARIO 
23/7 -23/8 I 23/10 - 22/11 mn 21/1-19/2 >» 


Sarete favoriti dagli astri nel campo degli af- 
fetti. Da nuovi incontri otterrete grandi soddi- 
sfazioni, specialmente in campo professio- 
nale. Formafisica eccellente. Più riposo. 


Non mancheranno fantasia e creatività per 
vivacizzare i vostri rapporti affettivi o di 
amicizia. Anche nella vita di relazione si pro- 
fila una maggiore stabilità. 


VERGINE 
mm 


24/8-22/9 


Un improvviso desiderio di libertà dai vinco- 
li quotidiani vi renderà difficile accettare i 
soliti impegni di tutti i giorni. Il vostro cuore 
batterà per un nuovo amore... 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Datevi da fare con un poco di slancio, con 
più entusiasmo. L'odierna buona posizione 
astrale non è cosa di tutti i giorni. Avete una 
gran voglia di muovervi. Buon umore. 


Saprete organizzare al meglio le forze e il 
tempo a disposizione per godere appieno 
della giornata favorevole. Un amico vi ten- 
derà unamano inun momento di difficoltà. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Ancora un po' di autocontrollo, nella salute e 
nel rapporto di coppia, ma le nuove sollecita- 
zioni astrali sono gia presenti nel vostro cie- 
lo. Domani vi sveglierete euforici. 


br E________- 


A6C-968VH 


CUPRA 
FORMENTOR 


DRIVE ANOTHER WAY 


SIAMO NATI PER ISPIRARE IL MONDO DA BARCELLONA. 
SEGUENDO UNA STRADA ALTERNATIVA, QUELLA DELLE EMOZIONI. 
UN DESIGN CONTEMPORANEO CHE STIMOLI I NOSTRI SENSI. 
PERCHÉ OGNI CHILOMETRO È UN'ESPERIENZA DA VIVERE. 

ECCO COME NASCE IL NOSTRO SUV COUPE. 


SCOPRILA IBRIDA PLUG-IN, DIESEL E BENZINA 


CUPRA FORMENTOR, DA 32.000 EURO. 


CUPRA 


CUPRA Formentor 1.5 TSI 150 CV. Prezzo di listino € 32000 (chiavi in mano comprensivo di 2 anni di garanzia aggiuntiva oppure fino ad un massimo di 40.000 km totali; 
IPT esclusa). Consumo di carburante in ciclo combinato WLTP min-max (I/100km): 6,3-6,8. Emissioni di CO: in ciclo combinato WLTP min-max (g/Km): 141-153. Ai fini 
della verifica dell'eventuale applicazione della Ecotassa/Ecobonus, e relativo calcolo, vi invitiamo a consultare il sito cupraofficial.it o a rivolgervi ai CUPRA Specialist. | 
valori indicativi relativi al consumo di carburante ed alle emissioni di CO: dei modelli di veicoli sono stati rilevati dal Costruttore in base almetodo di omologazione WLTP 
(Regolamento UE 2017/1151 e successive modifiche e integrazioni). Eventuali equipaggiamenti ed accessori aggiuntivi possono modificare i predetti valori. Oltre al 
rendimento delmotore, anche lo stile di guida ed altri fattorinon tecnici incidono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO: (biossido di carbonio è il gas ad effetto 
serra principalmente responsabile del riscaldamento terrestre) di un veicolo. Per ulteriori informazioni sui predetti valori, vi invitiamo a rivolgervi ai CUPRA Specialist 
presso le quali è disponibile gratuitamente la guida relativa al risparmio di carburante e alle emissioni di CO, che riporta i valori inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli. 
L'immagine è puramente indicativa. Offerta valida sino al 30/11/2021, salvo variazione di listino. 


